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La seduta ha inizio alle ore 10 e 07.

SECHI, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana di marte-
dì 19 marzo 1991, che è approvato.

Continuazione della discussione degli articoli del di-
segno di legge:“Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale della Regione (legge finan-

ziaria 1991)” (131)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
continuazione della discussione degli articoli del
disegno di legge numero 131. La seduta si era
chiusa ieri dopo la lettura dell’articolo 17 quin-
quies: la Giunta aveva chiesto una sospensione
per poter esprimere un parere. Per esprimere il
parere della Giunta ha facoltà di parlare l’ono-
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revole assessore dell’agricoltura e riforma agro-
pastorale.

CATTE (Gruppo Laico-Federalista),
Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pa-
storale. Molto brevemente, per dare una spie-
gazione dei contenuti di questo articolo.
L’Assessore ha costatato che a causa di molte-
plici ragioni, che poi cercherò di elencare, l’at-
tuazione dei piani della riforma agro-pastora-
le procede con eccessiva lentezza. Una lentez-
za in parte dovuta alle procedure, certamente
non semplici, che presiedono alla formazione
dei piani, ma anche ad altre cause. Come sape-
te il nostro territorio è ormai interessato da nu-
merose leggi che questo Consiglio ha recente-
mente approvato, in particolare leggi in mate-
ria di tutela del paesaggio e di urbanistica; gli
stessi piani paesistici che stanno per decollare
contengono norme che tendono a governare il
territorio con un sistema di vincoli, oltre che di
indirizzi e di previsioni programmatiche. Tutto
ciò in molti casi ritarda l’attuazione di piani, pro-
prio perché spesso, per realizzare un piano, dob-
biamo chiedere un numero di pareri che comin-
cia ad essere eccessivo. Probabilmente ci vor-
rebbe un maggior coordinamento della legisla-
zione, ma anche in assenza di questo sarebbe op-
portuno un maggiore coordinamento operativo
di tutti gli interventi che interessano il territo-
rio, sia che riguardino la legge sui parchi sia che
riguardino la legge di riforma agro-pastorale.
Qualche progetto, pronto a decollare, è fermo
perché prevede la realizzazione di opere per il
miglioramento di pascoli su pendenze eccessi-
ve rispetto alle leggi che noi stessi ci siamo dati.
Ora, tutto questo ha suggerito l’opportunità di
consentire che si possano emanare decreti di fi-
nanziamento anche prescindendo dall’ordine
cronologico di presentazione dei progetti, pri-
vilegiando, rispetto a quelli per i quali c’è la de-
libera ma non si è pronti a spendere, i proget-
ti per i quali viceversa si è pronti a spendere.
Quindi la ragione di questa norma è semplice-
mente tecnica e tende esclusivamente ad acce-
lerare la spesa. Non ci sono altre valutazioni, in
questa sede, che mettano in discussione l’oppor-
tunità di proseguire la riforma agro-pastorale.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare metto in votazione l’articolo 17 quinquies.
Chi lo approva alzi la mano. (Viene richiesta la
controprova.) Chi non l’approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 17 sexies.

SECHI, Segretario:

Art. 17 sexies

Programma di intervento per l’agriturismo

1. L’ultimo comma dell’articolo 14 della leg-
ge regionale 20 giugno 1986, n. 32 è sostituito
dal seguente:

“La Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-
pastorale, a’ termini dell’articolo 4, lett. i) del-
la legge regionale 7 gennaio 1977, n. l, appro-
va i programmi annuali o pluriennali di promo-
zione dell’agriturismo.

Le relative deliberazioni sono comunicate
entro i successivi trenta giorni alla competente
Commissione consiliare a termini dell’articolo
74 della legge regionale 22 gennaio 1990, n. l”.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 17 septies.

SECHI, Segretario:

Art. 17 septies

Provvidenze per la distillazione agevolata

1. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata ad erogare per l’anno 1991 un finanziamen-
to complessivo di lire 2.000.000.000, per realiz-
zare l’intervento di cui all’articolo 28, commi 1
e 2, della legge regionale 30 maggio 1989, n. 18
(cap. 06229-03).
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PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati tre emendamenti, se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 17 septies

Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

Art. 17 octies

Prestiti alle cooperative lattiero-casearie ed
alle associazioni dei produttori agricoli.

Il primo comma dell’articolo 20 della
L.R.13 dicembre 1988, n. 44 è sostituito dal se-
guente:

“I prestiti di esercizio previsti dagli artico-
li 16 e 17 della L.R.13 luglio 1962, n. 9, sono de-
stinati alle latterie sociali, alle cooperative lattie-
ro-casearie, loro consorzi ed alle associazioni dei
produttori agricoli operanti nel medesimo setto-
re”. (27)

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Dopo l’articolo 17 septies è aggiunto l’ar-
ticolo 17 novies

Art. 17 novies

Anticipazioni dei contributi CEE per l’imbo-
schimento di terreni seminativi

1. Per agevolare l’imboschimento dei terre-
ni a seminativo, ritirati dalla produzione ai sen-
si dei Regolamenti CEE n. 1094 del 25 aprile
1988, e n. 1609 del 29 maggio 1989 recepiti dal
decreto del Ministero dell’agricoltura e delle fo-
reste n. 63 del 19 febbraio 1991, l’amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere, a ti-
tolo di anticipazione del contributo comunitario,
nella misura prevista dall’articolo 8 della legge
regionale 13 dicembre 1989, n. 44, prestiti al tas-
so agevolato per il miglioramento agrario, da rim-

borsare con l’erogazione del contributo anzidet-
to e, comunque, non oltre il terzo anno dalla con-
cessione,

2. Per la concessione dei prestiti di cui al
comma precedente è istituito apposito fondo di
rotazione, la cui dotazione iniziale è determina-
ta in lire 3.000.000.000.

Il fondo e costituito presso uno o più istitu-
ti abilitati all’esercizio del credito agrario. I rap-
porti relativi alla gestione del “Fondo” sono di-
sciplinati da convenzione da stipularsi a cura dell’
Assessore della Programmazione, Bilancio e
Assetto del Territorio di concerto con quello
dell’Agricoltura e assetto agro-pastorale.

La spesa conseguente all’applicazione del
comma 2 del presente articolo è imputata al cap.
06062 del bilancio regionale per l’anno finanzia-
rio 1991. (28)

Emendamento aggiuntivo Sanna - Urraci -
Deiana

Art. 17 septies

Dopo l’articolo 17 è inserito l’art. 17 decies.
“L’Amministrazione regionale è autorizza-

ta ad erogare per il 1991 un contributo di L.
2.300.000.000 alle cantine cooperative che van-
tano credito presso le curatorie fallimentari del-
la DAI di Terralba, pari a quanto risulta dalla con-
tabilità fallimentare come dovuto rispettiva-
mente alle medesime, (cap. 06229-10)”.

Cap. 06229-10 (N. I.) - contributo alle can-
tine cooperative che vantano crediti presso la cu-
ratoria fallimentare della DAI di Terralba

+ 2.300.000.000 
Cap. 06281 - 2.300.000.000. (82)

PRESIDENTE. Gli emendamenti possono
essere illustrati.

SELIS (D.C.). Si danno per illustrati.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.
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CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta accoglie gli emendamenti numero 27
e numero 28, non accoglie l’emendamento nu-
mero 82.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Urraci. Ne ha facoltà.

URRACI (P.D.S.). Brevemente, per illustra-
re l’emendamento numero 82, che si riferisce ad
una pendenza ormai annosa. Nel 1983 si verifi-
cò una vendemmia eccezionale, per cui le can-
tine sarde furono costrette a destinare una par-
te del loro prodotto alla distillazione. La distil-
leria DICOVISA in quell’anno non era in grado,
per tutta una serie di motivi, di precedere alla di-
stillazione di tutto il prodotto conferito: 17 can-
tine furono quindi costrette a rivolgersi alla DAI.
Negli anni successivi la DAI andò in fallimen-
to. Quelle cantine, ancora oggi, versano in una
situazione debitoria; neanche il fallimento dichia-
rato dal Tribunale di Cagliari e la successiva mes-
sa in liquidazione del patrimonio dalla DAI han-
no consentito loro di assolvere ai propri debiti.
Ecco perché si chiede, data anche la situazione
in cui si trovano attualmente le cantine, di met-
terle, con questa contribuzione, nelle condizio-
ni di assolvere pienamente ai debiti ancora in cor-
so.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’artico-
lo 17 septies. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 27. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 28. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova.) Chi non lo approva alzi la
mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 82. Chi lo approva alzi la mano. (Viene richie-
sta la controprova.) Chi non lo approva alzi la
mano.

(Non è approvato)

L’articolo 18 è stato soppresso, si dia lettu-
ra dell’articolo 19.

SECHI, Segretario:

Capo III bis

Disposizioni in materia di industria, artigiana-
to, commercio e turismo

Art. 19

Fondo garanzia delle obbligazioni emesse
da imprese industriali e da società finanziarie

a prevalente partecipazione regionale

1. Nella legge regionale 7 maggio 1953, n.
22 è introdotto il seguente articolo 6 bis:

“Con l’osservanza dei principi di cui ai pre-
cedenti articoli 5 e 6, l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a presentare garanzia fideius-
soria per il rimborso del capitale nominale inve-
stito in obbligazioni, anche convertibili, emes-
se da società per azioni che risultino in posses-
so dei requisiti necessari per beneficiare delle
provvidenze per l’industrializzazione della
Sardegna, ai sensi della legislazione nazionale e
regionale e da società finanziarie a prevalente par-
tecipazione regionale.

Per la concessione della garanzia di cui al
precedente comma è costituito apposito fondo
speciale la cui amministrazione è affidata alla
SFIRS, mediante convenzione da stipularsi,
con la medesima, a cura dell’Assessore della pro-
grammazione, bilancio ed assetto del territorio
di concerto con l’Assessore dell’industria.

Le deliberazioni concernenti il rilascio e
l’eventuale adempimento delle garanzie sono
adottate dalla Giunta regionale su proposta
dell’Assessore dell’industria.
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L’attività preparatoria, esecutiva e di gestio-
ne è delegata alla SFIRS il cui Presidente è in-
vestito del potere di rappresentanza, anche in giu-
dizio, senza limitazione alcuna e con la presun-
zione che gli atti compiuti siano conformi alle de-
liberazioni della Giunta regionale”

2. Al fine dell’attuazione del presente arti-
colo è autorizzata, nell’anno 1991, la spesa di lire
10.000.000.000 (cap. 09040/01).

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati due emendamenti. Se ne dia lettu-
ra.

SECHI, Segretario:

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 19

Fondo garanzia obbligazioni emesse da impre-
se industriali e da società finanziarie a preva-

lente partecipazione regionale.

L’articolo 19, comma 1, secondo capover-
so, dopo la parola “garanzie” e prima della pa-
rola “sono”; è integrato col seguente periodo:

“previste dal presente articolo e dagli altri
articoli della stessa legge.” (29)

Emendamento aggiuntivo Barranu - Sanna
- Satta G. - Dadea

Art. 19

All’art. 19 è aggiunto il seguente comma 1
bis:

“1. bis. Sui prestiti obbligazionari emessi
dalle Finanziarie regionali per la provvista dei
fondi per la promozione delle iniziative industria-
li è concesso un contributo pari al rendimento dei
BOT a 12 mesi al momento dell’emissione di-
minuito del 6 per cento”. (30)

PRESIDENTE. Uno dei presentatori del-
l’emendamento numero 30 ha facoltà di illustrar-
lo.

BARRANU (P.D.S.). Sull’emendamento nu-
mero 30. Volevo sentire su questo il parere del-
la Giunta, un parere tecnico, prima di pronunciar-
mi sull’articolo, perché della questione si era an-
che accennato in Commissione. Sostanzialmente
il problema che vorrei porre alla Giunta è il se-
guente: con questo articolo si prevede la garan-
zia a valere sulle obbligazioni emesse da impre-
se o da società finanziarie. Era stata prospetta-
ta, anche in Commissione (e in effetti l’emenda-
mento numero 30 riformula il testo che era sta-
to proposto in Commissione) la possibilità di pre-
vedere un contributo determinato sulla base dei
rendimenti dei BOT, in modo tale che le impre-
se (in questo caso il riferimento è alle finanzia-
rie regionali) possano procacciarsi i capitali per
investimenti attraverso il ricorso al mercato. La
Regione interverrebbe, dunque, oltre che con la
garanzia, anche con il pagamento parziale degli
interessi che le società finanziarie debbono pa-
gare per reperire le obbligazioni sul mercato.
L’Assessore aveva detto che su questo punto era
necessaria una riflessione di carattere tecnico.
Siccome mi rendo conto che il problema è ab-
bastanza delicato, vorrei sapere se questa rifles-
sione è stata fatta.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Il parere della Giunta è che l’emendamento nu-
mero 30 non può essere accolto, a parte le que-
stioni di merito, perché non contiene la determi-
nazione degli oneri e la conseguente copertura
finanziaria. Qui si parla, infatti, di contributi che
non sono quantificati: perciò la norma, così come
formulata, non può essere proposta.

BARRANU (P.D.S.). Questo è un emenda-
mento al primo comma, quindi rientrerebbe nei
dieci miliardi. E’ stata formulata in tal modo per
questa ragione: la copertura è già nell’articolo.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
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Cioè i dieci miliardi sarebbero comprensivi di tut-
to?

BARRANU (P.D.S.). E’ stato formulato in
questo modo.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Chiederei di sospendere la discussione dell’ar-
ticolo 19 per approfondire questo aspetto.

PRESIDENTE. Se non ci sono osservazio-
ni, sospendiamo l’esame dell’articolo 19 e degli
emendamenti ad esso proposti.

Si dia lettura dell’articolo 19 bis.

SECHI, Segretario:

Art. 19 bis

Aumento capitale sociale SFIRS

1. E’ autorizzata nell’anno 1991 la spesa di
lire 20.000.000.000 (cap. 09040) per l’aumen-
to del capitale sociale della Società finanziaria
Industriale Rinascita Sardegna (SFIRS)

2. Non meno della metà di tale stanziamen-
to dovrà essere destinata dalla SFIRS all’attua-
zione di un programma di promozione di inizia-
tive industriali in comparti considerati priorita-
ri nel quadro degli obiettivi della programmazio-
ne regionale.

3. L’accreditamento alla SFIRS delle som-
me occorrenti per l’attuazione di tale program-
ma è subordinata all’approvazione da parte del-
la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 4, lett.
i), della legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 e
sentita la competente Commissione consiliare,
delle specifiche iniziative promozionali propo-
ste dalla SFIRS.

4. E’ altresì autorizzato lo stanziamento sul
bilancio di lire 10.000.000.000, di lire
15.000.000.000 e di lire 20.000.000.000, rispet-
tivamente, per gli anni 1991, 1992, 1993 (cap.
09040) per l’ulteriore aumento di capitale della
SFIRS, che la società finanziaria è tenuta ad uti-
lizzare, in conformità a specifiche direttive im-

partite dalla Giunta regionale, ai sensi dell’arti-
colo 5 della legge regionale 7 gennaio 1977, n.
1, per la realizzazione di interventi di servizi rea-
li e di assistenza finanziaria, sia direttamente che
attraverso la creazione di apposite strutture, in fa-
vore di imprese aventi sede in Sardegna ed ope-
ranti nel territorio isolano, che intendano fare am-
mettere i propri titoli alla quotazione di borsa o
alla negoziazione nel mercato ristretto.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento. Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento soppressivo parziale Selis -
Soro - Mannoni - Onnis - Merella

Art. 19 bis

Aumento capitale sociale SFIRS

Nell’articolo 19 bis, come da comma 4, dopo
la parola”finanziaria”, è soppresso il seguente pe-
riodo:

“sia direttamente che attraverso la creazio-
ne di apposite strutture,”. (31)

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento ha facoltà di parlare l’onorevole Mannoni.

MANNONI (P.S.I.). Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta lo accoglie.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare, metto in votazione l’emendamento nu-
mero 31. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)
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Metto ora in votazione l’articolo 19 bis. Chi
lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 ter.

SECHI, Segretario:

Art. 19 ter

Contributo per l’abbattimento del tasso d’inte-
resse sulle anticipazioni bancarie per iniziative

industriali

1. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a sostenere, con contributi in conto interes-
si, le anticipazioni concesse da Istituti di credi-
to per la realizzazione di iniziative industriali, alle
quali spettino le incentivazioni di cui alla legge
1 marzo 1986, n. 64 o quelle previste dalla nor-
mativa CEE in materia.

2. A favore delle imprese titolari delle ini-
ziative di cui al precedente comma 1, è conces-
so, in rapporto alle anticipazioni ottenute per det-
te iniziative dagli Istituti anzidetti e fino all’in-
casso delle agevolazioni dovute, il contributo per
l’abbattimento dei relativi interessi passivi, cal-
colato in misura non superiore alla differenza tra
il tasso dovuto e quello previsto dall’art. 7, ter-
zo comma, della legge regionale 20 giugno 1989,
n. 44, l’ammontare di detto contributo, comun-
que, non può da solo o unitamente ad altri bene-
fici nazionali e comunitari eventualmente spet-
tanti all’impresa, essere superiore al massimale
CEE di aiuto, calcolato in equivalente sovven-
zione-netto.

3. Ai fini della concessione del concorso di
cui al comma 2 è autorizzato, nel bilancio del-
l’esercizio 1991, lo stanziamento di lire 10 mi-
liardi (cap. 09040/01) per la costituzione di ap-
posito Fondo affidato in gestione speciale alla
SFIRS SpA, con la quale viene stipulata relati-
va convenzione.

4. Gli oneri relativi alla concessione dei be-
nefici di cui al comma 2 possono, altresì, far ca-
rico sulle disponibilità del Fondo istituito pres-
so il CIS, a’ termini dell’articolo 5 della legge re-
gionale 20 giugno 1989, n. 44.

5. Le istanze, concernenti i benefici di cui
al presente articolo, sono inoltrate agli enti ge-
stori di cui ai precedenti commi 3 e 4, e per co-
noscenza dell’Assessorato competente in mate-
ria di industria, per il tramite dell’Istituto di cre-
dito che ha disposto l’anticipazione con allega-
ta idonea certificazione probatoria delle richie-
ste di incentivazione in corso, nonché dell’im-
porto degli anticipi accordati e relativi interes-
si passivi.

6. Il concorso sugli interessi è concesso, con
provvedimento del presidente della SFIRS SpA
o del CIS su relazione e proposta della rispetti-
va direzione, previo nulla-osta dell’Assessorato
anzidetto.

7. L’Assessore regionale della programma-
zione, bilancio e assetto del territorio di concer-
to con l’Assessore dell’industria, è autorizzato
a stipulare con gli enti delegati alla gestione dei
fondi di cui ai precedenti commi, apposite con-
venzioni che stabiliscono anche il compenso spet-
tante per il servizio, il cui onere resta a carico dei
Fondi stessi.

8. La Giunta regionale, su proposta dell’as-
sessore competente in materia di industria adot-
ta, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale
7 gennaio 1977, n. 1, gli indirizzi e le modalità
di applicazione del presente articolo.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 quater.

SECHI, Segretario:

Art. 19 quater

Limite dimensionale delle piccole e medie im-
prese industriali sarde

1. Ai fini della concessione delle provviden-
ze previste dalla legislazione regionale in mate-
ria, si considera piccola e media impresa indu-
striale quella avente non più di 300 dipendenti
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e 25 miliardi di capitale investito, calcolato al net-
to di ammortamenti e rivalutazione monetaria,
e che non si configuri, per collegamenti di carat-
tere tecnico, finanziario od organizzativo, appar-
tenente ad un gruppo imprenditoriale maggiore
delle anzidette dimensioni.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 quinquies.

SECHI, Segretario:

Art. 19 quinquies

Fondo livelli produttivi ed occupativi

1. Le disponibilità del fondo di rotazione isti-
tuito con la legge regionale 10 dicembre 1976,
n. 66, modificata ed integrata dall’art. 13 della
legge regionale 10 maggio 1979, n. 38, dalla leg-
ge regionale 27 luglio 1981, n. 22 e dall’art. 50
della legge regionale 28 maggio 19845, n. 12
sono riunite con quelle rivenienti dai fondi isti-
tuiti dall’art. 14 della legge regionale 29 dicem-
bre 1983, n. 31 e dalla legge regionale 23 gen-
naio 1986, n. 17; le disponibilità anzidette resta-
no destinate e sono utilizzate per le finalità e con
le modalità stabilite dalle predette leggi.

2. Il primo comma dell’articolo 3 della leg-
ge regionale 10 dicembre 1976, n. 66 è sostitui-
to da seguente:

“Le deliberazioni concernenti le operazio-
ni previste nel precedente articolo 2 sono adot-
tate dalla Giunta regionale su proposta dell’as-
sessore dell’industria”.

3. E’ disposto il versamento al bilancio re-
gionale della somma di lire 65.000.000.000 dal
fondo per la tutela dei livelli produttivi ed occu-
pativi del settore industriale di cui alla legge re-
gionale 10 dicembre 1976, n. 66 (cap. E 36113).

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-

ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E ‘approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 sexies

SECHI, Segretario:

Art. 19 sexies

Operatività dell’art. 40 della L.R. 21.7.1976,
n. 40

1. Per l’attuazione degli interventi previsti
dall’articolo 40 della Legge regionale 21 luglio
1976, n. 40, l’amministrazione regionale è auto-
rizzata a costituire appositi fondi, in gestione spe-
ciale presso gli Istituti e le Aziende di credito con-
venzionati per la gestione degli altri fondi di ro-
tazione costituti ai sensi della predetta legge.

2. Sulle domande di agevolazione di cui alla
norma richiamata al comma 1, delibera un co-
mitato istituito presso ciascun istituto di credi-
to e composto:

– dal Presidente dell’Istituto medesimo o da
un suo delegato;

– dal Direttore generale dell’Istituto di
credito o da un suo delegato;

– da tre rappresentanti delle confederazio-
ni dell’Artigianato maggiormente rappresenta-
tive a livello regionale, designati dalle medesi-
me organizzazioni, secondo i criteri di rappresen-
tatività indicati dall’articolo 83 della Legge re-
gionale 4 giugno 1988, n, 11.

3. Il comitato è inoltre integrato da tre fun-
zionari dell’Amministrazione regionale, designa-
ti ai sensi dell’articolo 144 della Legge regiona-
le 4 giugno 1988, n. 11.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 septies.

SECHI, Segretario:
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Art. 19 septies

Interventi per l’artigianato e modifiche alle
LL.RR. 27 aprile 1984, n. 14, 23 gennaio

1986, n.19 e 23 gennaio 1986, n. 20

1. L’ultimo comma dell’articolo 4 della leg-
ge regionale 27 aprile 1984, n. 14 è sostituito dal
seguente:

“Ai componenti di cui alle lettere e) e d) del
presente articolo competono i compensi e rim-
borsi spese previsti dalla legge regionale 22 giu-
gno 1987, n. 27”.

2. Il comma 2 dell’articolo 12 della legge
regionale 27 aprile 1984, n. 14 introdotto dall’ar-
ticolo 113 della legge regionale 30 maggio
1989, n. 18, è abrogato.

3. Nella legge regionale 23 gennaio 1986,
n. 19 è introdotto il seguente articolo 1 bis:

“L’amministrazione regionale è autorizza-
ta ad erogare contributi alle confederazioni del-
le imprese artigiane già ammesse ai benefici del-
la presente legge, per favorire le imprese artigia-
ne singole ed associate nell’innovazione di pro-
dotti, la progettazione computerizzata, il control-
lo di qualità del prodotto, l’efficiente organizza-
zione amministrativa ed il controllo di gestione.
Ai contributi sono ammessi altresì i consorzi e
le società consortili costituite ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 31 ottobre 1986, n. 443, pur-
ché partecipati dalle confederazioni dell’artigia-
nato di cui al precedente comma.

Gli aventi titolo alle provvidenze di cui al
presente articolo avanzano, entro quattro mesi
dalla entrata in vigore della presente norma, do-
manda di contributo all’Assessorato regionale
competente in materia, corredata dei “Progetti
sperimentali per la diffusione dell’Informatica
nelle imprese” con i relativi piani finanziari. 

Entro il mese di marzo dell’anno successi-
vo alla concessione dei contributi, i beneficiari
dei medesimi presentano relazione analitica
delle sperimentazioni in corso con i risultati con-
seguiti in ordine agli obiettivi e finalità del pre-
sente articolo”.

4. La spesa relativa all’attuazione del pre-
cedente terzo comma è determinata in lire
1.000.000.000 annue (cap. 07039-04).

5. Per il perseguimento degli obiettivi e del-
le politiche del Piano generale di sviluppo, la
Regione favorisce la costituzione dell’“Osservato-
rio regionale dell’artigianato”, in forma di socie-
tà consortile tra l’ISOLA, le Confederazioni re-
gionali dell’artigianato ammesse ai benefici
della legge regionale 23 gennaio 1986, n. 19 ed
altri imprenditori artigiani, avente lo scopo so-
ciale della ricerca e studio per la conoscenza dei
problemi del comparto.

6. Per l’attuazione del precedente quinto
comma, la Regione è autorizzata ad erogare alla
società anzidetta il contributo di lire
1.000.000.000 nell’anno 1991, previa approva-
zione, ai sensi dell’articolo 4 della legge regio-
nale 7 gennaio 1977, n. 1 del relativo piano tec-
nico e finanziario di spesa (cap. 07039-03)

7. Per l’anno 1991, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a prorogare le provviden-
ze indicate all’articolo 3 lett. b) della legge re-
gionale 23 gennaio 1986, n. 20.

8. La spesa derivante dal precedente 7
comma grava per lire 300.000.000 sul capitolo
07069 e per lire 300.000.000 sul capitolo 0769-
01 del bilancio per il relativo anno finanziario.

9. E’ autorizzato, per ciascuno degli anni
1991, 1992 e 1993, lo stanziamento di lire
1.000.000.000 (cap. 07029) per la concessione
alle cooperative artigiane di garanzia dei contri-
buti una tantum disposti dall’articolo 86 della leg-
ge regionale 4 giugno 1988, n. 11, e con le mo-
dalità ivi previste.

10. Per le finalità previste dal 2° comma del-
l’articolo 33 della legge regionale 22 gennaio
1990, n. 1, è autorizzato a favore delle Confedera-
zioni regionali dell’artigianato un ulteriore con-
tributo straordinario di lire 800.000.000 (cap.
07067/02) in ragione di lire 250.000.000 per l’an-
no 1991, lire 250.000.000 per l’anno 1992 e lire
300.000.000 per l’anno 1993.

11. All’articolo 89 della Legge regionale 4
giugno 1988, n. 11 è aggiunto il seguente comma:

“5. A parziale deroga di quanto stabilito dal-
l’articolo 4 della legge regionale 7 gennaio
1975, n. 1, i pagamenti a carico dei conti aper-
ti ai sensi e per le finalità di cui al comma che
precede possono essere effettuati anche a mez-
zo di bonifico bancario a favore dell’impresa”.
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PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati due emendamenti, il numero 32 e il
numero 33. Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento sostitutivo parziale Barranu
- Sanna - Dadea - Satta G.

Art. 19 septies

Il settimo e l’ottavo comma dell’art. 19 sep-
ties sono sostituiti dai seguenti.

“7. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a prorogare per il 1991 e per gli anni suc-
cessivi le provvidenze previste dall’art. 3, lette-
ra b) della L.R.23 gennaio 1986, n. 20”.

“8. Le spese derivanti dalla attuazione del
precedente comma sono determinate in lire
100.000.000 annue (cap. 07069)”. (32)

Emendamento sostitutivo parziale Selis -
Soro - Mannoni - Onnis - Merella

Art. 19 septies

I commi 7 e 8 dell’art. 19 septies sono so-
stituiti dai seguenti.

“7. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a prorogare per il 1991 e per gli anni suc-
cessivi le provvidenze previste dall’art. 3, lette-
ra b) della L.R.23 gennaio 1986, n. 20”.

“8. Le spese derivanti dalla attuazione del
precedente comma sono determinate in lire
600.000.000 annue e gravano rispettivamente per
300.000.000 su ognuno dei capitoli 0769 e
0769-01”. (33)

BARRANU (P.D.S.). Ritiro l’emendamen-
to numero 32.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono-
revole Selis, per illustrare l’emendamento nume-
ro 33.

SELIS (D.C.). Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere

della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta lo accoglie.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare, metto in votazione l’emendamento nu-
mero 33. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto ora in votazione l’articolo 19 septies.
Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 octies.

SECHI, Segretario:

Art. 19 octies

Integrazione all’art. 18 della legge regionale 7
giugno 1984, n. 28, relativamente al contribu-

to per l’occupazione in imprese del settore
commerciale, del turismo e servizi.

1. Nella legge regionale 7 giugno 1984, n.
28, dopo l’articolo 18 bis introdotto dall’art. 87,
comma 4, della legge regionale 4 giugno 1988,
n. 11 è introdotto il seguente art. 18 ter:

“Per la concessione ed erogazione dei con-
tributi, dovuti a’ termini del precedente artico-
lo per il periodo fino al 31 dicembre 1990, sono
costituiti presso Istituti ed aziende di credito al-
l’uopo convenzionati, appositi fondi a valere sul-
le relative disponibilità iscritte nel bilancio re-
gionale. Sulle domande delibera un Comitato, co-
stituito presso ciascuno degli Istituti di credito
anzidetti, in conformità all’articolo 56, comma
2, della legge regionale 30 maggio 1989, n. 18,
ed integrato a’ termini dell’articolo 144 della leg-
ge regionale 4 giugno 1988, n. 11. Ai fondi re-
stano addebitate anche le relative spese di fun-
zionamento e gestione”.

Resoconti Consiliari

X LEGISLATURA 22 MARZO 1991XC SEDUTA

Consiglio Regionale della Sardegna– 2788 –



PRESIDENTE. L’emendamento 81 è stato
ritirato. Poiché nessuno domanda di parlare su
questo articolo, lo metto in votazione. Chi lo ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 nonies.

SECHI, Segretario:

Art. 19 nonies.

Concorso interessi su prestiti delle imprese
cooperative operanti in tutti i settori produtti-

vi.

1. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere, nella misura di cui all’art. 8 del-
la L.R. 26 gennaio 1989, n. 5 il concorso per l’ab-
battimento dei tassi di interesse applicati sui pre-
stiti concessi da istituti o aziende di credito, alle
imprese cooperative operanti in tutti i compar-
ti produttivi quando tali prestiti siano garantiti da
un consorzio di garanzia fidi intersettoriale fra
imprese cooperative.

2. Il concorso di cui al comma precedente
viene erogato tramite gli istituti e aziende di cre-
dito concedenti, con i quali l’Amministrazione
regionale stipula apposita convenzione.

3. Sulle domande rivolte all’ottenimento del
beneficio di cui al presente articolo decide un co-
mitato, istituito in ciascun istituto di credito con
cui l’Amministrazione regionale avrà stipulato
la convenzione di cui al comma precedente, pre-
sieduto dal Presidente dell’Istituto medesimo o
da un suo delegato e composto dal Direttore
Generale dell’istituto di credito o da un suo de-
legato, da un rappresentante della Presidenza del-
la Giunta regionale, da un rappresentante
dell’Assessorato regionale dell’industria e da un
rappresentante dell’Assessorato regionale del tu-
rismo, artigianato e commercio.

4. La maggiore spesa derivante dal presen-
te articolo, è valutata in lire 200.000.000 (cap.
09042-01).

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di

parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Sia dia lettura dell’articolo 19 decies.

SECHI, Segretario:

Art. 19 decies

Consorzi di garanzia fidi intersettoriali costi-
tuiti fra imprese cooperative

1. I benefici previsti dall’articolo 62 della
legge regionale 4 giugno 1988, n. 11 si applica-
no con garanzia fidi intersettoriali costituiti tra
imprese cooperative operanti in tutti i compar-
ti produttivi o di servizi.

2. La Giunta regionale approva il piano di
assegnazione dei contributi su proposta
dell’Assessore dell’Industria di concerto con
l’Assessore del Truismo, artigianato e com-
mercio.

3. L’erogazione del contributo è disposta con
decreto dell’Assessore dell’Industria di concer-
to con l’Assessore del Turismo, artigianato e com-
mercio.

4. La maggiore spesa derivante dal presen-
te articolo, è valutata in lire 100.000.000 annue
(cap. 09041).

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 undecies.

SECHI, Segretario:

Art. 19 undecies

Consorzio per l’assistenza alle piccole e me-
die imprese (Consorzio ventuno)

1. Il secondo comma dell’articolo 2 della
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legge regionale 23 agosto 1985, n. 21 è così mo-
dificato:

“Il Consorzio è autorizzato a:
– promuovere e partecipare a società costi-

tuite ai sensi dell’articolo 17 della legge 21 mag-
gio 1981, n. 240 con la partecipazione delle pic-
cole e medie imprese di cui al’articolo 8 della leg-
ge 24 giugno 1974, n. 268, nonché a consorzi e
società consortili di ricerca;

– favorire la formazione e la gestione di con-
sorzi e società consortili costituiti in prevalen-
za da piccole e medie imprese aventi i medesi-
mi requisiti di cui all’alinea precedente, nonché
delle imprese artigiane singole, associate o nel-
la forma mista di cui all’articolo 6 della legge 8
agosto 1985, n. 443;

– promuovere, gestire e sviluppare il parco
scientifico e tecnologico della Sardegna”.

2. L’amministrazione regionale è autorizza-
ta ad erogare un contributo annuo al Consorzio
per l’assistenza alle piccole e medie imprese co-
stituito con legge regionale 23 agosto 1985, n.
21 per il funzionamento e la attività istituziona-
le; la relativa spesa è valutata in annue lire
500.000.000 (cap. 03069).

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 duodecies.

SECHI, Segretario:

Art. 19 duodecies

Modifiche agli artt. 67 e 68 della L.R. 4 giu-
gno 1988, n. 11: estensione delle provvidenze

alle imprese societarie e consortili

1. Per la concessione ed erogazione delle
agevolazioni previste dagli articoli 67 e 68 del-
la legge regionale 4 giugno 1988, n. 11, come in-
tegrati dall’articolo 8 della legge regionale 26 gen-
naio 1989, n. 5, è autorizzata la costituzione di
appositi fondi speciali presso gli istituti e le azien-

de di credito operanti in Sardegna appositamen-
te convenzionati, previa conforme deliberazio-
ne della Giunta regionale.

2. Sulle domande per la concessione delle
agevolazioni finanziarie di cui al precedente com-
ma 1 delibera un comitato, istituito in ciascun isti-
tuto di credito, presieduto dal Presidente
dell’Istituto medesimo o da un suo delegato e
composto:

– dal Direttore generale dell’istituto di cre-
dito o da un suo delegato;

– da tre rappresentanti delle confederazio-
ni dell’artigianato maggiormente rappresentati-
ve a livello regionale designate dalle medesime
organizzazioni secondo i criteri di rappresenta-
tività indicati nell’articolo 83 della legge regio-
nale 4 giugno 1988, n. 11.

3. Il comitato è inoltre integrato da tre fun-
zionari dell’Amministrazione regionale designa-
ti ai sensi dell’articolo 144 della legge regiona-
le 4 giugno 1988, n. 11.

4. Ai fondi sono addebitate le spese per il
relativo funzionamento.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 19 terdecies.

SECHI, Segretario:

Art. 19 terdecies

Interventi a favore delle imprese di trasforma-
zione

1. Per la prosecuzione dell’intervento pre-
visto dall’articolo 65 della legge regionale 30
maggio 1989, n. 18, è autorizzato per l’anno 1991
l’ulteriore stanziamento di lire 400.000.000
(cap. 09045/01).

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati due emendamenti, il numero 34 e il
numero 86. Se ne dia lettura.
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SECHI, Segretario:

Emendamento sostitutivo totale Barranu -
Sanna E. - Dadea - Satta G.

Art. 19 terdecies

L’art. 19 terdecies è sostituito dal seguente: 
“Al fine di favorire il rilancio delle struttu-

re produttive cooperativistiche di reindustrializ-
zazione legate agli stabilimenti chimici della
Sardegna, per l’anno 1991 è autorizzata la pro-
secuzione dell’intervento previsto dalla legge re-
gionale 5/1989 n. 18, art. 65 e l’estensione dei
medesimi benefici alla Tecnocoop di Porto
Torres.

A tal fine è autorizzata, per l’anno 1991, la
spesa di lire 800.000.000 (cap. 09045/01)”. (34)

Emendamento aggiuntivo Soro - Mannoni
- Merella - Onnis

Art. 19 terdecies

Dopo l’art. 19 terdecies aggiungere l’art. 19
quaterdecies

B) L’art. 3 già modificato dall’art. 121 del-
la legge regionale 27 giugno 1986, n. 44, è così
sostituito:

“L’applicabilità delle provvidenze crediti-
zie e contributive previste dalla presente legge
è estesa a tutte le tipologie di aziende ricettive
previste dalla legge regionale 14 maggio 1984,
n. 22”.

C) L’art. 5 è sostituito dal seguente:
“Le anticipazioni di cui all’art. 1 non pos-

sono eccedere la misura del 75 per cento della
spesa riconosciuta ammissibile e vengono con-
cesse secondo la graduazione per categorie tipo-
logiche ed aree territoriali di localizzazione
delle strutture, determinate dalla giunta regiona-
le ogni tre anni, con apposita deliberazione, sen-
tita la Commissione consiliare competente. Fino
all’intervenuta esecutività dell’anzidetta delibe-
razione la concessione delle anticipazioni è di-
sposta secondo i previgenti criteri”.

D) L’art. 6, nel testo sostituito dall’art. 1 del-
la legge regionale 18 settembre 1978, n. 59, è
abrogato.

E) L’art. 7, già sostituito dall’art. 2 della leg-
ge regionale 18 settembre 1978, n. 59, è sosti-
tuito dal seguente:

“Le anticipazioni di cui all’articolo 1 della
presente legge sono gravate – con esclusione di
quelle concesse a favore delle residenze turisti-
che alberghiere, per le quali il tasso di interes-
se da applicare resta fissato nella misura del 50
per cento del tasso Ufficiale di sconto – del tas-
so di interesse pari al 40 per cento del tasso
Ufficiale di sconto, vigente alla data di emissio-
ne del decreto di concessione delle anticipazio-
ni medesime. Sono a carico del mutuatario le spe-
se per l’istruttoria della pratica”.

F) La misura del contributo prevista dal 1
comma dell’art. 8, così come sostituito dall’art.
1 della legge regionale 19 aprile 1968, n. 16, è
elevata fino al 30 per cento della spesa ricono-
sciuta ammissibile per tutte le tipologie di
aziende ricettive previste dalla L.R.14 maggio
1984, n. 22, ad esclusione delle residenze turi-
stiche alberghiere, per le quali il contributo vie-
ne concesso fino al 25 per cento della spesa ri-
conosciuta ammissibile.

Le misure di cui alle lettere E ed F del com-
ma precedente si applicano alle richieste succes-
sive alla data di pubblicazione della presente leg-
ge. (86)

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento numero 34 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Barranu.

BARRANU (P.D.S.). Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Chiederei di sospendere l’esame di questo arti-
colo.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono oppo-
sizioni, la richiesta è accolta.
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Si dia lettura dell’articolo 20.

SECHI, Segretario:

Art. 20

Mutui per l’industria alberghiera e turistica

1. E’ autorizzato, per l’anno 1992, lo stan-
ziamento di lire 40.000.000.000 da destinare alla
concessione dei mutui diretti a promuovere
l’industria alberghiera e turistica in Sardegna di
cui all’articolo 1 della legge regionale 18 mar-
zo 1964, n. 8, e successive modificazioni e in-
tegrazioni (cap. 07017).

2. A valere sull’autorizzazione di spesa di
cui al precedente comma, le relative concessio-
ni possono essere disposte nell’anno 1991; nel-
lo stesso anno 1991 eventuali acconti sulla base
degli stati d’avanzamento dei lavori possono es-
sere disposti con carico alle giacenze presenti nel
fondo istituito dal citato articolo 1 della legge re-
gionale 18 marzo 1964, n. 8.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
palare su questo articolo, lo metto in votazione.
Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 21.

SECHI, Segretario:

CAPO IV bis

Disposizioni in materia di altre attività econo-
miche

Art. 21

Aziende di trasporto

1. E’autorizzato, nell’anno 1991, lo stanzia-
mento di lire 126.000.000.000 (cap. 13002/01)
per la concessione, alle aziende di trasporto pub-
bliche e private, dei contributi previsti dalla leg-
ge 10 aprile 1981, n. 151 per il ripiano dei disa-

vanzi di esercizio.
2. E’autorizzato, nell’anno 1991, lo stanzia-

mento di lire 26.000.000.000 (cap. 13026) per la
concessione, alle aziende di trasporto pubbliche
e private, di contributi per investimenti previsti
dalla legge 10 aprile 1981, n. 151 e della legge
regionale 27 agosto 1982, n. 16 e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

3. La dotazione del fondo regionale compen-
sativo delle minori entrate per tariffe agevolate
di cui all’articolo 57 della legge regionale 30 mag-
gio 1989, n. 18, è determinata, per l’anno finan-
ziario 1991, in lire 400.000.000 (cap 13043).

4. Al 1° comma dell’articolo 40 della leg-
ge regionale 22 gennaio 1990, n. 1 è apportata
la seguente modificazione:

– le parole “la relativa entità è determina-
ta sulla base di criteri previsti dalla legge 1221
del 1952” sono sostituite da “la relativa entità e
le modalità di erogazione sono determinate sul-
la base dei criteri previsti dagli articoli 2, 3, 4 e
5 della legge regionale 27 agosto 1982, n. 16”.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 21 bis.

SECHI, Segretario:

Art. 21 bis

Cooperative di produzione e lavoro

1. Le provvidenze di cui all’articolo 3 di cui
alla legge regionale 20 giugno 1989, n. 44, mo-
dificato dall’articolo 2 della legge regionale 23
luglio 1990, n. 28, sono estese alle imprese coo-
perative di produzione e lavoro ed ai loro con-
sorzi.

2. Alle stesse provvidenze si fa fronte con
le disponibilità del fondo previsto dall’articolo
2 della legge regionale 11 agosto 1983, n. 16 (cap.
10128) a favore del quale è autorizzato, nell’an-
no 1991, lo stanziamento di lire 17.000.000.000.
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PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento. Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 21 bis

Cooperative di produzione e lavoro

E’ aggiunto il seguente 3° comma:
3. Il primo comma dell’articolo 4 della leg-

ge regionale 11 agosto 1983 n. 16, è così modi-
ficato:

“I prestiti agevolati di cui alle lettere a) e b)
del precedente articolo sono concessi a condizio-
ne che l’iniziativa sia ritenuta economicamente
valida, fino ad un massimo dell’85 per cento del-
la spesa ammissibile nel limite di 1.500 milio-
ni di lire per singole cooperative e di 2.000 mi-
lioni di lire per loro Consorzi”. (35)

PRESIDENTE. Per illustrare questo emen-
damento ha facoltà di parlare l’onorevole Selis.

SELIS (D.C.). Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta lo accoglie.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto ora in votazione l’emendamento nu-
mero 35. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 21 ter.

SECHI, Segretario:

Art. 21 ter

Attuazione programmi cofinanziati dalla CEE

1. Per effetto ed in attuazione della decisio-
ne della Commissione delle Comunità Europee
n. 90/2989 del 20/12/90, concernente la conces-
sione di un contributo del Fondo europeo di svi-
luppo regionale (FESR) per il finanziamento di
un programma operativo riguardante la Regione
Sardegna, obiettivo n. 1, sono approvati i rela-
tivi piani finanziari e sono autorizzati i relativi
interventi.

2. Le spese derivanti dall’attuazione del pro-
gramma di cui al precedente comma sono quan-
tificate in complessive lire 45.476.000.000 per
l’anno finanziario 1991, in lire 94.456.000.000
per l’anno finanziario 1992 ed in lire
46.670.000.000 per l’anno finanziario 1993 e fan-
no carico ai competenti capitoli dei bilanci per
gli stessi anni, come indicato nella tabella H) al-
legata alla presente legge, nonché alle disponi-
bilità di cui al successivo comma.

3. Le quote di finanziamento regionale re-
lative alla quota 1991 concernenti il sottopro-
gramma n. 3: infrastrutture di supporto, misura
n. 2: opere di risanamento ambientale, fanno ca-
rico alle disponibilità recate dal titolo di spesa
11.3.06/1 del Programma di intervento 1988-
1989-1990 della legge 24 giugno 1974, n. 268.

4. Ad integrazione dello stanziamento dispo-
sto dall’articolo 27 della legge regionale 22 gen-
naio 1990, n. 1, è autorizzata, nell’anno 1991, l’ul-
teriore spesa di lire 3.434.000.000 per l’attuazio-
ne della misura “Centri innovazione impresa
(BIC)” inclusa nel Programma integrato medi-
terraneo per la Regione Sardegna, approvato dal-
la Commissione delle Comunità europee n.
463/88 del 20 luglio 1988 (cap. 03202).

5. Alle quote di propria competenza per l’an-
no 1991 del “Programma nazionale di interesse
comunitario in Italia-Regione Sardegna (P. N. I.
C.)”, di cui all’articolo 26, primo comma, della
legge regionale 22 gennaio 1990, n. l, la Regione
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fa fronte con gli stanziamenti già disposti da pre-
cedenti norme di legge, come indicato nella ta-
bella G) allegata alla presente legge, nonché con
le seguenti “nuove spese” iscritte nel bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 1991: 

Capitolo 07016-00 - Contributi per opere,
impianti ed attrezzature turistico-alberghiere

lire 6.000.000.000
Capitolo 08215-05 - Itinerari pilota turi-

stico-culturali lire 5.000.000.000
Capitolo 05080-03 - Valorizzazione zone

umide della fascia costiera lire 1.000.000.000 
per un totale di lire 12.000.000.000
6. La Regione è autorizzata a concedere con-

tributi per il cofinanziamento, fino all’importo
del costo totale previsto dai singoli progetti am-
messi al contributo comunitario stabilito dal
Regolamento CEE 3301/86 - Progetto “Valoren”
Sardegna.

7. Atteso che la realizzazione dei progetti di
cui al precedente comma è finanziabile ai sensi
della legge 29 maggio 1982, n. 308, recante nor-
me sul contenimento dei consumi energetici, al-
l’onere finanziario residuo a carico della Regione
si fa fronte per lire 13.260.000.000 (cap.
03061/02) pari al trenta per cento del costo com-
plessivo, con quota dei fondi assegnati alla
Regione con deliberazione del CIPE in data 26
luglio 1990 e per la restante parte, pari a lire
14.436.000.000, con fondi propri della Regione
(cap. 03061/01).

8. I contributi di cui al precedente 6 com-
ma vengono deliberati dalla Giunta regionale su
proposta dell’Assessore della Programmazione,
bilancio e assetto del territorio e liquidati agli Enti
beneficiari secondo procedure stabilite da appo-
sita convenzione stipulata tra i medesimi e la
Regione.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 21 quater.

SECHI, Segretario:

Art. 21 quater

Provvidenze regionali in favore delle
Cooperative di Produzione e Lavoro; incre-

mento dei massimali di spesa ammissibili a fi-
nanziamento

1. Il primo comma dell’articolo 4 della leg-
ge regionale 11 agosto 1983, n. 16, è così mo-
dificato:

“I prestiti agevolati di cui alle lettere a) e b)
del precedente articolo sono concessi a condizio-
ne che l’iniziativa sia ritenuta economicamente
valida, fino ad un massimo dell’85 per cento del-
la spesa ammissibile nel limite di 1.500 milio-
ni di lire per singole cooperative e di 2.000 mi-
lioni di lire per loro Consorzi”.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento. Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento soppressivo totale Selis - Soro
- Mannoni - Onnis - Merella

L’articolo 21 quater è soppresso. (36)

PRESIDENTE. Uno dei presentatori del-
l’emendamento ha facoltà di illustrarlo.

MERELLA (Gruppo Laico-Federalista).
Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta lo accoglie.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare, metto in votazione l’emendamento nu-
mero 36. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)
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Si dia lettura dell’articolo 22.

SECHI, Segretario:

Art. 22

Partecipazione della Regione ad enti, consorzi
e società

1. E’ autorizzata, nell’anno finanziario
1991, la spesa di lire 500.000.000 per l’attuazio-
ne degli interventi di cui all’articolo 1 della leg-
ge regionale 23 agosto 1985, n. 21 (cap. 03065).

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 22 bis.

SECHI, Segretario:

Art. 22 bis

Presidenza del Comitato tecnico per la pesca e
interventi a favore della pesca

1. Il terzo comma dell’art. 4 della L.R.
5.7.63, n. 14 è così modificato:

“Il Comitato è presieduto dall’Assessore re-
gionale della difesa dell’ambiente o da un suo de-
legato”.

2. Al fine di favorire la ripresa dell’attività
peschereccia negli impianti di tonnare fisse che
operano nelle acque dei compartimenti maritti-
mi della Sardegna, l’Amministrazione regiona-
le è autorizzata a concedere contributi per com-
plessive lire 700.000.000 a favore delle coope-
rative di pescatori e delle società che esercitino
nell’anno 1991 la pesca di tonno (cap. 05098);
detto contributo sarà destinato all’attivazione del-
la campagna di pesca per l’anno 1991 ed ai con-
seguenti oneri di gestione ivi compresa la manu-
tenzione di imbarcazioni, l’acquisto, la prepara-
zione e la manutenzione di attrezzature e reti e
le retribuzioni per il personale impegnato nella
campagna di pesca.

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati tre emendamenti.

Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 22 bis

Nel secondo comma dell’articolo 22 bis,
dopo le parole “di pescatori e di società” aggiun-
gere “con sede in Sardegna”. (37)

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 22 bis

E’ aggiunto il seguente terzo comma:
3. Per le finalità previste dall’articolo 1 del-

la legge regionale 21 agosto 1980, n. 25, concer-
nente gli impianti di depurazione di molluschi
eduli lamellibranchi è autorizzata nell’anno fi-
nanziario 1991 la spesa di lire 500.000.000 (cap.
05081/02)

In aumento

05 - Difesa ambiente
Cap. 05081/02 - lire 500.000.000

In diminuzione

Cap. 05082 - lire 500.000.000. (38)

Emendamento aggiuntivo Soro - Mannoni
- Onnis - Merella

Dopo l’art. 22 bis è aggiunto il seguente:

Art. 22 ter

Programma 1985 - legge 268 /1974

1. Per l’attuazione degli interventi di cui al
paragrafo 4.2 del programma di intervento per
il 1985 della legge 24 giugno 1974, n. 268, ap-
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provato dal CIPE, è autorizzata nell’anno 1991
l’ulteriore spesa di lire 1.520.000.000.

2. Il relativo stanziamento (cap. 03037) è tra-
sferito dal bilancio della Regione alla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 2 della legge 24
giugno 1974, n. 268 per essere attribuito al tito-
lo di spesa 9.4.2/1 del programma di cui al pre-
cedente comma. (39)

PRESIDENTE. Gli emendamenti possono
essere illustrati.

MERELLA (Gruppo Laico-Federalista).
Si danno per illustrati.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta li accoglie.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’artico-
lo 22 bis. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 37. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 38. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 39. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 23.

SECHI, Segretario:

CAPO V

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 23

Finanziamenti ai Comuni per lo svolgimento
delle funzioni attribuite da decreto del

Presidente della Repubblica n. 348 del 1979

1. L’Amministrazione regionale, al fine di
assicurare lo svolgimento delle funzioni attribui-
te ai Comuni della Sardegna in base al decreto
del Presidente della Repubblica 19 giugno 1979,
n. 348 escluse quelle relative all’assistenza
pubblica è autorizzata ad erogare agli stessi, per
l’anno finanziario 1991, la somma complessiva
di lire 12.072.000.000 quale quota dello stanzia-
mento corrisposto dallo Stato ai sensi del 27 com-
ma dell’articolo 6 della legge 22 dicembre
1984, n. 887, così come modificato dal 22
comma dell’articolo 24 della legge 11 marzo
1988, n. 67.

2. Detto stanziamento è così suddiviso:
– lire 11.732.000.000 (cap. 04162) da ripar-

tire tra i comuni della Sardegna:
a) per lire 5.866.000.000 in proporzione alla

popolazione residente in ciascun comune, secon-
do i dati ISTAT;

b) per lire 5.866.000.000 in misura uguale
fra tutti i Comuni, fermo restando che con le som-
me assegnate ciascun Comune dovrà garantire,
prioritariamente, la fornitura gratuita dei libri di
testo agli alunni delle scuole elementari, le rima-
nenti somme potranno essere utilizzate anche per
il finanziamento delle spese connesse all’amplia-
mento delle piante organiche conseguente al-
l’esercizio delle funzioni attribuite con il decre-
to del Presidente della Repubblica n. 348 del
1979;

– lire 340.000.000 (cap. 11032) da riparti-
re tra i Comuni di Cagliari e Sassari per il finan-
ziamento dei posti gratuiti di studio per convit-
tori o semiconvittori rispettivamente presso i con-
vitti nazionali “Vittorio Emanuele” di Cagliari
e “Canopoleno” di Sassari in ragione del nume-
ro dei beneficiari riferiti all’anno scolastico
1991-1992.
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3. E’ autorizzata, per gli interventi di cui al
precedente comma e relativi ai posti gratuiti di
studio, l’ulteriore spesa di lire 90.000.000 da so-
stenersi con mezzi propri della Regione (cap.
11032/01).

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati tre emendamenti. Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 23. Dopo l’art. 23, è istituito il seguen-
te:

Art. 23 bis

Statuti comunali e provinciali

1. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a pubblicare gratuitamente, nel Bollettino
Ufficiale della Regione, gli statuti dei Comuni
e delle Province, di cui all’art. 4 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142.

2. La spesa per la stampa di cui al preceden-
te comma, valutata in lire 3.000.000.000, grava
sul capitolo 01015 del bilancio della Regione per
l’anno 1991.

In aumento

(Anno 1991)
Cap. 01015 Spese pubblicazione BURAS

lire 3.000.000.000

In diminuzione

Cap. 03016 FNOL di parte corrente
voce 2 tabella A lire 3.000.000.000 (40)

Emendamento aggiuntivo Serri - Urraci -
Casu - Sanna - Barranu - Dadea

Art. 23

Dopo l’art. 23 è aggiunto il seguente art. 23
bis:

“L’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a finanziare gli studi di fattibilità per la rea-
lizzazione dei Piani regolatori degli orari, per i
comuni con popolazione residente superiore ai
30.000 abitanti, in attuazione del 3° comma del-
l’art. 36 della legge 142/1990.

A tal fine è istituito il ‘Fondo per il coordi-
namento degli orari dei servizi e degli uffici’ (cap.
04) con la dotazione di lire 1.500 milioni”.

In diminuzione

Cap. 04047 1.500 milioni

Nuova istituzione

Cap. 04067 1.500 milioni (41)

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Dopo l’art. 23 è aggiunto il seguente:

Art. 23 ter

1. Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 del-
la legge regionale 13 Novembre 1985 n. 27, per
il biennio 1991-1992 la misura della indennità
e dei gettoni di presenza sono aggiornati rispet-
tivamente in Lire 2.400.000 per il Presidente, in
Lire 1.650.000 per il Vice Presidente, e in Lire
120.000 per i gettoni di presenza;

2. L’indennità di trasferta di cui al 1° com-
ma dell’art. 4 della legge regionale 13 Novembre
1985 n. 27 è aumentata rispettivamente a Lire
30.000 e Lire 40.000;

3. Le misure delle indennità e dei gettoni di
presenza di cui al 1° comma del presente artico-
lo sono aumentate di un terzo per i componen-
ti del Comitato Regionale di Controllo;

4. Tutte le misure delle indennità e dei get-
toni di presenza di cui al presente articolo devo-
no intendersi al lordo delle ritenute erariali.

5. L’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo è determinato in lire 500.000.000
annui (cap. 04001)

In aumento
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Cap. 04001 L. 500.000.000

In diminuzione

Cap. 03016 L. 500.000.000
mediante riduzione voce 2 tab. A allegata

alla legge finanziaria (42)

PRESIDENTE. Per illustrare gli emenda-
menti numero 40 e 42 ha facoltà di parlare l’ono-
revole Merella.

MERELLA (Gruppo Laico-Federalista).
Si danno per illustrati.

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento numero 41 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Serri.

SERRI (P.D.S.). Grazie, signor Presidente.
E’ ormai largamente condivisa l’esigenza di in-
tervenire sulla organizzazione sociale delle cit-
tà, dei piccoli e dei grandi centri, soprattutto per
quanto riguarda la distribuzione, nell’arco del-
la giornata, degli orari dei servizi, ad iniziare dai
servizi primari (scuola, sanità, servizi sociali), e
persino degli orari più direttamente legati all’or-
ganizzazione del lavoro. L’attuale organizzazio-
ne delle città risente di una impostazione tradi-
zionale secondo la quale è dato per scontato che
nelle case, a coordinare e a fare da tramite tra le
esigenze della famiglia, il lavoro, gli uffici, prov-
vedano le donne. Questa realtà è profondamen-
te mutata, perché anche in Sardegna il tasso di
occupazione femminile è aumentato, in questi ul-
timi sette o otto anni; aumenta, certo, la disoc-
cupazione, ma aumenta anche l’occupazione fem-
minile, e ha dirette conseguenze sull’organizza-
zione delle famiglie. Con questo emendamento
si intende sollecitare i comuni affinché interven-
gano, attraverso piani regolatori dei tempi, su-
gli orari di funzionamento dei servizi, degli uf-
fici a contatto diretto col pubblico, della distri-
buzione commerciale, avviando il superamento
dell’attuale organizzazione oraria, che concen-
tra tutte le attività in alcune fasce della giorna-
ta. L’organizzazione delle città, dei piccoli e gran-
di centri, dovrebbe essere rivista a partire dai bi-

sogni concreti dei cittadini, in particolare dei bam-
bini, dei ragazzi che vanno a scuola, delle mam-
me, degli anziani, delle persone disabili. Io sol-
lecito il Consiglio ad una riflessione attenta e ad
un accoglimento di questo emendamento. Mi
sembra estremamente importante e significati-
vo che in una manovra finanziaria di questo ri-
lievo ci sia anche una piccola cosa, che rispon-
de ad un’esigenza molto sentita e che può con-
tribuire anche a ricostruire una fiducia nella no-
stra capacità di prestare attenzione non solo ai
grandi problemi, ma anche ai piccoli bisogni dei
singoli soggetti. Grazie.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Maria Giovanna Mulas. Ne ha facol-
tà.

MULAS M. GIOVANNA (P.S.I.). Signor
Presidente, siamo d’accordo con l’emendamen-
to numero 41. Si tratta di una questione presen-
te nel dibattito politico che si sta svolgendo nei
comuni, i quali devono varare i propri statuti, ai
sensi della legge numero 142, tenendo presen-
te l’esigenza di organizzare al meglio anche la
vita delle comunità, il lavoro, i servizi. Intervengo
semplicemente per chiedere una integrazione da
inserire in sede di coordinamento tecnico.
Sarebbe opportuno aggiungere che, per la secon-
da annualità, rimanendo invariato l’impegno di
spesa, il provvedimento sia esteso a tutti i comu-
ni che ne facciano richiesta, indipendentemen-
te dal numero degli abitanti.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Sanna. Ne ha facoltà.

SANNA (P.D.S.). Brevissimamente, signor
Presidente, per chiedere, siccome l’emenda-
mento numero 40 non è stato illustrato, che i pre-
sentatori o la Giunta ci diano qualche chiarimen-
to sull’ammontare dell’onere finanziario che è
stato determinato. Ci sembra giusto e doveroso
che la Regione si faccia carico di pubblicare gra-
tuitamente sul BURAS gli statuti dei comuni e
delle province, ma suscita qualche perplessità
l’entità di questa spesa, che è stata quantificata
in tre miliardi.
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PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La prima proposta che volevo fare era quella di
ridurre la spesa da tre miliardi a un miliardo. La
Giunta accoglie l’emendamento a condizione che
la spesa sia ridotta a un miliardo.

Per quanto riguarda l’emendamento nume-
ro 41, la Giunta lo accoglie a condizione che i
proponenti, a loro volta, accolgano le proposte
di triennalizzare la spesa di un miliardo e mez-
zo in 500 milioni per il ’91, 500 milioni per il ’92
e altrettanti per il ’93; in tal caso la Giunta ac-
coglierebbe anche le puntualizzazioni che face-
va nel suo intervento l’onorevole Mulas per la
seconda annualità. Ovviamente, in sede di coor-
dinamento tecnico si tratterà di mettere a posto
le cifre.

Quindi, riepilogando, si propone di ridurre
da tre miliardi a un miliardo la spesa prevista al-
l’emendamento numero 40 e di trasformare in una
spesa triennale al spesa di un miliardo e mezzo
prevista dall’emendamento numero 41.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Mannoni. Ne ha facoltà.

MANNONI (P.S.I.). Mi pare giusto che sia
ridimensionata la spesa di tre miliardi per la pub-
blicazione degli statuti dei comuni sul bolletti-
no ufficiale. Siccome l’emendamento porta la fir-
ma dei Capigruppo.

(Interruzione)

I Capigruppo della maggioranza, evidente-
mente. Chiedo scusa all’onorevole Sanna; la sua
era una precisazione opportuna. No, non abbia-
mo firmato a caso: evidentemente ci è stato for-
nito un calcolo sulla spesa corrispondente alla ci-
fra che abbiamo messo nell’emendamento. Mi
pare giusto però che, siccome gli statuti non si
stamperanno tutti insieme, col miliardo stabilia-
mo la prima parte di ciò che è necessario.

PRESIDENTE. Se ho capito bene, per
quanto riguarda l’emendamento numero 40, i pre-
sentatori accolgono la rettifica proposta dalla
Giunta.

MANNONI (P.S.I.). Sì.

PRESIDENTE. Per quanto riguarda l’emen-
damento numero 41 i presentatori accolgono la
rettifica?

SERRI (P.D.S.). Sì.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’artico-
lo 23. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 40 con la rettifica proposta dall’Assessore
Cabras, cioè la riduzione dello stanziamento da
tre miliardi a un miliardo. Chi lo approva alzi la
mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 41 rettificato. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 42. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 24.

SECHI, Segretario:

Art. 24

Programma di formazione professionale

1. E’ sospesa, nell’anno finanziario 1991,
l’applicazione della misura della spesa per abi-
tante indicata dall’articolo 31 della legge regio-
nale 1 giugno 1979, n. 47.
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2. La quota di mezzi propri della Regione
da destinare alla realizzazione del programma di
formazione professionale nel 1991 è determina-
ta in lire 85.000.000.000 (cap. 10001).

3. La spesa di cui all’articolo 4 della legge
regionale 13 giugno 1989, n. 42, è fissata in lire
100.000.000.000 (capitoli 10001/parte, 10002 e
10003).

4. Il limite massimo retributivo per le con-
venzioni previsto dall’articolo 9, primo comma,
della legge regionale 2 marzo 1982, n. 7, è de-
terminato in lire 80.000 orarie.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Morittu. Ne ha facoltà.

MORITTU (P.S. d’Az.). Brevemente, signor
Presidente, su questo articolo. L’approvazione del
piano triennale di sviluppo rappresenta l’occasio-
ne per collegare, finalmente, la formazione pro-
fessionale agli obiettivi della programmazione re-
gionale e quindi ai reali fabbisogni dei sardi in que-
sto campo. A partire dal 1979, anno di entrata in
vigore della legge regionale numero 47, gli obiet-
tivi della formazione professionale sono stati fino
ad oggi fissati in base a note di specificazione an-
nuali, assolutamente prive del respiro strategico
che solo un piano pluriennale di sviluppo può dare.
Giova ricordare, peraltro, che proprio la citata leg-
ge regionale numero 47 del 1979, all’articolo 11,
ha correttamente previsto il collegamento dei pia-
ni pluriennali di formazione con le linee di svilup-
po previste dalla programmazione economica re-
gionale e dallo schema di assetto territoriale. La
stessa legge impone che la Giunta presenti il pia-
no triennale di formazione al Consiglio regiona-
le entro 90 giorni dall’approvazione del piano trien-
nale di sviluppo; ripeto: entro 90 giorni dalla data
di approvazione del piano triennale di sviluppo.
Quindi sarà questa l’occasione per ridefinire gli
obiettivi della formazione professionale assumen-
dola concretamente come strumento di politica at-
tiva del lavoro. Gli interventi formativi, infatti, fino
ad oggi, in assenza di uno strumento che indicas-
se obiettivi certi e concreti, sono stati spesso in-
dirizzati verso la copertura delle situazioni con-
solidate del personale addetto e, più in generale,
verso finalità assistenziali.

Attraverso il piano triennale di formazione,
invece, la cui strategia sarà ancorata al piano di
sviluppo, sarà possibile, periodicamente, opera-
re le necessarie verifiche tra quanto programma-
to e quanto attuato, anche al fine di apportare tut-
ti i correttivi eventualmente indispensabili per as-
sicurare una formazione di giovani finalizzata agli
effettivi bisogni del mercato. Nella nota di spe-
cificazione al piano di formazione per il 1990 ve-
niva testualmente detto: “Se la tendenza storica
indotta dalle ovvie spinte dei settori direttamen-
te interessati è quella manifestata dalla legge re-
gionale numero 42 del 1989, la quale ha preso
atto dell’enorme rigonfiamento dell’organico de-
gli enti privati di formazione professionale con-
venzionati con la Regione per stabilire una sor-
ta di aspettativa al salario garantito, e se la ten-
denza degli enti privati di formazione è quella di
continuare, nonostante i veti, a rigonfiare i pro-
pri organici con personale destinato prima o poi
a restare permanentemente a carico della finan-
za pubblica, senza che si levi una responsabile
presa di coscienza del fenomeno per arginarlo,
è inutile che da più parti si continui a rappresen-
tare con i toni più vari, dall’indignato al rasse-
gnato, la tragedia della formazione, santa per vo-
cazione, peccatrice per necessità”. Questo dice
la nota di specificazione al piano del 1990.

Ecco perché, conclusivamente, signor
Presidente, bisogna affermare con forza che d’ora
in poi esisterà uno scenario preciso entro cui pro-
grammare la formazione e si deve dire veramen-
te basta ai noti fenomeni di assistenzialismo. Il
Gruppo sardista ha presentato un ordine del gior-
no, su questa linea, che sottopone all’esame e al-
l’approvazione del Consiglio regionale proprio
in occasione della discussione sui documenti fi-
nanziari. Grazie.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore del lavoro, formazione professionale,
cooperazione e sicurezza sociale.

CARTA(P.S.D.I.), Assessore del lavoro, for-
mazione professionale, cooperazione e sicurezza
sociale. Molto brevemente. Non credo che ci sia-
no difficoltà ad accogliere l’invito che faceva il col-
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lega Morittu, anche perché quanto scritto e detto
in quella nota di specificazione del 1990 rappre-
senta il presupposto per la produzione nel program-
ma triennale del piano di formazione professiona-
le che io ho inviato alla Giunta qualche giorno fa
e che presto sarà sottoposto all’esame del Consiglio.
Piano di formazione concepito proprio in coeren-
za, per quanto possibile, con gli atti di program-
mazione che vengono oggi discussi dal Consiglio.
Il piano si colloca, appunto, in una dimensione trien-
nale, facendo venire meno la necessità di ricorre-
re nuovamente a una norma derogatoria dell’arti-
colo 11 della legge numero 47. In particolare esso
si fonda su due presupposti certi, di natura program-
matica triennale: i finanziamenti CEE e il collega-
mento con questo bilancio triennale e con questo
piano generale di sviluppo.

Resta in tutta evidenza la necessità di rimet-
tere mano anche alla legislazione di settore, cioè
alla legge regionale numero 42, per la parte che
interessa il personale assunto a tempo indetermi-
nato fino al 31 dicembre 1989, e alla stessa leg-
ge regionale numero 47 per aggiornare il siste-
ma formativo nel suo complesso. Nessuna obie-
zione, dunque, a discutere ed eventualmente ac-
cogliere l’ordine del giorno proposto dal P.S.
d’Az., che può rappresentare un utile stimolo alla
riflessione su quello che è avvenuto negli ultimi
dieci anni, la Giunta peraltro intende promuove-
re, per la fine dell’anno o per i primi dell’anno
prossimo, una conferenza sulla formazione, per
compiere una accurata analisi di quel che è av-
venuto, di quanto si è prodotto, di dove sono an-
dati a finire i finanziamenti, anche al fine di met-
tere un pochino d’ordine, raccordando l’attività
di tutti i soggetti che fanno formazione, prospet-
tando una riconversione degli stessi centri pub-
blici regionali, riportando la programmazione alla
Regione, liberando la Regione della gestione di-
retta e soprattutto attrezzando l’apparato regio-
nale in collegamento con le politiche attive del
lavoro e con l’Agenzia, affinché possa svolgere
funzioni di controllo dell’intero sistema, compre-
sa la parte convenzionata con gli enti privati.

PRESIDENTE. Naturalmente l’ordine del
giorno cui si è fatto riferimento verrà successi-
vamente sottoposto all’esame e alla votazione del

Consiglio. Poiché nessuno domanda di parlare
sull’articolo 24, lo metto in votazione. Chi lo ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 24 bis.

SECHI, Segretario:

Art. 24 bis

Contributi per la formazione dei nuovi quadri
dirigenti e di nuovi imprenditori

Il comma 4 dell’articolo 13 della legge re-
gionale 20 giugno 1989, n. 44 è sostituito dal se-
guente:

“4. I contributi vengono corrisposti alle
aziende richiedenti, secondo le modalità stabi-
lite dai criteri direttivi di cui al successivo arti-
colo 17”.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 24 ter.

SECHI, Segretario:

Art. 24 ter

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale
28 aprile 1978, n. 31 e successive modifica-

zioni ed integrazioni

1. L’articolo 2 della legge regionale 28 apri-
le 1978, n. 31, modificato dall’articolo 109
della legge regionale 30 maggio 1989, n. 18 è so-
stituito dal seguente:

“La domanda per ottenere il contributo deve
essere presentata all’Assessorato del lavoro,
formazione professionale, cooperazione e sicu-
rezza sociale, corredata del programma di atti-
vità e iniziative che le organizzazioni confede-
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rali regionali intendono svolgere ai fini di cui al-
l’articolo 1, nonché da una relazione concernen-
te l’attività svolta agli stessi fini nell’anno pre-
cedente”.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’approvato)

Si dia lettura dell’articolo 25.

SECHI, Segretario:

Art. 25

Agenzia del lavoro. 
Modifiche alla L.R. n. 33/1988

1. Il secondo comma dell’articolo 5 della
legge regionale 24 ottobre 1988, n. 33, è sosti-
tuito dai seguenti:

“2. Il piano elaborato dall’agenzia di cui al
successivo articolo 25 è approvato dalla Giunta
regionale contestualmente al disegno di legge di
bilancio ed al disegno di legge finanziaria.

2 bis. Il piano approvato è inviato alle com-
missioni consiliari competenti in materia di la-
voro e di programmazione economica che devo-
no esprimere il loro parere, in seduta congiun-
ta, durante il periodo di tempo destinato all’esa-
me delle leggi di cui al precedente comma; de-
corso tale termine il piano stesso viene avviato
all’attuazione.

2 ter. In caso di osservazioni formulate nel
termine anzidetto, il piano, in relazione ad esse,
è nuovamente sottoposto all’esame della Giunta
regionale per le definitive determinazioni”.

2. L’articolo 10 bis della legge regionale 7
giugno 1984, n. 28, istituito con l’articolo 58 del-
la legge regionale 30 maggio 1989, n. 18 ha vi-
gore sino al 31 dicembre 1991; successivamen-
te, le provvidenze ivi previste possono essere con-
cesse a’ termini dell’articolo 18 della legge re-
gionale 24 ottobre 1988, n. 33.

3. Nell’articolo 29 della legge regionale 24
ottobre 1988, n. 33, la lettera 1) è soppressa.

4. Il primo comma, lettera e), dell’articolo
43 della legge regionale 24 ottobre 1988, n. 33,
è sostituito dal seguente:

“e) di consulenze ed incarichi professiona-
li affidati, anche mediante convenzione, ad enti
pubblici e privati, a cooperative ed a singoli esper-
ti.”

5. L’articolo 44 della legge regionale 24 ot-
tobre 1988, n. 33, è sostituito dal seguente:

“Il Presidente della Giunta regionale comu-
nica, entro 15 giorni, alla competente
Commissione consiliare, le deliberazioni della
Giunta medesima relative alle assunzioni, con-
sulenze ed incarichi professionali di cui all’ar-
ticolo 43”.

6. L’importo della voce 1.2 delle entrate del
quadro finanziario riepilogativo del piano stral-
cio 1990 degli interventi dell’Agenzia regiona-
le del lavoro, allegato alla legge regionale 15 gen-
naio 1991, n. 5, è rettificato in lire
26.910.000.000.

7. Nel Piano stralcio 1990 degli interventi
dell’Agenzia regionale del lavoro, allegato alla
legge regionale 15 gennaio 1991, n. 5, nel para-
grafo, “Gli incentivi all’assunzione”, alla lette-
ra A, il secondo capoverso del punto 1 è sosti-
tuito dal seguente:

“L’incentivo non è cumulabile con analoghi
contributi derivanti da altra normativa regiona-
le, nazionale o comunitaria”.

8. Nel Piano di cui al precedente comma del
presente articolo, il punto 5 dell’anzidetto para-
grafo è sostituito dal seguente:

“Per l’assunzione di soggetti appartenenti
a categorie socialmente emarginate – quali de-
tenuti ed ex detenuti, tossicodipendenti, alcoli-
sti e per l’assunzione di lavoratori portatori di
“handicaps” fisici o psichici 70 per cento della
retribuzione prevista dal contratto collettivo
nazionale di lavoro di categoria”.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo parziale. Se
ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento sostitutivo parziale Casu -
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Manca - Dadea - Sanna - Barranu

Art. 25

Agenzia del lavoro.
Modifiche alla L.R. n. 33/88

Il 2° comma dell’art. 25 del disegno di leg-
ge n. 131/A è così modificato:

2) L’articolo 10 bis della legge regionale 7
giugno 1984, n. 28, istituito con l’art. 18) della
legge regionale 30 maggio 1989, n. 18 ha vigo-
re sino al 31 dicembre 1992, successivamente,
le provvidenze ivi previste possono essere con-
cesse a’ termini dell’art. 11) della L.R. 24.10.1988
n. 33.

In aumento

Cap. 10138 anno 1992 + L. 5.000.000.000
Cap. 11129 anno 1992 + L. 2.500.000.000

In aumento

Cap. 12106 IRPEF
Anno 1992 L. 7.500.000.000 (43)

PRESIDENTE. Per illustrare questo emen-
damento ha facoltà di parlare l’onorevole Casu.

CASU (P.D.S.). L’articolo 25 introduce
modificazioni alle legge regionale numero 33 sul-
le politiche attive del lavoro. Al secondo com-
ma, peraltro, viene fissato un termine per la du-
rata in vigore dell’articolo 10 bis della legge re-
gionale 7 giugno 1984, numero 28, prevedendo
in pratica che i progetti e i servizi attivati con la
stessa legge 28 possano essere finanziati esclu-
sivamente fino al 31 dicembre 1991. Di fatto gli
enti locali hanno avviato, in base alla legge 28,
una serie di progetti di utilità sociale, molti dei
quali non sono stati ancora finanziati, benché le
relative pratiche amministrative siano state per-
fezionate. E’ evidente che, se la scadenza del 31
dicembre 1991 venisse mantenuta nel bilancio
regionale, moltissimi enti locali non avrebbero
più la possibilità di attivare sevizi per i quali esi-
stono già le strutture ed esistono soprattutto le

cooperative e le società pronte a garantirne il fun-
zionamento. Mentre confermiamo l’esigenza
della piena attuazione della legge numero 33 sul-
le politiche attive del lavoro, dunque, riteniamo
doveroso suggerire un arco di tempo più lungo
di quello previsto dall’articolo 25, per consen-
tire che tutti i progetti per servizi socialmente uti-
li predisposti dagli enti locali, che giacciono da
oltre un anno e mezzo negli uffici regionali, pos-
sano essere finanziati.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Questo problema è all’attenzione della Giunta e
in particolare all’attenzione della competente
Commissione: si tratta di un argomento sul qua-
le vi è stata a suo tempo, in occasione della di-
scussione della legge istitutiva dell’Agenzia,
una lunga discussione. Io credo che noi dobbia-
mo mantenere l’orientamento previsto nella leg-
ge regionale numero 33 del 1988, e quindi non
dobbiamo continuare a prorogare anno per anno
un articolo della legge 28 che la legge istitutiva
dell’Agenzia aveva praticamente soppresso. Nel
testo proposto dalla Giunta si continua a proro-
gare il termine fino al 31 dicembre del ’91;
l’emendamento propone addirittura di andare al
31 dicembre del ’92. La proroga proposta dalla
Giunta è effettivamente finalizzata a non interrom-
pere l’attività di quei servizi socialmente utili cui
faceva riferimento la collega nel suo intervento.
Se continuassimo a procedere in maniera così
estemporanea rischieremmo tuttavia di non affron-
tare il problema nella sua complessità. Pertanto
la Giunta ritiene che la sede più appropriata per
un esame della questione sia quella di un’even-
tuale ridiscussione della norma contenuta nella
legge istitutiva dell’agenzia, occasione che può
essere colta nell’ambito della revisione della leg-
ge 28 che, come i colleghi sanno, è stata avvita-
ta nella competente Commissione. Poiché sul pro-
blema è aperta una discussione, che dovrà con-
cludersi sicuramente entro il corrente anno, e con-

Resoconti Consiliari

X LEGISLATURA 22 MARZO 1991XC SEDUTA

Consiglio Regionale della Sardegna– 2803 –



siderato che per il corrente anno sono scongiu-
rati i pericoli paventati dai presentatori del-
l’emendamento, io chiederei ai presentatori del-
l’emendamento di ritirarlo: diversamente devo di-
chiarare che la Giunta non può accoglierlo.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Barranu. Ne ha facoltà.

BARRANU (P.D.S.). La formazione del se-
condo comma dell’articolo 25 ha evidentemen-
te come supporto le argomentazioni che ha ripro-
posto adesso in Aula l’Assessore. Ora, non v’è
dubbio che la questione va risolata in via defi-
nitiva con una legge organica e che non è oppor-
tuno reiterare delle normative di deroga. Però, per
il fatto stesso di essere riproposte, queste stesse
normative indicano perlomeno due cose. Intanto
che non è così scontato e semplice, né così sicu-
ro, anche da un punto di vista dei tempi, che si
riesca ad approvare una legge che entri in vigo-
re entro il 1991. Tra l’altro questo non bastereb-
be neppure, perché i programmi vanno fatti per
tempo. In secondo luogo l’esigenza di proroga-
re l’articolo 190 bis della legge regionale nume-
ro 28 rivela che vi è una difficoltà ad omogeneiz-
zare gli interventi avviati con quella legge (per
esempio i servizi bibliotecari) con quelli disci-
plinati dalla legge regionale numero 33.

E’ una questione che, per esempio, si è pre-
sentata ed è stata risolta, in sede di approvazio-
ne della legge regionale numero 4, per l’altro seg-
mento di interventi assimilabili a quelli della leg-
ge 28, cioè il settore delle cooperative e delle so-
cietà di servizi assistenziali. Entrambi gli inter-
venti, voglio dire, furono ricompresi nella legge
28 impropriamente, perché la legge 28 voleva es-
sere e vuole essere una legge che favorisce le im-
prese, finanziando per un certo numero di anni
una attività che poi dovrebbe reggersi autonoma-
mente in base alla propria redditività economi-
ca. Questo ovviamente non può essere un ragio-
namento applicabile alla gestione dei servizi so-
ciali né alla gestione dei servizi bibliotecari. Per
i servizi sociali la questione è stata risolta nel modo
che sappiamo; per la questione delle biblioteche
il problema si sta riproponendo negli stessi ter-
mini. Allora io capovolgerei il discorso che face-

va prima l’Assessore: il susseguirsi di deroghe an-
nuali, come quella nuovamente proposta dalla
Giunta soltanto per il ’91, può infatti creare pro-
blemi di programmazione e alimentare le incer-
tezze che tra l’altro hanno preoccupato fortemen-
te tantissime amministrazioni.

Siamo stati subissati di telegrammi da par-
te di tante amministrazioni di varie parti della
Sardegna, i cui programmi potrebbero essere sen-
za dubbio meglio garantiti da una proroga di mag-
gior respiro, e questo consentirebbe anche a noi
di approvare una nuova legge organica. Del re-
sto una eventuale proroga fino al 1992 potreb-
be essere tranquillamente rimessa in discussio-
ne qualora la legge organica entrasse in vigore
prima di quella scadenza. Una deroga fino al solo
1991, invece, che non esclude la necessità di es-
sere reiterata anche per il 1992, francamente spez-
zerebbe gli interventi e alimenterebbe quella sen-
sazione di incertezza che sarebbe possibile sen-
za grande discussione superare con la proroga di
un anno.

PRESIDENTE. I presentatori dunque man-
tengono l’emendamento. Metto in votazione
l’emendamento sostitutivo parziale numero 43.
Chi lo approva alzi la mano. (Viene richiesta la
controprova.) Chi non lo approva alzi la mano.

(Non è approvato)

Metto in votazione l’articolo 25. Chi lo ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettera dell’articolo 26.

SECHI, Segretario:

Art. 26

Integrazione fondo sanitario nazionale

1. E’autorizzato, nell’anno 1991, lo stanzia-
mento complessivo di lire 125.000.000.000
quale integrazione della Regione per il finanzia-
mento della spesa di parte corrente ed in conto
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capitale riguardante il fondo sanitario naziona-
le (capitoli 12104/01, 12133/02, 12139/02 e
12162/01).

2. A valere sullo stanziamento iscritto al ca-
pitolo 12133/02 l’amministrazione regionale è
autorizzata ad erogare in favore delle Unità
Sanitarie Locali, nel corso dell’anno 1991, la som-
ma di lire 5.000.000.000 per esigenze finanzia-
rie connesse alla graduale attuazione del paino
regionale per l’assistenza psichiatrica e neurop-
sichiatrica infantile.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento.

Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento soppressivo parziale Dadea
- Sanna - Manca - Casu - Barranu - Lorelli -
Cogodi

Art. 26

Al 2° comma dopo assistenza psichiatrica
è soppresso “e neuropsichiatria infantile”. (44)

PRESIDENTE. Uno dei presentatori del-
l’emendamento ha facoltà di illustrarlo.

DADEA (P.D.S.). Io penso sia necessario
spiegare la motivazione di questo emendamen-
to, perché potrebbe sembrare che ci sia da par-
te dei presentatori una qualche contrarietà a che
il piano per la neuropsichiatria infantile debba es-
sere in qualche modo finanziato. Il problema è
invece un altro: noi abbiamo letto davvero con
stupore e meraviglia la comparsa, all’interno del-
l’articolo 26, della dizione “neuropsichiatria
infantile”, che non era stata assolutamente ogget-
to di discussione in seno alla Commissione. La
Commissione bilancio aveva affrontato questo
problema limitandosi a sottolineare la necessi-
tà di dare un segnale di inversione di tendenza
riguardo all’assistenza psichiatrica, anzitutto
iniziando a spostare risorse da interventi di ca-
rattere eminentemente assistenzialistico, come ad
esempio quelli previsti dalla legge regionale nu-

mero 44, verso quei servizi territoriali previsti in
seno al piano regionale per la psichiatria. Il pro-
blema peraltro è anche di merito: francamente ap-
pare visibile, onorevole Assessore della sanità,
interpretare come un segnale di inversione di ten-
denza uno stanziamento di 5 miliardi a favore del-
l’assistenza psichiatrica, comprendendo in que-
st’ambito anche il piano per la neuropsichiatria
infantile. Una dotazione di 5 miliari sarebbe fran-
camente inadeguata anche se fosse destinata
esclusivamente al piano per la psichiatria. Ma se
dovessimo estenderla alla neuropsichiatria infan-
tile davvero rappresenterebbe una cosa ridicola.

Io vorrei cogliere l’occasione dell’illustra-
zione di questo emendamento per fare alcune ul-
teriori considerazioni. L’Assessore ha finora di-
satteso l’ordine del giorno approvato dal consi-
glio, che impegnava l’Assessore stesso a produr-
re entro 60 giorni le ormai indispensabili modi-
fiche alla legge numero 44, che appunto riguar-
da l’assistenza ai malati di mente. Io voglio solo
ricordare a lei, onorevole Assessore alla sanità,
ma anche all’Assessore della programmazione,
che il pregresso maturato, per quanto riguarda la
legge 44, è di ben 127 miliardi e che non solo si
tratta nella gran parte di interventi di natura as-
sistenziale, ma anche, come tutti noi sappiamo,
che di tali provvidenze usufruiscono malati i qua-
li dovrebbero assolutamente esserne esclusi.
Mi sembra francamente paradossale, dunque, che,
a fronte di interventi assistenziali il cui onere am-
monta ormai a 127 miliardi, si stanzino appena
5 miliardi a favore di un piano organico che pre-
vede una serie di interventi programmati a favo-
re dell’assistenza psichiatrica: è veramente risi-
bile. A questo riguardo, Assessore, lei ci vorrà
spiegare per quale motivo abbia disatteso un pre-
ciso adempimento che le è stato conferito da que-
sto Consiglio regionale. Lei aveva 60 giorni di
tempo per proporre delle modifiche alla legge re-
gionale numero 44, che, ripeto, sono quanto mai
ineludibili, ma noi ci troviamo ancora di fronte
al nulla.

Un’ulteriore considerazione, rivolta
all’Assessore della sanità e all’Assessore del bi-
lancio, riguarda lo stanziamento di fondi propri
della Regione, che dovrebbero non solo sanare
i tagli apportati dal Governo in materia di sani-
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tà (questo abbiamo già avuto modo di dirlo e di
sottolinearlo in occasione dell’assestamento del
bilancio), ma anche aggiornare la spesa sanita-
ria regionale, sia in ordine alla parte corrente, sia
in ordine alla parte in conto capitale. Vogliamo
rimarcare ancora quanto abbiamo sostenuto in
sede di discussione generale: è assolutamente
inammissibile che ci sia un impegno finanziario
regionale di questa rilevanza a favore della
spesa sanitaria la si contiene intervenendo sugli
sprechi ed evitando gli interventi che sono asso-
lutamente al di fuori di qualunque programma-
zione. Non si capisce proprio perché, nel momen-
to in cui si approvano strumenti generali di pro-
grammazione quali il piano generale di svilup-
po e il bilancio pluriennale, si debba registrare
– ecco l’inadempienza inaccettabile – l’assenza
di un nuovo Piano sanitario regionale. Il conte-
nimento dalla spesa lo si fa affidandosi ad una
programmazione seria, certa; non si può conti-
nuare ad andare avanti con deroghe, con l’isti-
tuzione di nuovi servizi che spesso non sono pre-
visti neanche nel vigente Piano sanitario regio-
nale che, come sappiano tutti, è assolutamente
obsoleto.

Non si può continuare ad andare avanti con
l’istituzione di servizi e la concessione di deroghe
che non fanno altro che dilatare ulteriormente la
spesa sanitaria! Lei, Assessore, potrà anche rispon-
derci che non ha strumenti di controllo della spe-
sa, ma non è così: voglio ricordarle un solo esem-
pio. L’esempio riguarda la medicina convenzio-
nata esterna, che comporta un esborso a favore di
soggetti privati. Mi riferisco, per la precisione, alla
spesa sostenuta a favore dell’assistenza agli han-
dicappati. Lei ha attivato gli strumenti di control-
lo che sono in suo possesso ed esiste una relazio-
ne fatta dai suoi uffici: tuttavia non ci risulta che
lei abbia messo in atto provvedimenti finalizzati
non solo a contenere in qualche modo l’esborso
a favore dalla medicina e dell’assistenza privata,
ma anche a sanare l’illegalità emersa da quell’in-
dagine, di cui pure, in maniera positiva, lei si era
fatto promotore.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Assessore dell’igiene e sanità e
dell’assistenza sociale. Ne ha facoltà.

OPPI (D.C.), Assessore dell’igiene e sani-
tà e dell’assistenza sociale. Io approfitto dell’oc-
casione, verificato che c’è stato un altro interven-
to (la fotocopia di uno precedente), per dare – spe-
ro – qualche esaustiva risposta ad alcuni quesi-
ti che sono stati posti. Innanzitutto mi sembra ri-
sibile, superficiale, contraddittoria, non rispon-
dente alla realtà l’affermazione fatta poc’anzi dal
collega Dadea. Non fosse altro perché, come egli
dovrebbe senz’altro sapere, la Commissione da
noi istituita per predisporre la nuova normativa
che dovrà sostituire la legge regionale numero
44 ha completato il proprio lavoro e la Giunta sarà
presto in grado di presentare un apposito dise-
gno di legge. L’onorevole Dadea potrà verifica-
re che, rispetto all’impegno assunto il 20 genna-
io, arriveremo puntuali all’appuntamento, al
contrario di altre esperienze che lui conosce bene,
altamente negative.

Poiché inoltre si è parlato di tagli del
Governo e soprattutto di programmazione, ma
sempre a sproposito, voglio fornire due dati mol-
to significativi. Innanzitutto mi preme ricorda-
re all’onorevole Dadea che la Commissione con-
siliare è apparsa distratta, in questa fase, rispet-
to ad un impegno formale assunto in Consiglio
regionale e che il sottoscritto si è recato perso-
nalmente, come tutti sanno, presso la
Commissione, invitando la Commissione stes-
sa a inserire le risorse necessarie, sulla base di
quell’impegno, per avviare il piano della psichia-
tria. Quindi l’onorevole Dadea sa che questo atto,
compiuto dalla Commissione, è dovuto alla
mia iniziativa personale, con la quale ho ricor-
dato anche ai colleghi del suo partito un impe-
gno che si stava disattendendo. Anche in relazio-
ne alla legge 44 lei sa benissimo che nelle sedi
competenti, cioè nella Commissione sanità e nel-
la Commissione bilancio, alle quali lei ha par-
tecipato, sono intervenuto personalmente per so-
stenere con forza l’esigenza di inserire le risor-
se necessarie per rendere giustizia alle aspetta-
tive alimentate da una legge voluta da altri, ge-
stita male e che alcune forze politiche, tra le qua-
li la sua, si sono persine dimenticate per tre anni
di finanziare. Detto questo, sono io, ahimè, che
devo constatare con rammarico l’esiguità delle
risorse messe a disposizione: io, che mi sono pre-
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occupato del problema, non certamente l’onore-
vole Dadea. che è propugnatore di una certa bat-
taglia e si è poi dimenticato di farla, questa bat-
taglia, nella sede istituzionale, affinché fossero
destinate risorse più copiose. Mi consenta…

(Interruzioni)

Io non l’ho interrotta, non ha importanza
quello che lei può dire, lei dice solo cose impre-
cise, come qualche altro che l’ha preceduta; vo-
glio anche comunicarle, onorevole Dadea, a pro-
posito di inadempienze, che lei è scarsamente in-
formato, e anche questo sarebbe poca cosa, ma
anche altri sono scarsamente informati. Il CIPE
ha deliberato lo stanziamento di 1.993 miliardi
per la Regione autonoma della Sardegna. La
Regione non ha accettato questo incremento, ri-
spetto al 1990, di 420 miliardi e assieme alle al-
tre Regioni italiane ha ritenuto che esso possa es-
sere considerato come un acconto; poiché le
Regioni rivendicano dallo Stato un incremento
complessivo da 8.000 a 10.000 miliardi, alla
Regione autonoma della Sardegna, in qualunque
caso, debbono essere destinate risorse pari a 2.050
miliari. I 1.993 miliardi rappresentano pratica-
mente un acconto in attesa che venga soddisfat-
ta una rivendicazione che è in atto.

Quanto al problema degli sprechi, collega
Dadea, si metta d’accordo col suo Capogruppo,
che mi ha accusato in questi giorni: sono io, che
ho parlato di sprechi! Ci sono sprechi e voi, con
una carente programmazione (ne parleremo
dopo), avete attivato procedure favorevoli a co-
loro che sono maestri degli sprechi! Lo vedre-
mo, però, in un secondo momento. Ma a segui-
to di alcune affermazioni gratuite vi devo subi-
to comunicare che per quanto riguarda l’assisten-
za convenzionata esterna, che ha visto il suo fio-
rire proprio con le gestioni di sinistra e in parti-
colare modo con quelle dei suoi amici di parti-
to, il sottoscritto, e si tratta di atti ufficiali, che
darò a lei e alla Commissione in questi giorni,
in quattordici mesi, da quando cioè è Assessore,
ha soltanto dato due autorizzazioni per conven-
zioni specialistiche esterne, una alla USL 21 e una
alla USL 17, dietro motivata richiesta. Non ve ne
sono altre. Quindi, evidentemente, avete sbaglia-

to indirizzo. Per quanto riguarda le cliniche pri-
vate, siamo in grado di dimostrare, con dovizia
di particolari, l’inconsistenza, la faciloneria, la
scarsa conoscenza dei dati. Dal 1988 al 1989 in
Sardegna vi è stata una riduzione di 36.176 gior-
nate di degenza, con un conseguente risparmio
di 5,4 miliardi. Questi sono dati obiettivi, che
avremo modo di confrontare nelle sedi opportu-
ne dove evidentemente abbiamo elementi per di-
mostrare con dovizia di particolari la infondatez-
za, la faciloneria con cui si fanno affermazioni
gratuite. Detto questo, siccome ella ha fatto ri-
ferimento...

PRESIDENTE. Assessore Oppi, la prego di
concludere perché ha esaurito il suo tempo.

OPPI (D.C.), Assessore dell’igiene e sani-
tà e dell’assistenza sociale. Presidente, vorrei par-
lare perlomeno quanto ha parlato...

PRESIDENTE. No, il Regolamento fissa in
cinque minuti il tempo per l’espressione del pa-
rere della Giunta.

OPPI (D.C.), Assessore all’igiene e sanità
e dell’assistenza sociale. Benissimo. Non man-
cheranno occasioni, spero che ce ne siano mol-
te di queste occasioni; per quanto riguarda il fat-
to specifico la Giunta è favorevole all’emenda-
mento proposto.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Porcu. Ne ha facoltà.

PORCU (M.S.I.-D.N.). Brevemente, si-
gnor Presidente, per anticipare un po’ il parere
su questa situazione dell’assistenza psichiatrica
di cui è bene che si parli sempre, perché a ben
vedere è uno dei settori più scalcinati dell’assi-
stenza sanitaria in Sardegna.

Noi abbiamo presentato un emendamento
a un altro provvedimento della Giunta, lo illu-
streremo quando sarà il momento. Qui ci preme
solo osservare che ci dobbiamo decidere una vol-
ta per tutte a dare delle risposte. Insomma que-
sta legge 44 è dell’87, ci sono state due finanzia-
rie della Giunta di sinistra e non è stato dato nes-
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sun tipo di risposta a questa legge. L’anno scor-
so sono stati stanziati 40 miliardi ed è stata pa-
gata l’annualità ’89. Quest’anno non c’è una lira.
E’ un’inversione di tendenza francamente incre-
dibile e ingiustificata soprattutto quando l’ordi-
ne del giorno approvato unitariamente da que-
sto Consiglio regionale impegnava sostanzial-
mente la Giunta a pagare anche il progresso. Non
importa come, ma i debiti vanno pagati. E que-
sto è un debito che la Regione ha nei confronti
di una delle categorie più deboli della scala so-
ciale in Sardegna, è un debito che si accumula
sempre di più. Vi annuncio formalmente, cari col-
leghi, che sono in possesso di notizie che dan-
no per certo che alcune procure della Repubblica,
sedi dei Tribunali sardi stanno aprendo dei fasci-
coli intestati al mancato pagamento dei sussidi
previsti dalla legge 44.

I cittadini e le loro famiglie che hanno di-
ritto ad avere questo sussidio perché ci sono dei
decreti di comuni che garantiscono a questi cit-
tadini il diritto al sussidio si stanno rivolgendo
alla Magistratura e ai legali. Questa è una bom-
ba a orologeria, una bomba sociale di alto poten-
ziale che prima o poi scoppierà. E’una legge fat-
ta male, però è sempre una legge, chi l’ha fatta
e chi la sta gestendo e quindi tutti quanti noi, an-
che noi consiglieri regionali, non solo la Giunta,
siamo responsabili di quanto sta per avvenire in
Sardegna. E’una situazione da non prendere sot-
to gamba, è una situazione pericolosa che mi sem-
bra non sia stata affrontata con la dovuta atten-
zione, è un problema che dal punto di vista mo-
rale, politico, umano, chiede di essere risolto. Non
è giusto perciò che nel momento di preparazio-
ne degli strumenti finanziari non sia stato dato
nessun tipo di risposta a queste richieste. E’ una
cosa che va chiarita e risolta. Su questo, però, ri-
torneremo quando sarà il momento di illustrare
il nostro emendamento.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’emen-
damento numero 44. Chi lo approva alzi la mano.
(Viene richiesta la controprova.) Chi non l’ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’articolo 26. Chi lo ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 26 bis.

SECHI, Segretario:

Art. 26 bis

Progetto pilota di monitoraggio della spesa sa-
nitaria

1. Al fine di garantire la razionalizzazione ed
il contenimento della spesa sanitaria ed in previ-
sione della progressiva estensione alle altre strut-
ture sanitarie, è autorizzata la concessione, alla
Unità Sanitaria Locale n. 21, di un finanziamen-
to pari a lire 4.100.000.000 destinato alla realiz-
zazione di un progetto pilota per il monitoraggio,
della gestione dell’Ospedale Brotzu di Cagliari ten-
dente ad ottimizzare l’efficienza nell’impiego del-
le risorse; la relativa spesa è iscritta per lire
2.100.000.000 nell’anno 1991 e per lire
2.000.000.000 nell’anno 1992 (cap. 12062).

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 26 ter.

SECHI, Segretario:

Art. 26 ter

Modalità di pagamento spese di assistenza
agli Enti convenzionati

1. Per consentire il regolare pagamento de-
gli stipendi ai dipendenti, le Unità Sanitarie Locali
sono tenute ad erogare agli Enti convenzionati
ai sensi dell’articolo 26, primo comma, secon-
do capoverso, legge 23.12.1978, n. 833, un ac-
conto pari al 50% sulle competenze maturate nel
trimestre precedente.
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2. Tali acconti devono essere erogati entro
il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre di
ogni anno, mentre il saldo della contabilità tri-
mestrale dovrà essere effettuato, dopo il control-
lo, unitamente alla successiva anticipazione.

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati due emendamenti.

Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento sostitutivo parziale Selis -
Mannoni - Onnis - Merella - Soro

Art. 26 ter

Il primo comma è sostituito dal seguente:
“Per consentire il regolare pagamento degli sti-
pendi ai dipendenti, le Unità Sanitarie Locali sono
tenute ad erogare agli Enti convenzionati ai sen-
si dell’articolo 26, primo comma, secondo capo-
verso, legge 23 dicembre 1978, n. 833, un accon-
to pari all’80 per cento sulle competenze matu-
rate, rendicontate e certificate nel trimestre pre-
cedente.” (45)

Emendamento aggiuntivo Sanna - Barranu
- Dadea

Art. 26 ter

Al 1° comma, 8a linea, aggiungere dopo
“maturate”, le parole “rendicontate e certifica-
te”. (84)

PRESIDENTE. Per illustrate l’emenda-
mento numero 45 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Merella.

MERELLA (Gruppo Laico-Federalista).
Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento numero 84 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Sanna.

SANNA (P.D.S.). Presidente, noi abbiamo
proposto di aggiungere, dopo la parola “matura-

te”, le parole “rendicontate e certificate”. Stiamo
parlando in un problema abbastanza delicato, che
incide in maniera consistente sulla spesa sanita-
ria regionale e, come abbiamo avuto modo di dire,
incide sempre di più sulla spesa e sul bilancio del-
la Regione, complessivamente intesi. Noi, per la
verità, al di là dei toni un po’ troppo schematici
e perentori con cui l’Assessore ha iniziato a dar-
ci qualche parziale e ancora a nostro avviso in-
sufficiente risposta in Aula, vorremmo sapere, si-
gnor Presidente e onorevole Assessore (e siamo
ovviamente disponibili anche a fare un’analisi di
carattere storico, retrospettivo), quanto spende la
Regione sarda e le 22 Unità sanitarie locali del-
la Sardegna, in particolare le UU.SS.LL. della cit-
tà capoluogo, per la cosiddetta medicina priva-
ta convenzionata esterna.

E quando parliamo di medicina privata con-
venzionata esterna non ci riferiamo soltanto alle
cliniche private: ci riferiamo, come abbiamo det-
to nel corso della discussione generale, a quel va-
sto settore che riguarda tutta l’attività sanitaria
erogata in regime di convenzione, ma finanzia-
ta completamente con danaro pubblico, in par-
ticolare con danaro regionale. L’assessore ci ha
detto poc’anzi che nell’ultimo anno, se non ho
inteso male, la spesa per le case di cura private
sarebbe addirittura diminuita; ha citato, mi sem-
bra, un dato relativo all’attività di ricovero e cura,
e quindi alle giornate di degenza. Ora, noi sap-
piamo bene che l’attività delle case di cura con-
venzionate è legata a una retta giornaliera di de-
genza: aspettiamo pertanto, onorevole Assessore,
di avere conferma formale di questo dato.
Naturalmente anche quel che si dice in Aula ha
un preciso significato, e noi non dubitiamo che
l’Assessorato in quest’anno e mezzo abbia con-
dotto una politica molto rigorosa di programma-
zione e di controllo in questo settore: aspettia-
mo tuttavia di sapere, onorevole Assessore,
quanto spende complessivamente oggi la Regione
in questo settore: venti, trenta, cento, duecento,
trecento miliardi? E’ in grado, onorevole
Assessore, di darci almeno una cifra di questo
tipo, perché le modalità di pagamento...

OPPI (D.C.), Assessore dell’igiene e sani-
tà dell’assistenza sociale. L’onorevole Dadea ha
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tutti questi dati, consegnati da me non più di un
mese fa alla Commissione finanze.

SANNA (P.D.S.). No, onorevole Asses-
sore, lei sta facendo un’affermazione impre-
cisa. Non voglio usare termini in qualche modo
paragonabili a quelli che ha tentato di usare lei,
nel corso del suo intervento, ma lei mi è sem-
brato anche poco sereno sul piano personale,
mi consenta di dirglielo. Lei non ha fornito
alla Commissione finanze questo dato e non
l’ha fornito al Consiglio; io le sto chiedendo
adesso, e glielo sto chiedendo formalmente,
di fornire al Consiglio regionale il dato della
spesa complessiva nel settore della conven-
zionata esterna: case di cura, laboratori di ana-
lisi, fisiochinesi terapia, tutte le specialità e
tutte le prestazioni erogate in regime di con-
venzionamento esterno. Ci siamo permessi an-
che di chiedere sommessamente, ad esempio
(ma lei in quel momento non era in Aula), i dati
relativi alla spesa per l’assistenza agli handi-
cappati, un settore particolarmente delicato
che interviene a favore dei soggetti sicura-
mente più svantaggiati e sofferenti della nostra
comunità regionale. Quanto spende oggi, ono-
revole Assessore, la Regione per l’assistenza ai
soggetti handicappati, e in particolare, per
l’AIAS? E’ in grado di fornirci questi dati? La
puntualità dei pagamenti, onorevole Assessore
– perché è di questo che stiamo discutendo a
proposito dell’articolo in esame –, è per noi un
problema da affrontare: quando si tratta di una
massa finanziaria che raggiunge le dimensioni
di decine e probabilmente di centinaia di mi-
liardi, la puntualità dei pagamenti deve essere
considerata con molta attenzione, non solo
sotto l’aspetto della correttezza amministra-
tiva, ma anche delle implicazioni di carattere
etico e di carattere morale. Qui si propone,
con un emendamento della maggioranza che,
mi pare, è condiviso anche della Giunta, di
pagare l’80 per cento delle competenze gene-
ricamente maturate dai presidi privati e dai
servizi ed enti privati convenzionati con la Re-
gione. Per la verità la prima proposta della
Giunta in Commissione (vorrei che i colleghi
della Commissione ne dessero conferma) era

formulata in maniera, come dire, un po’ gene-
rica e un po’ ambigua, per cui sembrava addi-
rittura che la Regione si volesse impegnare ad
anticipare, per prestazioni e servizi ancora da
erogare, l’80 per cento di quanto dovuto a se-
guito delle prestazioni erogate nel trimestre
precedente. Ora invece l’acconto dell’80 per
cento, onorevole Assessore, se non abbiamo in-
teso male, viene riferito alle prestazioni già
erogate nel precedente. Ebbene, noi chiediamo,
onorevole Assessore, che queste prestazioni
siano documentate e certificate, perché si tratta
– ripeto – di una massa rilevante di denaro
pubblico e abbiamo il dovere esattamente di sa-
pere con quali criteri vengono erogati. L’Asses-
sore ha dato anche oggi molti numeri, a propo-
sito del bilancio della sanità regionale. Ha
riconfermato, anche oggi, che in realtà la Re-
gione considera un acconto il trasferimento dello
Stato per quanto riguarda il fondo sanitario re-
gionale; però rimane il fatto, onorevole Asses-
sore, che stiamo drenando 130 miliardi dal bi-
lancio della Regione per coprire le spese
correnti. Di questo e di altro avremo modo co-
munque di discutere in quest’Aula quando il
Consiglio sarà chiamato ad esaminare la mo-
zione che il Gruppo democratico della sinistra
presenterà tempestivamente nei prossimi giorni.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Dadea. Ne ha facoltà.

DADEA (P.D.S.). Signor Presidente, per
porre alcuni quesiti sul merito dell’articolo 26 ter.
Sarebbe interessante conoscere, dall’Assessore
e dalla Giunta regionale, per quale motivo vie-
ne presentato un articolo, il 26 ter appunto, che
prevede modalità di pagamento diverse, ad
esempio, rispetto a quelle contenute nelle con-
venzioni. Assessore, forse sarebbe opportuno che
lei ascoltasse, perché poi mi dovrà rispondere,
e la disattenzione potrebbe influire negativamen-
te sulla chiarezza delle sue risposte. Sarebbe op-
portuno, dicevo, che lei spiegasse a noi e al
Consiglio per quale motivo si utilizza un mec-
canismo di pagamento, quello viene proposto nel-
l’articolo 26 ter, che è completamente diverso,
per esempio, rispetto al trattamento previsto dal-
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le convenzioni a favore delle associazioni e de-
gli enti che danno assistenza ai portatori di han-
dicap. Assessore, lei sa benissimo, ad esempio,
che la convenzione tra la Regione e l’AIAS pre-
vede una modalità di pagamento che la relazio-
ne predisposta dai suoi funzionari definisce il-
legale. Proprio nei confronti dell’AIAS viene as-
sicurata la possibilità di effettuare pagamenti men-
sili anticipati fino all’80 per cento rispetto agli
importi derivanti dalle contabilità presentate dai
centri per il mese precedente.

Allora, Assessore, io le pongo due quesiti.
Il primo è: come mai c’è questa differenza, fra
quanto proposto attraverso il disegno di legge fi-
nanziaria e quel che è contenuto nella conven-
zione che io ho prima citato e che è stato giudi-
cato, nell’indagine svolta dai suoi funzionari,
come una modalità di pagamento illegale. E sa
perché è illegale Assessore? Perché contraddice
ad un preciso adempimento previsto dal decreto
ministeriale del 18 maggio 1984. Questo decreto
ministeriale prevede che il pagamento delle pre-
stazioni previste nello schema-tipo di conven-
zione avvenga entro 90 giorni dalla data di pre-
sentazione dei rendiconti trimestrali,
contabilizzati in base alle prestazioni effettiva-
mente erogate. Allora Assessore, io le pongo la
domanda: come mai lei, che è così sollecito
nell’applicare i decreti ministeriali, come ad
esempio quello sui ricoveri all’estero, che sono
penalizzanti nei confronti dei cittadini sardi,
non è altrettanto zelante e sollecito nell’appli-
care i decreti ministeriali che, come appunto in
questo caso, sono sfavorevoli nei confronti delle
case di cura private e delle associazioni che
prestano assistenza agli handicappati? La ringra-
zio.

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al-
l’onorevole Oppi, chiarisco, perché non ci sia-
no dubbi, che la Giunta, una volta aperta la di-
scussione sull’articolo e sugli emendamenti, ha
diritto ad esprimere la propria opinione per non
più di dieci minuti, come qualsiasi altro consi-
gliere. In sede invece di replica, cioè di espres-
sione formale del parere sull’emendamento, ha
diritto, ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo
85, a non più di 5 minuti.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore all’igiene e sanità.

OPPI (D.C.), Assessore dell’igiene e sani-
tà e dell’assistenza sociale. Solo per una preci-
sazione. Non ho capito il senso dell’interven-
to svolto dall’onorevole Dadea: io fornisco dati,
non do i numeri. Tutti sanno che il problema cui
lei ha fatto riferimento è stato oggetto di un mio
incontro con la Commissione in quella circo-
stanza ho fatto presente alla Commissione
quanto precisato dal citato decreto ministeria-
le e ho richiamato l’attenzione sul fatto che pro-
babilmente questo poteva creare dei problemi
relativamente all’altra assistenza convenziona-
ta (farmaceutica, case di cura, pediatria, ecce-
tera). Con la stessa puntualità cui l’onorevole
Dadea ha fatto riferimento in relazione ad al-
tri provvedimenti, mi sono recato nella Com-
missione competente, che all’unanimità, com-
presa la sua parte politica, aveva già approva-
to l’emendamento in questione. Mi sono fatto
carico delle stesse osservazioni che lei ha testé
fatto e la correzione successiva deriva proprio
dal mio tempestivo intervento in quell’occasio-
ne. Quindi mi consenta di dirle che il suo in-
tervento deve essere rivolto più verso i suoi col-
leghi di gruppo e meno verso il sottoscritto.
Questo emendamento è un emendamento pro-
posto dalla competente Commissione consilia-
re.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Sanna. Ne ha facoltà.

SANNA (P.D.S.). L’Assessore ha testé af-
fermato, signor Presidente, che sull’argomento
che stiamo discutendo, cioè l’articolo 26 ter re-
lativo all’anticipazione del 50 e dell’80 per cen-
to ai presidi ed enti privati convenzionati, avreb-
be avuto un incontro e un chiarimento in
Commissione. Io chiedo formalmente al Presi-
dente della Commissione se le dichiarazioni rese
in Aula dall’Assessore corrispondono a verità e
chiedo che gli atti della Commissione consilia-
re vengano messi a disposizione del Consiglio,
perché per quanto riguarda la seconda Com-
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missione del Consiglio regionale, di cui io fac-
cio parte, non c’è stato nessun incontro, nessu-
na audizione, nessun chiarimento, nessun dato
fornito dall’Assessore o dall’Assessorato alla sa-
nità.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Assessore della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio. Ne ha facoltà.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Mi sembra necessario dare un chiarimento.

SANNA (P.D.S.). Nei corridoi, si è recato,
non in Commissione.

OPPI (D.C.), Assessore dell’igiene e sani-
tà e dell’assistenza sociale. Mi consenta di dir-
le che lei va spesso nei corridoi.

PRESIDENTE. Io non intendo consentire
questo dialogo. Ha facoltà di parlare l’onorevo-
le Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Mi sembra necessario fornire un chiarimento ul-
teriore al Consiglio. Noi stiamo discutendo il di-
segno di legge numero 131 nel testo proposto dal-
la Commissione, non nel testo proposto dalla
Giunta regionale. L’articolo in oggetto non fa-
ceva parte del testo proposto dalla Giunta regio-
nale, ma è stato, come tanti altri articoli, propo-
sto in Commissione; la Giunta in Commissione
lo ha accolto. Il riferimento a cui faceva in que-
sto momento cenno l’assessore Oppi è un rife-
rimento sul quale, al di là della formalità della
riunione della Commissione, io posso testimo-
niare. L’assessore Oppi è venuto in Commissione
a chiedere chiarimenti su questo articolo e i chia-
rimenti gli sono stati forniti, tanto è vero che la
percentuale dell’anticipazione, impropriamente
chiamata...

SANNA (P.D.S.). In quale Commissione?

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Ho detto che la riunione non era formale.

(Interruzioni)

PRESIDENTE. Consentiamo all’onorevo-
le Cabras di continuare il suo intervento.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Io chiedo scusa, ma credo che noi dobbiamo di-
scutere di forma e qualche volta anche di sostan-
za. Su questo articolo c’è stata una interlocuzio-
ne fra i componenti della Commissione,
l’Assessore della sanità e il sottoscritto, che rap-
presentava la Giunta, interlocuzione che non è
avvenuta durante la seduta formale della
Commissione, ma che si è resa necessaria per
chiarire fino in fondo gli aspetti che sono stati sol-
levati dal collega Dadea. In conclusione vorrei
dire, forse non se n’è accorto nessuno, che
l’emendamento numero 45 è esattamente iden-
tico all’emendamento numero 84, il che signifi-
ca…

BARRANU (P.D.S.). Non propone l’80 per
cento di acconto.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Sì, c’è questa differenza, però la sostanza della
discussione riguardava la necessità di chiarire che
non si tratta di anticipazioni, ma che si tratta di
erogare risorse sulla base di prestazioni rendicon-
tate e certificate. Questo per riportare la discus-
sione su un terreno più corretto per tutti.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Selis. Ne ha facoltà.

SELIS (D.C.). Presidente, solo perché
l’onorevole Sanna faceva appello alla memoria
e poi agli atti: gli atti li vedremo, in questo mo-
mento sovviene la memoria. Credo che i chia-
rimenti in parte siano già venuti dall’onorevole
Cabras. Come i colleghi sanno, in Commissione
abbiamo lavorato cercando dei momenti e del-
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le forme di lavoro costruttivo, di cui già ampia-
mente e reciprocamente ci siamo dati atto: ciò è
avvenuto sia in sede formale sia, quando alcu-
ni problemi richiedevano ulteriori approfondi-
menti, in sede informale. Probabilmente il ma-
linteso nasce da questo: forse l’assessore è ve-
nuto in una Commissione convocata in sede in-
formale; però posso affermare che abbiamo
avuto modo di sentire le valutazioni
dell’Assessore su questo problema. In quella sede,
su questo problema, abbiamo discusso lungamen-
te: credo che forse lo stesso collega Sanna, o al-
tri colleghi del P.D.S., avessero posto l’esigen-
za di chiarire che non dovesse trattarsi di sem-
plici anticipazioni assegnate a fronte di presta-
zioni già erogate, quindi teoricamente saldabili
totalmente, come diceva l’onorevole Dadea.
Siccome sappiamo quale è la complessità dell’iter
burocratico, la Commissione ha ritenuto oppor-
tuno valutare positivamente la posposta, che in
quella sede è stata fatta, di pagare prestazioni già
eseguite sino ad un certo plafond. Questo è il dato
di fatto. Certamente, poi, i problemi che in
quest’Aula sono stati posti sulla situazione sa-
nitaria in generale e in particolare sull’esigenza
di una maggiore efficienza della spesa sanitaria,
dovranno essere adeguatamente valutati in altra
sede.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta accoglie l’emendamento numero 45,
anche perché propone la formulazione origina-
le approvata dalla Commissione nella prima fase
della discussione; mentre è contraria all’emen-
damento numero 84.

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di
parlare metto in votazione l’emendamento nu-
mero 45. (Viene richiesta la controprova.) Chi
non l’approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’articolo 26 ter. Chi lo
approva alzi la mano.

(E’ approvato)

L’emendamento numero 84 è superfluo,
quindi non verrà votato.

Si dia lettura dell’articolo 26 quater.

SECHI, Segretario:

Art. 26 quater

Compensi ai componenti le Commissioni e
Sottocommissioni per l’assunzione del perso-

nale delle Unità Sanitarie Locali

1. Fino all’emanazione del decreto intermi-
nisteriale previsto dall’articolo 6, ultimo comma,
del decreto del Ministero della sanità 30 genna-
io 1982, ai componenti ed ai segretari delle
Commissioni esaminatrici di concorsi per l’as-
sunzione del personale delle Unità sanitarie lo-
cali, espletati successivamente all’entrata in vi-
gore della presente legge sono dovuti i seguen-
ti compensi al lordo delle ritenute di legge:

a) lire seicentomila per i concorsi a posti di
personale laureato di posizione funzionale api-
cale;

b) lire cinquecentomila per i concorsi a po-
sti di personale laureato nelle rimanenti posizio-
ni funzionali;

c) lire trecentomila per i concorsi a posti di
personale non laureato, esclusi quelli di cui al suc-
cessivo punto d);

d) lire duecentomila per i concorsi a posti
di personale addetto a mansioni elementari.

2. Quando i candidati presenti alla prima
prova d’esame siano in numero superiore a 100
ma inferiore a 200 i compensi di cui al preceden-
te comma sono elevati di ulteriori lire centomi-
la; quando siano superiori a 200 ma inferiori a
300 l’elevazione è di lire duecentomila; quando
superino comunque le 300 unità l’elevazione è
di lire trecentomila.

3. Qualora vengano istituite le sottocommis-
sioni previste dall’articolo 6 comma settimo del
D. M. 30 gennaio 1982, la determinazione del nu-

Resoconti Consiliari

X LEGISLATURA 22 MARZO 1991XC SEDUTA

Consiglio Regionale della Sardegna– 2813 –



mero dei candidati ai fini delle elevazioni di cui
al precedente comma è operata con riferimento
al numero dei candidati assegnati alla sotto-com-
missione.

4. In caso di sostituzione dei componenti o
del Segretario delle commissioni ovvero delle sot-
to commissioni esaminatrici, il compenso, così
come determinato ai precedenti commi, viene cor-
risposto al sostituto in misura proporzionale al
numero delle sedute alle quali ha partecipato.

5. Il compenso previsto dal primo comma,
punto a), del presente articolo viene corri-

sposto anche ai componenti ed al Segretario del-
la Commissione prevista dall’articolo 41 del D.
P. R. 20 dicembre 1979, n. 761.

6. Ai componenti ed ai segretari delle com-
missioni e sottocommissioni indicate nel presen-
te articolo spetta altresì, se ed in quanto dovu-
to, il totale rimborso delle spese di viaggio ed il
trattamento economico di trasferta.

7. Su richiesta dell’interessato le Unità
Sanitarie Locali provvedono direttamente all’an-
ticipazione delle spese di viaggio e di pernotta-
mento connesse alle singole operazioni concor-
suali.

8. Ai membri delle Commissioni di concor-
so è data facoltà di fruire del servizio di mensa
eventualmente previsto dalla USL sede delle ope-
razioni concorsuali per i propri dipendenti, con
le stesse modalità e costi stabiliti dall’articolo 33,
commi 2 e 4 del D.P.R. 20/5/1987, n. 270.

9. Le norme del presente articolo si appli-
cano alle Commissioni dei concorsi indetti sia ai
sensi del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 che
della legge 20 maggio 1985 n. 207 come proro-
gata dall’articolo 24 della Legge 11 marzo
1988, n. 67.

10. Gli oneri relativi sono comunque soste-
nuti dalle Unità Sanitarie Locali presso cui
vengono conferiti i posti messi a concorso.

11. Agli oneri derivanti dall’applicazione del
presente articolo le Unità Sanitarie Locali fan-
no fronte mediante l’utilizzo dei mezzi finanzia-
ri loro assegnati sul fondo sanitario nazionale di
parte corrente.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento, il numero 46, che è sta-

to ritirato. Poiché nessuno domanda di parlare su
questo articolo, lo metto in votazione. Chi lo ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 27.

SECHI, Segretario:

Art. 27

Ricoveri fuori della Regione - Legge regiona-
le n. 14 del 1986

1. Per l’anno 1991 vengono confermate le
misure delle indennità giornaliere per le spese di
soggiorno per il trasferimento in presidi sanita-
ri fuori dalla Regione stabilite dal secondo
comma dell’articolo 5 della legge regionale 22
gennaio 1986, n. 14.

2. Per i trasferimenti per cure, autorizzati ai
sensi delle convenzioni internazionali di recipro-
cità e del Regolamento CEE 1408/71, si preve-
de il concorso nelle spese di viaggio in confor-
mità alle disposizioni del D. M. 3/11/1989.

3. Per i trasferimenti per cure, autorizzati ai
sensi delle citate convenzioni internazionali, del
Regolamento CEE 1408/71 e del D. M. 3/11/89,
l’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza
sociale eroga contributi per il periodo di soggior-
no, nella misura e secondo le modalità stabilite
ai commi secondo e terzo dell’articolo 5 della leg-
ge regionale 22 gennaio 1986, n. 14.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei pre-
cedenti commi gravano sullo stanziamento pre-
visto dal cap. 12088/00 del bilancio regionale.

5. Sino all’emanazione dell’apposita legge
regionale, dal 1° marzo 1990, si applicano le nor-
me contenute nel Decreto Ministro della Sanità
3 novembre 1989 e successive modifiche.

6. Le previsioni del primo comma dell’ar-
ticolo 9 del citato D.M. si attuano con Decreto
dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assis-
tenza sociale su conforme deliberazione della
Giunta regionale.

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati due emendamenti.
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Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento sostitutivo parziale Barranu
- Sanna - Dadea

Art. 27

I commi 2, 3, 4, 5, 6 dell’articolo sono so-
stituiti dai seguenti:

“2. A partire dal 1° marzo 1990, alle spese
connesse con l’erogazione degli interventi pre-
visti dalla legge regionale 22 gennaio 1986, n.
14, non finanziabili dalle Unità Sanitarie Locali
ai sensi dell’articolo 11 del decreto Ministeriale
3 novembre 1989, si fa fronte con mezzi propri
della Regione, ai sensi dell’articolo 3, comma 7
della legge 23 ottobre 1985, n. 595.

3. I fini dell’applicazione del comma pre-
cedente le domande di rimborso regolarmente
presentate relative a prestazioni sanitarie fruite
nel periodo compreso tra il 1° marzo 1990 e la
data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite ai sensi della legge regionale 22 genna-
io 1986, n. 14, anche in assenza di preventiva au-
torizzazione purché sussistano i requisiti per il
rilascio della stessa.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo gravano sullo stanziamento previ-
sto dal capitolo 12088 del bilancio regionale”.
(48)

Emendamento sostitutivo parziale Selis -
Soro - Mannoni - Onnis - Merella

Art. 27

I commi 2, 3, 4, 5, 6 sono sostituiti dai se-
guenti:

“2. In conformità con quanto previsto dal
Decreto Ministeriale 3 novembre 1989, a parti-
re dalla data di cui al primo comma dell’artico-
lo 11 del medesimo decreto, le spese relative al-
l’erogazione degli interventi previsti dalla leg-
ge regionale 22 gennaio 1986, n. 14, fanno ca-
rico ai bilanci delle Unità Sanitarie Locali, che
vi provvedono con i mezzi derivanti dal fondo

sanitario nazionale, nei limiti fissati dal citato de-
creto ministeriale. Le spese relative all’erogazio-
ne dei predetti interventi, non finanziabili dalle
Unità Sanitarie Locali ai sensi del medesimo
Decreto Ministeriale, fanno carico al bilancio del-
la Regione, che vi provvede con mezzi propri,
ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 23
ottobre 1985, n. 595.

Gli oneri derivanti alla Regione dall’attua-
zione dei commi precedenti gravano sullo stan-
ziamento previsto dal capitolo 12088 del bilan-
cio regionale.

Le domande tendenti ad ottenere i benefi-
ci di cui alla legge regionale 22 gennaio 1986,
n. 14, regolarmente presentate e non ancora de-
finite, relative a prestazioni sanitarie fruite nel pe-
riodo compreso tra il 1° marzo 1990 e la data di
entrata in vigore della presente legge, sono de-
finite ai sensi della medesima legge regionale 22
gennaio 1986, n. 14, anche in assenza di preven-
tiva autorizzazione purché sussistano i requisi-
ti per il rilascio della stessa. I relativi oneri sono
a totale carico della Regione e gravano sul ca-
pitolo di cui al comma precedente”. (92)

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento numero 48 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Dadea.

DADEA (P.D.S.). Solo per dire che noi ri-
tiriamo l’emendamento numero 48, in quanto ci
sono state delle successive formulazioni pratica-
mente unitarie; pensiamo che l’emendamento nu-
mero 92 possa essere accolto e quindi ritiriamo
l’emendamento 48.

Mi si consenta un’unica considerazione: pen-
so che anche in questa occasione la Commissione
prima e il Consiglio poi abbiano supplito ad una
carenza dell’Assessore alla sanità, il quale ha vo-
luto fortemente l’articolo 27, fortemente puniti-
vo per gli interessi della parte più debole della so-
cietà sarda, cioè dei malati che hanno necessità
di recarsi in continente o all’estero. Quell’articolo,
soprattutto, non teneva conto di un fatto fonda-
mentale, cioè che la quinta Commissione del
Consiglio regionale, nel frattempo, aveva appro-
vato un progetto di legge che prevede tutta una
serie di facilitazioni, allo scopo di supplire agli
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interventi del Ministero della sanità, che attraver-
so i propri decreti cerca di calpestare le compe-
tenze e le prerogative della nostra Regione in ma-
teria di assistenza sanitaria.

PRESIDENTE. L’emendamento numero
48, quindi, si intende ritirato. Per illustrare
l’emendamento numero 92 ha facoltà di parla-
re l’onorevole Merella.

MERELLA (Gruppo Laico-Federalista).
Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Lorettu. Ne ha facoltà.

LORETTU (D.C.). Brevemente, signor
Presidente, per dire che pur non essendo per ra-
gioni regolamentari firmatario dell’emenda-
mento numero 92, ho partecipato assieme ai fir-
matari alla sua formulazione e devo dire subito
che questo emendamento registra una convergen-
za unitaria, anzitutto con la Giunta regionale e
con l’Assessore alla sanità. E’ stato perfeziona-
to, questo emendamento, attraverso una serie di
formulazioni successive di cui sono testimonian-
za i precedenti emendamenti, presentati e via via
ritirati e sostituiti da altri, a partire appunto da
quello inizialmente presentato dalla Giunta in
Commissione. A monte di questa situazione e del-
la difficoltà di trovare la soluzione tecnica ade-
guata, sta anche un atteggiamento contraddito-
rio, fortemente contradditorio di organi autore-
voli, quali sono indubbiamente l’Avvocatura del-
lo Stato e la Corte dei conti.

Questi organi, sul significato e sul valore del
decreto ministeriale citato, hanno espresso giu-
dizi diametralmente opposti e francamente, col-
leghi consiglieri, io non nascondo di registrare
questo fatto come un fatto sostanzialmente
scandaloso. Non è possibile che un organo au-
torevole e qualificato come l’Avvocatura dello
Stato, sostenga esplicitamente e formalmente che
a seguito dell’emanazione del decreto ministe-
riale la legge regionale numero 14 non è più vi-
gente, dichiarando che secondo taluni si può so-
stenere appunto la sua sostanziale abrogazione,
secondo altri il suo congelamento e comunque
la sua non efficacia. Una tesi francamente azzar-

data, che lascia allibiti per l’autorevolezza del-
la sede da cui proviene e che non può però, pro-
prio per questa autorevolezza, non creare scon-
certo anzitutto negli uffici dell’amministrazione.

Allora io capisco la difficoltà in cui si sono
imbattuti prima la Giunta e poi i Gruppi consi-
liari in Aula, prima di arrivare alla formulazio-
ne finale, che appunto è registrata nell’emenda-
mento numero 92. Una tesi dicevo, quella
dell’Avvocatura dello Stato, che si contrappone
in maniera nettissima a quella della Corte dei con-
ti che dice esattamente il contrario. La Corte so-
stiene che il decreto ministeriale è stato emana-
to, ma che esso non ha la forza giuridica per mo-
dificare la legge regionale, perché – e questo ra-
gionamento sembra francamente condivisibile –
se anche, come dice l’Avvocatura dello Stato, ci
fosse stata, con la 833, una riserva di legge nel-
la materia relativa alla disciplina dei ricoveri al-
l’estero, è evidente che questa competenza sta-
tale non avrebbe potuto essere esercitata con un
normale decreto ministeriale, bensì con una
legge dello Stato, il che non è avvenuto. Questa,
in conclusione, colleghi consiglieri, è la situazio-
ne aggrovigliata e francamente sorprendente in
cui ci si è dovuti muovere per trovare il bando-
lo della matassa e per ipotizzare una soluzione
che speriamo risolva positivamente il problema.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta sull’emendamento numero 92 ha fa-
coltà di parlare l’onorevole Assessore della
programmazione, bilancio e assetto del territo-
rio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta lo accoglie.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’emen-
damento numero 92. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’articolo 27. Chi lo ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)
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Sospendo la seduta per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 11 e 56, viene
ripresa alle ore 12.05.)

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
MEREU SALVATORANGELO

Commemorazione degli ex consiglieri regionali
Giuseppe Puligheddu e Nicolino Sassu

PRESIDENTE. Onorevoli Consiglieri, è con
immensa mestizia che devo annunziare due
grandi lutti per l’Assemblea e per l’Autonomia:
due giorni fa si è spento l’avvocato Giuseppe
Puligheddu, consigliere regionale dalla prima alla
quinta legislatura, Assessore dell’agricoltura
per alcuni anni in due diverse Giunte; ieri è scom-
parso l’onorevole Nicolino Sassu, anch’egli
consigliere regionale per cinque legislature.

Peppino Puligheddu aveva 77 anni e da al-
cuni anni era sofferente, ma a me che non l’ho
conosciuto quando era al Consiglio piace ricor-
darlo ora al Convegno che il Consiglio regiona-
le ha organizzato a Nuoro per presentare gli atti
della Commissione speciale sui nuovi fenome-
ni di criminalità. In quell’occasione è intervenu-
to ed è intervenuto con forza, soprattutto forza
interiore, ed ha parlato con passione e veemen-
za dei problemi della sua terra. Non del suo caso
personale, non del fatto che lui stesso era stato
rapito e per circa un mese era rimasto nelle mani
dei sequestratori; ma per denunciare carenze, per
avanzare proposte, per continuare insomma
quella battaglia politica che aveva cominciato gio-
vanissimo.

Con la stessa passione, con la stessa volon-
tà d’azione. Egli era nato a Nuoro da famiglia ori-
ginaria di Oliena e si era laureato in leggi come
il padre, l’avvocato Sebastiano, noto civilista e
lo zio materno, onorevole Pietro Mastino, pena-
lista di vaglia. Era destinato alla carriera legale
e frequentò lo studio paterno dove un altro gio-
vane, pure lui di Oliena, Titino Melis, faceva pra-
tica legale dopo la liberazione dal carcere fasci-
sta, assolto dal complotto che lo aveva visto coim-
putato con Ugo La Malfa, Lelio Basso, Aldo
Garosci. In quell’ambiente e in quella temperie

politica e morale trascorse dunque la sua gioven-
tù Peppino Puligheddu, che non volle mai iscri-
versi al partito fascista, né volle fare l’avvoca-
to: si interessò di assicurazioni.

Alla ripresa della democrazia fu naturale per
lui la partecipazione alle prime lotte democrati-
che nelle fila del Partito Sardo d’azione, del qua-
le divenne uno dei giovani esponenti più presti-
giosi. Alle prime elezioni regionali fu candida-
to ed eletto e fu rieletto per quattro delle legisla-
ture successive. Nella quinta legislatura fu
Assessore dell’agricoltura nell’ultima Giunta
Corrias e nella Giunta Dettori. In questo perio-
do maturò anche la vicenda che portò una par-
te dei sardisti ad abbandonare il partito e a dar
vita prima al movimento autonomistico sardo e
poi alla confluenza nel Partito repubblicano.
Puligheddu fu tra questi, ma volle chiudere la sua
esperienza al Consiglio regionale, pur continuan-
do a dare il suo grande contributo di esperienza
e di idee, coerente con il suo passato e sempre
nell’interesse superiore della Sardegna.

A ripercorrere attraverso gli atti consiliari
la sua attività politica, di legislatore e di
Assessore, si constaterà la sua costante attenzio-
ne ai problemi più importanti della Sardegna e,
soprattutto, ai problemi dell’agricoltura. Erano,
quelli, anni di grandi speranze e di grandi pro-
getti; anni in cui l’eradicazione della secolare ma-
laria aveva fatto sperare che si potessero vera-
mente realizzare i progetti, altrettanto secolari,
di “rifiorimento della Sardegna”. Sono innume-
revoli le sue proposte in materia di cantine so-
ciali, di cooperative di pastori, di incremento del-
le colture foraggere, di riordino agrario e fondia-
rio, di provvidenze creditizie. Ma anche di
apertura di nuove prospettive per la base produt-
tiva sarda, anche industriale. Per molti anni re-
stò presidente sia della Cantina sociale di Oliena
sia della Cooperativa pastori. Uomo dinamico e
fattivo, aveva creato molti degli strumenti legi-
slativi sui quali ancora oggi si basano gli inter-
venti regionali in varie materie. Negli ultimi tem-
pi, coi più intimi, amava rievocare quelle anti-
che battaglie e – dimentico dei contrasti perso-
nali – soleva dire “quelle battaglie hanno dato sen-
so alla mia vita”. E lo ha ripetuto di recente alla
commemorazione dell’avvocato Luigi Oggiano.
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E’ come se egli stesso avesse scritto il suo epi-
taffio.

A questo grave lutto se ne è aggiunto ieri un
altro, quello della scomparsa dell’onorevole
Nicolino Sassu.

Uomo semplice, spontaneo ma dotato di in-
telligenza politica e di capacità organizzativa,
Nicolino Sassu non si era lasciato intimorire dal
“Palazzo”, lui, che veniva da una famiglia di con-
tadini e pastori, anzi vi si era adeguato immedia-
tamente riuscendo ad operare in modo fattivo a
favore del mondo agro-pastorale isolano.

Tutti gli “anziani” di questa Assemblea ri-
corderanno certamente l’arguzia delle sue battu-
te, gli interventi fuori schema e al salacità del-
le risposte quando veniva criticato per la costan-
za quasi ossessiva con cui portava avanti le sue
iniziative per lo sviluppo dell’agricoltura. “Scarpe
grosse, cervello fine” dicevano alcuni dei suoi col-
leghi, e non già di una critica si trattava, ma di
una bonaria affettuosa constatazione verso un
uomo che dell’impegno politico, leale e senza sot-
tintesi o interessi personali aveva fatto lo scopo
della sua vita.

Nato a Cossoine, aveva 84 anni ed è stato
Consigliere regionale per cinque legislature
(dalla Seconda alla Sesta) per il Gruppo della
Democrazia Cristiana. A lungo ha presieduto la
Coldiretti di Sassari ed è stato, fino al 1985, pre-
sidente del Consorzio per la Frutticoltura di
Sassari.

La sua prima elezione al Consiglio regiona-
le è avvenuta nella seconda legislatura. Durante
questa prima esperienza, ha fatto parte delle com-
missioni consiliari Agricoltura e Lavori Pubblici.

E’ stato fra i proponenti di numerosi proget-
ti di legge, fra cui quello relativo all’istituzione
del Centro Regionale Agrario Sperimentale.

Riconfermato nella Terza legislatura, l’ono-
revole Sassu è stato membro della Commissione
Agricoltura e della Commissione speciale per il
settore sugheriero. Recano la sua firma, fra le al-
tre, le proposte di legge per l’erogazione di prov-
videnze alla piccola e media industria sugherie-
ra; svolse anche un’intensa attività ispettiva, con
la presentazione di numerose interrogazioni, in-
terpellanze e mozioni relative al settore agro-zoo-
tecnico.

Nel corso della quarta legislatura, oltre a far
parte della Commissione agricoltura è stato an-
che componente delle commissioni speciali per
il Piano di Rinascita e per le nuove Circoscrizioni
comunali.

Riconfermato, per la quarta volta, nella
Quinta legislatura, recano anche la sua firma le
proposte di legge per l’istituzione della Cattedra
di anestesiologia e rianimazione dell’Università
di Cagliari, ed il provvedimento relativo alla lot-
ta obbligatoria alle malattie infettive del bestia-
me d’allevamento.

Nel corso della Sesta legislatura è stato
Presidente dalla Commissione agricoltura e
componente della Commissione speciale per
l’ecologia, nonché Presidente della Giunta per le
elezioni. Copresentatore anche in questa legisla-
ture di numerosi provvedimenti legislativi, si ri-
cordano fra gli altri quello per l’Istituzione del-
l’albo professionale per gli imprenditori agrico-
li e quello relativo all’ammodernamento e svi-
luppo dell’impresa coltivatrice diretta.

Alle famiglie, ai Gruppi del PRI e del
PSd’Az e al Gruppo DC, giunga il cordoglio par-
tecipe di tutta l’Assemblea del Popolo sardo e mio
personale.

Sospendo la seduta per cinque minuti in se-
gno di lutto.

(La seduta, sospesa alle ore 12 e 14, viene
ripresa alle ore 12 e 24.)

Continuazione della discussione degli articoli del di-
segno di legge:“Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale della Regione (Legge 

Finanziaria 1991)” (131)

PRESIDENTE. Proseguiamo l’esame degli
articoli della legge finanziaria. E’ all’esame del
Consiglio l’articolo 28, al quale sono stati pre-
sentati i seguenti emendamenti: 49, sostitutivo
parziale; 50, aggiuntivo; 51, aggiuntivo; 52, ag-
giuntivo; 53, che è stato ritirato; 93, aggiuntivo.

Si dia lettura dell’articolo 28 e degli emen-
damenti.

TARQUINI, Segretario:
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Art. 28

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale
25 gennaio 1988, n. 4 - Assistenza sociale

1. Il 1° comma dell’articolo 11, della leg-
ge regionale 25/1/1988, n. 4, è così modificato:

“All’interno di ciascuno degli enti territoria-
li delimitati ai sensi del precedente articolo 10, le
funzioni socio-assistenziali sono esercitate dai
Comuni singoli, dalle Associazioni di Comuni fi-
nalizzate all’attuazione degli interventi previsti dal-
la presente legge e dalle Unità Sanitarie Locali,
nelle ipotesi e con i limiti indicati al successivo
articolo 14, e dalle Amministrazioni Provinciali,
ove queste non si avvalgano di quanto disposto nel
successivo articolo 17”.

2. Il 3° comma dell’articolo 19, della leg-
ge regionale 25/1/1988, n. 4, è così modificato:

“I comuni e le Associazioni di comuni fina-
lizzate all’attuazione degli interventi della pre-
sente legge formulano i programmi annuali
d’intervento sulla base delle indicazioni conte-
nute nel piano regionale socio-assistenziale”.

3. Il primo comma dell’articolo 21 della leg-
ge regionale 25 gennaio 1988, n. 4, è così mo-
dificato:

“Entro il 31 gennaio di ogni anno i comu-
ni e le Associazioni di Comuni finalizzate alla at-
tuazione degli interventi della presente legge pre-
dispongono programmi annuali di intervento in
conformità agli indirizzi ed alle direttive del Piano
regionale socio-assistenziale”.

4. Il comma 11, articolo 24, della Legge re-
gionale 25 gennaio 1988, n. 4, è sostituito dai se-
guenti commi:

“11. Le norme regolamentari che discipli-
nano la designazione dei rappresentanti di cui alla
lettera h) e alla lettera i) del precedente 5° com-
ma entrano in vigore dal 1.1.1992.

11 bis. Fino a tale data la nomina dei rappre-
sentanti è effettuata dall’Assessore regionale del-
l’igiene, sanità e assistenza sociale con distinto de-
creto per ciascuna delle due categorie sulla base
delle domande presentate alla data di entrata in vi-
gore della presente legge da Istituzioni, Enti ed
Organismi privati, di iscrizione nel Registro regio-
nale di cui all’articolo 42 e da Associazioni di

Volontariato per l’inserimento nell’Albo di cui al
successivo articolo 44, tenuto conto della maggior
rappresentatività su scala regionale”.

5. Le convenzioni con operatori sociali di
cui all’articolo 55, primo comma, della legge re-
gionale 25 gennaio 1988, n. 4, possono essere sti-
pulate dai comuni anche per periodi inferiori ad
un anno; per l’anno 1991 non si applica il terzo
comma dell’articolo 55 della stessa legge.

6. E’ prorogata al 31 dicembre 1991 la fa-
coltà di cui all’articolo 90 della legge regiona-
le 30 maggio 1989, n. 18 concernente l’impie-
go da parte dell’Assessore regionale dell’igiene
e sanità e sicurezza sociale delle quote di stan-
ziamenti pregressi per interventi socio-assisten-
ziali ad esaurimento.

Emendamento sostitutivo parziale Selis -
Soro - Mannoni - Onnis - Merella

Art. 28

Nel primo comma la frase “enti territoria-
li” è sostituita con “ambiti territoriali”.

Nel quarto comma la frase “Il comma 11,
articolo 24, della legge regionale 25 gennaio
1988, n. 4”, è sostituito dai seguenti commi: “è
sostituita dalla seguente:

“All’articolo 24 della legge regionale 25
gennaio 1988, n. 4 come modificato dalla legge
regionale 25 luglio 1990, n. 32 il comma 11 è così
sostituito:”. (49)

Emendamento aggiuntivo Manca - Dadea
- Casu - Sanna - Barranu - Satta G.

Art. 28

Al comma 1, dopo “sono esercitate dai
Comuni singoli” aggiungere: “dai Consorzi vo-
lontari e”

Ai commi 2 e 3, dopo “i Comuni” aggiun-
gere: “i consorzi volontari e”. (50)

Emendamento aggiuntivo Manca - Dadea
- Casu - Sanna - Barranu

Art. 28

Alla fine del comma 3 è aggiunto: “Il
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Programma che i Comuni singoli, i Consorzi vo-
lontari e le Associazioni di Comuni debbono an-
nualmente presentare entro il termine del 31 gen-
naio, con riferimento al Piano Regionale socio-
assistenziale, deve essere articolato in due par-
ti:

a) la prima, finanziata con l’assegnazione
prevista per gli EE.LL. sulla base dei parametri
specificati nel Piano regionale di riferimento, è
di esclusiva competenza degli stessi EE.LL. col
solo vincolo del rispetto delle norme specifiche
e della trasmissione al competente Assessorato
regionale dell’Igiene, sanità e assistenza socia-
le ed è attivabile immediatamente dopo la rego-
lare esecutività della delibera di adozione;

b) la seconda, riferita al mantenimento e svi-
luppo dei servizi in atto nonché all’istituzione di
nuovi servizi anche indicati nelle linee dei pro-
getti obiettivo è sottoposta al vincolo di valuta-
zione del competente Assessorato”. (51)

Emendamento aggiuntivo Manca - Dadea
- Casu - Sanna - Barranu - Satta G.

Art. 28

Al comma 5, dopo “possono essere stipu-
late dai comuni” aggiungere:

“anche con società cooperative, dotate del-
le necessarie figure professionali anche per pe-
riodi inferiori ad un anno, sulla base dell’appo-
sito contributo regionale finalizzato, che viene
aumentato del 7% ed è da considerare non inte-
grabile con fondi comunali nella sua specifica uti-
lizzazione;”. (52)

Emendamento aggiuntivo Manca - Dadea
- Casu - Sanna - Barranu

Art. 28

Dopo il comma 6 è aggiunto il comma 7 così
formulato:

“I commi secondo e settimo dell’articolo 42
L.R. n. 4/88 non incidono sulle convenzioni sti-
pulate o da stipulare, limitatamente e sino al
31/12/91, per lo svolgimento dei servizi socio-
assistenziali, tra gli EE.LL. e le società e le coo-

perative, nonché per quelle società che hanno in
corso l’iter di trasformazione in Cooperative e
che comunque risultavano titolari di convenzio-
ni al 31/12/90”. (91)

Emendamento aggiuntivo Mannoni - Soro
- Merella

Art. 28

Dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti: 
8. Per l’anno 1991, in deroga a quanto di-

sposto dall’articolo 42 comma 2 della L.R. 25
gennaio 1988 n. 4, le convenzioni possono es-
sere stipulate anche con le fondazioni, le asso-
ciazioni e le cooperative per le quali non sia an-
cora perfezionato il procedimento di iscrizione
all’Albo regionale, purché in possesso di attesta-
zione da parte dell’assessorato competente sul po-
sitivo compimento del procedimento istruttorio.

9. Al fine di assicurare la continuità dei ser-
vizi, per l’anno 1991 possono essere prorogate
le convenzioni in corso di esecuzione con socie-
tà che dimostrino di aver avviato il procedimen-
to di trasformazione in società cooperative e co-
munque già titolari di convenzione al 31 dicem-
bre 1990.

Per lo stesso anno 1991 si deroga all’auto-
rizzazione al funzionamento per le strutture re-
sidenziali e semi-residenziali, prevista dall’art.
41 della sopracitata legge regionale.

Le associazioni di volontariato che abbia-
no richiesto l’inserimento nell’albo regionale del
volontariato organizzato, previsto dal 2° comma
della L.R. 25.1.1988 n. 4 possono per l’anno 1991
stipulare rapporti di collaborazione con gli EE.
LL., anche se non hanno ottenuto l’inserimen-
to nel predetto albo. (93)

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento numero 49 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Mannoni.

MANNONI (P.S.I.). Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento numero 50 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Manca.
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MANCA (P.D.S.). Per illustrare brevemen-
te, signor Presidente, gli emendamenti numero
50, 51, 52, che attengono sostanzialmente all’ipo-
tesi di presentazione del programma comunale
in base al piano socio-assistenziale per il trien-
nio ’91-’93.

L’emendamento numero 50 è una proposta
tecnica al primo comma, che intende riconosce-
re anche ai consorzi volontari di comuni le pos-
sibilità di presentare il programma annuale pre-
visto dal piano. Nel primo comma, infatti vi è una
omissione, in quanto la possibilità di presenta-
zione dei programmi è attribuita ai comuni sin-
goli ed alle associazioni di comuni, ma non ad
altre organismi associativi. Dal punto di vista am-
ministrativo si rende invece necessario attribui-
re questa capacità propositiva anche ai consor-
zi volontari.

Per quello che riguarda l’emendamento
numero 51 il problema fondamentale è quello di
consentire ai Comuni di attivare da subito alcu-
ni interventi previsti nei programmi comunali. La
procedura attuale consente di presentare un’uni-
ca proposta di programma per ciascun comune,
e per l’attivazione di detto programma è neces-
sario rispettare i tempi tecnici di esame da par-
te dell’Assessorato regionale della sanità. In que-
sto modo, praticamente, rimangono ibernate
per circa sei mesi, tenuto conto dei tempi tecni-
ci necessari, anche le somme che sarebbero at-
tribuibili da subito sulla base del piano regiona-
le di riferimento. La proposta quindi tende a rea-
lizzare, dal punto di vista della capacità comu-
nale, una elaborazione dei programmi in qualche
modo suddivisa, operativamente, in due parti: la
prima riferita alla dotazione finanziaria prevista
in legge e costruita attraverso l’indicazione di pa-
rametri che riguardano la fascia demografica (cioè
il livello demografico dei singoli enti), la secon-
da rappresentata dalla quota fissa attribuita attra-
verso il piano triennale. Noi sosteniamo la tesi
che questa partita finanziaria possa essere atti-
vata da subito e che, per realizzare l’intervento,
i comuni non abbiano bisogno del parere succes-
sivo dell’Assessorato competente, mentre ci
pare ovvio conservare allo stesso Assessorato la
potestà di esame, di giudizio e quindi anche di
finanziamento per quanto attiene invece alle pro-

poste che sono riferite ai progetti obiettivi, alla
spesa storica degli interventi in atto e alla pro-
posta di attivazione di nuovi servizi.

Per quel che riguarda invece la proposta re-
lativa all’emendamento numero 52, essa inten-
de rispondere in qualche modo a una obiezione
che gli ispettorati del lavoro stanno avanzando
a diversi comuni in merito allo schema di con-
venzione approvato in base all’articolo 55, che
disciplina la competenza all’intervento degli ope-
ratori sociali. Su questo schema di convenzione
gli ispettorati del lavoro rilevano una illegittimi-
tà, sostenendo la tesi che si tratta in pratica di un
rapporto di lavoro dipendente mascherato. Per ov-
viare a questo, il suggerimento dato dagli stes-
si ispettorati è quello di passare da convenzioni
singole a convenzioni con società cooperative e
in questo senso l’emendamento si muove. Oltre
a questo si inserisce anche un aumento del 7 per
cento delle cifre precedentemente decise dal
Consiglio regionale per i contributi ai comuni fi-
nalizzati all’attivazione di questi stessi servizi;
si afferma inoltre il principio che questo contri-
buto non è integrabile con fondi comunali.
Questo elemento si rende necessario perché pur-
troppo, in carenza di figure professionali, i diver-
si comuni stanno dando luogo ad una reciproca
e sleale concorrenza, contendendosi reciproca-
mente gli operatori e le loro prestazioni. In pra-
tica si sta giocando al rialzo nel pagamento del-
le convenzioni, attraverso l’utilizzazione del fi-
nanziamento regionale che viene integrato con
una dotazione comunale aggiuntiva. Poiché ri-
teniamo che questa procedura danneggi sostan-
zialmente la prestazione di servizio nei diversi
enti locali che già si sono dotati di queste figu-
re, noi riteniamo necessaria e indispensabile l’ap-
provazione di questa norma.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Melis. Ne ha facoltà.

MELIS (P.S. d’Az.). Signor Presidente, io
vorrei richiamare l’attenzione della Giunta e in
particolare dell’onorevole Assessore alla sanità
su un problema al quale la Giunta regionale già
in passato ha avuto modo di dedicare la sua at-
tenzione ed il suo impegno, stanziando – se non
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ricordo male – oltre un miliardo per la realizza-
zione, nella città di Nuoro e a favore di un’uten-
za potenziale nel circondario della città di
Nuoro, di una casa di riposo per anziani. Si trat-
ta di quella particolare categoria di anziani che
normalmente non sono accolti nei tradizionali
ospizi, perché non ne hanno il diritto, perché sono
titolari di un certo reddito, perché hanno delle
pensioni, perché sono ex funzionari di Stato o in-
segnanti: persone che però non vivono più in fa-
miglia e che allora sono costrette ad andare in un
pensionato. Ma se il pensionato non c’è? Allora
bisogna andare a Voghera, o pare che ne esista
uno ad Alghero, che ne esista uno a Cagliari, il
che significa interrompere i rapporti affettivi, i
rapporti col proprio ambiente, i rapporti umani,
per cui queste persone, arrivate ad una certa età,
sfioriscono, si inaridiscono, si spengono di ma-
linconia e di solitudine, muoiono anzitempo, di-
strutti proprio dalla compressione traumatica del-
la loro sfera affettiva e spirituale. Ecco perché
queste case devono essere dislocate nel territo-
rio, affinché le persone di una certa età non ven-
gano allontanate così di imperio e di necessità dal
loro ambiente e possano continuare a viverlo, il
loro ambiente, le loro amicizie, le loro conoscen-
ze. Per questo io chiederei – avrei potuto formu-
lare un emendamento aggiuntivo, ma preferisco
affidarmi all’iniziativa dell’Assessore – che tra
i fondi di cui egli dispone per realizzare la pro-
pria politica assistenziale ne destini una parte per
realizzare tale struttura a Nuoro, uno dei pochi
centri importanti della nostra Isola in cui una isti-
tuzione così importante non c’è. Se vi fosse una
disponibilità dell’Assessore, potremmo anche
concludere la discussione generale con un ordi-
ne del giorno che solleciti la Giunta in questo sen-
so.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Dadea. Ne ha facoltà.

DADEA (P.D.S.). Signor Presidente, giusto
per illustrare l’emendamento numero 91 e per
dire che nel travagliato iter di attuazione della
legge numero 4 si riscontrano purtroppo note-
voli ritardi e anche intoppi assolutamente inac-
cettabili. Come tutti sanno si è venuta a creare

dal primo gennaio 1991 una situazione per cui
la gran parte dei servizi sociali affidati alle coo-
perative oppure alle società appositamente co-
stituite si trovano praticamente in una situazio-
ne di illegalità, in quanto non hanno ancora ot-
tenuto l’iscrizione all’apposito albo previsto dal-
la legge numero 4. Questo non per loro respon-
sabilità, ma purtroppo perché l’iter di iscrizio-
ne è molto lungo e viene ulteriormente e incom-
prensibilmente ritardato dalla mancata regi-
strazione da parte della Corte dei conti del de-
creto del Presidente della Giunta regionale.
Gran parte di questi servizi sociali, che sono ge-
stiti dai comuni attraverso appunto quelle coo-
perative e quelle società, si trovano di fronte al-
l’impossibilità di continuare a funzionare. Si ren-
de necessario, dunque, per le cooperative e per
le società che già gestivano, al 31 dicembre 1990,
questi servizi, nonché per quelle società che han-
no iniziato l’iter di trasformazione in coopera-
tive, prorogare le relative convenzioni anche in
assenza dell’iscrizione all’apposito albo.
Naturalmente tutto questo deve essere limitato
a quelle cooperative e società che già gestivano
i servizi al 31 dicembre 1990 e, sopratutto, a quel-
le società e quelle cooperative che hanno perlo-
meno completato tutta l’istruttoria demandata dal-
la legge prima ai Comuni e poi all’Assessorato
della sanità, cioè quell’istruttoria che si conclu-
de con l’emanazione del decreto del Presidente
della Giunta.

All’articolo 28 è stato anche proposto un
emendamento da parte della maggioranza:
l’emendamento numero 93. Noi siamo consen-
zienti per quanto riguarda la deroga all’autoriz-
zazione per il funzionamento delle strutture re-
sidenziali e semiresidenziali, e anche per quel che
concerne le associazioni di volontariato, che d’al-
tronde sono oggetto di un ulteriore emendamen-
to da parte del nostro Gruppo. La cosa su cui noi
non siamo d’accordo riguarda quella parte del-
l’emendamento numero 93 che prevede l’attesta-
zione, da parte dell’assessorato competente, del
positivo compimento di tutto il procedimento
istruttorio. Ecco, su questo bisognerebbe speci-
ficare a quale parte dell’iter istruttorio ci si rife-
risce, perché altrimenti questo potrebbe essere
limitativo nei confronti di molte cooperative e di
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molte società, che si trovano invece nella con-
dizione di poter usufruire della convenzione per
tutto il 1991. Se ci venissero fornite delle spie-
gazioni e delle delucidazioni adeguate noi po-
tremmo fa nostra anche quella parte dell’emen-
damento numero 93 che non è contenuta nel-
l’emendamento numero 91.

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Dadea,
perché anch’io possa seguire; lei parla della pri-
ma parte dell’emendamento numero 93, presen-
tato dalla Giunta o della seconda parte? Perché
sostanzialmente mi pare che affrontino lo stes-
so problema del 91.

DADEA (P.D.S.). Ci sono alcune parti dif-
ferenziate: se ci venissero fornite delle delucida-
zioni convincenti, potremmo far nostre anche
quelle.

PRESIDENTE. Certo. Ha domandato di par-
lare l’onorevole Maria Giovanna Mulas. Ne ha
facoltà.

MULAS MARIA GIOVANNA (P.S.I.).
Presidente, intervengo brevemente, più che per
illustrare l’emendamento numero 93, per chie-
dere che in sede di coordinamento tecnico sia ap-
portata qualche rettifica allo stesso, così come
adesso preciserò. Il problema, come si diceva, at-
tiene alla prosecuzione e alla funzionalità dei ser-
vizi socio-assistenziali. L’articolo 82 della leg-
ge numero 4 dell’88, prevede che i soggetti pri-
vati che intendono stabilire rapporti di collabo-
razione con i comuni e con le UU.SS.LL. deb-
bano avere ottenuto la preventiva iscrizione al-
l’albo regionale. Molti di questi soggetti, socie-
tà, associazioni, fondazioni, hanno compiuto l’iter
di trasformazione in cooperative ci sono 120 ri-
chieste, ci risulta, di iscrizione all’albo presso la
Presidenza della Giunta regionale, che ovviamen-
te in questa fase sollecitiamo ad attivarsi in tal
senso. Nel contempo tutte le convenzioni che i
comuni sono andati a stipulare, o che hanno pen-
sato di stipulare anche con le cooperative che si
sono nel frattempo costituite, o con le società che
precedentemente erano titolari di convenzioni,
vengono respinte dai CO.CI.CO. perché la leg-

ge numero 4, a questo punto, è prescrittiva. Allora
il problema è di consentire una proroga per il
1991. Forse non è questa la cosa migliore, per-
ché abbiamo chiesto che anche piccole società,
in piccoli comuni, si trasformassero in coopera-
tive: i soci hanno fatto grandi sforzi, sono sorte
anche delle cooperative intercomunali, che com-
prendono anche più di un comprensorio o più di
una comunità montana, e nonostante ciò l’iter non
è compiuto e oggi versano in grandi difficoltà.
Alcune di queste stanno lavorando a proprio ri-
schio, per cui l’emendamento presentato, cioè
l’emendamento numero 93, può essere parzial-
mente corretto, per quanto riguarda il primo pun-
to, dicendo che per l’anno 1991, in deroga a quan-
to disposto dall’articolo 42, le convenzioni pos-
sono essere stipulate anche con le fondazioni, le
associazioni e le cooperative per le quali non si
è ancora perfezionato il procedimento di iscri-
zione all’albo regionale, purché – questa è la cor-
rezione – esse dimostrino l’avvenuta presenta-
zione della domanda e siano in possesso dei re-
quisiti di legge attestati in via provvisoria dal
Sindaco o dal competente Assessorato. Noi
chiediamo che si dia la certezza del diritto a chi
si attiva, a chi risponde, naturalmente in termi-
ni corretti, a quelli che sono i dettami della leg-
ge. Per il resto il problema della deroga riguar-
da, come ricordava il collega Dadea, anche l’au-
torizzazione al funzionamento delle strutture so-
cio-assistenziali e residenziali o semi-residenzia-
li previste dall’articolo 41. E infine, ed è solo un
errore, una svista, per quanto riguarda le asso-
ciazioni di volontariato, non è citato il secondo
comma dell’articolo 44 della legge sempre del
25 gennaio ’88 numero 4. Speriamo che venga
accolto questo emendamento, oltre naturalmen-
te a queste correzioni di carattere tecnico.

PRESIDENTE. Vorrei sottolineare che il
problema sollevato dall’onorevole Dadea, dal-
l’onorevole Mulas e dall’onorevole Melis, al qua-
le mi pare l’Assemblea abbia prestato poca at-
tenzione, è di fondamentale importanza per la vita
e per la continuazione dell’esistenza nelle case
dell’anziano.

Ha domandato di parlare l’onorevole Dadea.
Ne ha facoltà.
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DADEA (P.D.S.). Presidente, io accolgo con
piacere la sua sottolineatura perché spesso...

PRESIDENTE. Non so se rientri nelle mie
competenze, ma mi sono permesso ugualmente
di esprimere questa opinione.

DADEA (P.D.S.). Penso che si stata quan-
to mai puntuale, signor Presidente, questa sua pre-
cisazione, perché spesso, su queste tematiche, si
constata una sottovalutazione e una superficia-
lità che esse assolutamente non meritano.

Vorrei chiedere che la collega Mulas speci-
fichi quella modifica che ha prospettato.

PRESIDENTE. Mi perdoni, onorevole
Dadea: io proporrei che lei e l’onorevole Mulas
formuliate una proposta scritta; se il parere del-
la Giunta è favorevole, credo che sia opportuno
unificare i due emendamenti, il 91 e il 93, per far-
ne uno unico leggibile e comprensibile; altrimen-
ti è difficile comprendere il contenuto di tutte le
modifiche che vengono proposte. Meglio formu-
larle per iscritto.

DADEA (P.D.S.). Sono d’accordo con la sua
proposta, Presidente.

BAGHINO (D.C.). Forse con l’integra-
zione di qualche rappresentante degli altri
Gruppi politici.

PRESIDENTE. Ma c’è un emendamento
presentato dalla Giunta.

BAGHINO (D.C.). Sì, ma non vorrei che
fossero soltanto alcuni, signor Presidente. Lei ha
detto Mulas insieme a Dadea. Forse qualche al-
tro anche.

PRESIDENTE. Chiedo scusa: l’emenda-
mento è stato presentato da tre Presidenti di
Gruppo, gli onorevoli Soro, Mannoni e Merella.
Comunque io mi rimetto a quello che decide
l’Assemblea. Ha domandato di parlare l’onore-
vole Assessore della programmazione, bilancio
e assetto del territorio. Ne ha facoltà.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Chiedo la sospensione dell’esame dell’articolo
28 e dei relativi emendamenti.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono oppo-
sizioni, sospendo l’esame dell’articolo e degli
emendamenti, con la preghiera di concordare un
unico emendamento che raccolga il consenso più
ampio.

MELIS (P.S. d’Az.). Signor Presidente io
non ho formulato...

PRESIDENTE. Lei ha formulato la propo-
sta di un ordine del giorno relativo al problema
che ha sollevato nel suo intervento, onorevole
Melis; l’ho ascoltata con viva attenzione.

MELIS (P.S. d’Az.). Non ho formalizzato
la mia richiesta in termini di emendamento. Ho
soltanto preventivamente sollecitato un orienta-
mento della Giunta ai fini della presentazione di
un ordine del giorno finale; sono vivamente in-
teressato a sentire il parere della Giunta.

PRESIDENTE. Onorevole Melis, siccome
il problema è collegato a questi due emendamen-
ti, mi riservavo, ovviamente, di sollecitare una
risposta della Giunta al suo intervento.

Passiamo ora all’esame dell’articolo 28
bis, al quale è stato presentato l’emendamento
aggiuntivo 54.

Si dia lettura dell’articolo 28 bis.

SECHI, Segretario:

Art. 28 bis

Finanziamenti a Enti operanti nella sicurezza
sociale

1. E’ istituito nel bilancio della Regione per
l’anno finanziario 1991 ed in quelli successivi il
cap. 10025 denominato: “Finanziamenti a soste-
gno dell’attività istituzionale di enti ed organi-
smi operanti nel settore della sicurezza sociale”
e con lo stanziamento di lire 1.000.000.000.
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2. Per l’erogazione dei finanziamenti si ap-
plicano, in quanto compatibili, le norme di cui
all’articolo 60 della Legge regionale 22 genna-
io 1990, n. l.

3. Dalle provvidenze previste dai preceden-
ti commi sono escluse le associazioni e gli enti
titolari di convenzioni in atto con l’Amministra-
zione regionale e con le Unità sanitarie locali.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento. Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento aggiuntivo Manca - Dadea
- Casu - Sanna - Satta G. - Barranu

Art. 28 bis

Al comma 2 dopo le parole “Per l’erogazio-
ne dei finanziamenti” aggiungere le seguenti:

“fatta salva la proroga al 31 dicembre 1991
dei termini per l’iscrizione all’apposito albo o re-
gistro regionale in quanto dovuta”. (54)

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento ha facoltà di parlare l’onorevole Sanna.

SANNA (P.D.S.). Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Chiediamo che si sospenda anche l’esame del-
l’articolo 28 bis, che è collegato all’articolo pre-
cedente e agli emendamenti che abbiamo sospe-
so.

PRESIDENTE. Se non ci sono osservazio-
ni si intende approvata la proposta dell’assesso-
re Cabras.

Si dia lettura dell’articolo 28 ter.

SECHI, Segretario:

Art. 28 ter

Contributi alle Associazioni del volontariato

1. I contributi di cui all’articolo 118 della leg-
ge regionale 4 giugno 1988, n. 11, vengono con-
cessi ad associazioni di volontariato che, gratui-
tamente e senza scopo di lucro, svolgono pub-
blico servizio o soccorso nel settore socio-sani-
tario e/o socio-assistenziale, a prescindere dal-
la loro iscrizione all’albo istituito presso la
Presidenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’articolo 44 della legge regionale 25 gennaio
1988, n. 4 (cap. 12011).

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento. Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento sostitutivo parziale Manca -
Dadea - Casu - Sanna - Satta G. - Barranu

Art. 28 ter

La parte finale, dopo “. settore socio-sani-
tario e/o socio-assistenziale,” è così modificata:

“anche in assenza di iscrizione all’albo isti-
tuito presso la Presidenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 44 della legge regionale 25 gen-
naio 1988, n. 4, i cui termini vengono proroga-
ti nel caso specifico fino al 31 dicembre 1991”.
(55)

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Assessore della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio. Ne ha facoltà.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Chiedo la sospensione anche di questo articolo:
sono tutti collegati.

PRESIDENTE. La richiesta dell’assessore
Cabras è accolta.

Si dia lettura dell’articolo 28 quater.

SECHI, Segretario:
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Art. 28 quater

Spese per studi, ricerche, seminari e conferen-
ze in materie di competenza dell’Assessorato

dell’Igiene, sanità e assistenza sociale

1. All’articolo 62 della legge regionale 22
gennaio 1990, n. 1, sostitutivo dell’articolo 129
della legge regionale 4 giugno 1988, n. 11, è ag-
giunto il seguente comma:

“Nelle materie attribuite alla competenza
dell’Assessorato dell’igiene, sanità e dell’assi-
stenza sociale, gli oneri, relativi agli interventi
di cui alle lettere a), b) e c) del precedente com-
ma, gravano sui capitoli 12060 e 12061, rispet-
tivamente, per spese e per contributi”.

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati 6 emendamenti.

Se ne dia lettura.

SECHI, Segretario:

Emendamento aggiuntivo Casu - Manca -
Dadea - Sanna - Ladu L. - Serra - Giagu - Pes

Art. 28 quater

Dopo l’art. 28 quater è aggiunto il seguen-
te 28 quinquies:

Provvidenze a favore dei talassemici, degli
emofiliaci e degli emolinfopatici maligni

I punti a), b), c), d), del 1° comma dell’art.
3 della L.R. n 27 del 25/11/1983 sono sostituiti
dai seguenti:

a) sino a lire 30 milioni per nuclei familia-
ri fino a 2 persone;

b) sino a lire 40 milioni per nuclei familia-
ri fino a 4 persone;

c) sino a lire 50 milioni per nuclei familia-
ri fino a 6 persone;

d) sino a lire 60 milioni per nuclei familia-
ri oltre 6 persone.

Il comma 3 dell’art. 3 è così modificato: “La
misura dell’assegno mensile è così determinato:

– lire 500.000 ai talassemici, emofilici ed
emolinfopatici sprovvisti di qualsiasi reddito;

– lire 400.000 ai talassemici, emofilici ed

emolinfopatici con reddito netto effettivo annuo
fino a lire 5.000.000;

– lire 300.000 ai talassemici, emofilici ed
emolinfopatici compresi nelle fasce di reddito a),
b), c), d) di cui al 1° comma”.

Il 1° comma dell’art. 4, al punto b), è così
modificato:

“b) che non superino il reddito netto annuo,
computato per i soggetti interessati coniugati o
non coniugati in base ai criteri rispettivamente
stabiliti dal precedente articolo, di lire
65.000.000”.

Il 2° comma dell’art. 4, è così modificato:
“I rimborsi per le spese di viaggio sono de-

terminati nella misura del cento per cento del co-
sto del biglietto, ovvero nella misura di lire 300
a chilometro per l’uso del mezzo privato”. (57)

Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 28 quater

Dopo l’articolo 28 quater è istituito il se-
guente:

Art. 28 sexies. Tutela dell’etnia e della cul-
tura dei nomadi L.R. n. 9/1988 - modifica com-
petenze

1. Nella legge regionale 9 marzo 1988, n.
9 sono introdotte le seguenti modifiche:

– Nel terzo comma dell’articolo 13 l’espres-
sione:

“dell’Assessore regionale degli affari gene-
rali, personale e riforma della Regione” è sosti-
tuita dalla seguente: “dell’Assessore competen-
te in materia di assistenza sociale”.

– Nel secondo comma dell’articolo 14,
l’espressione:

“dell’Assessorato degli affari generali, per-
sonale e riforma della Regione” è sostituita dal-
la seguente: “dell’Assessorato competente in ma-
teria di assistenza sociale”.

2. Le disponibilità sussistenti nel conto dei
residui dei capitoli 02176 e 02177 alla data del-
la entrata in vigore della presente legge, sono at-
tribuite, con decreto dell’Assessore della pro-
grammazione, bilancio ed assetto del territorio,
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da registrarsi alla Corte dei conti, rispettivamen-
te ai capitoli 12001-10 e 12001-11 del bilancio
della Regione per l’anno finanziario 1991. (58)

Emendamento soppressivo totale Sanna -
Dadea - Barranu

Art. 28 quater

L’art. 28 quater e soppresso. (85)

Emendamento sostitutivo totale Selis - Soro
- Mannoni - Merella - Onnis

Art. 28 quater

Spese per studi, ricerche, seminari e conferen-
ze in materia di competenze dell’Assessorato

dell’igiene, sanità e assistenza sociale.

L’art. 28 quater è sostituito dal seguente:
“1. All’art. 62 della L.R. 22 gennaio 1990,

n. 7, sostitutivo dell’art. 129 della L.R. 4 giugno
1988, n. 11 è aggiunto il seguente comma: “Gli
interventi, di cui alle lettere a), b), e c) del pre-
cedente comma, che riguardano materie di com-
petenza dell’Assessorato dell’Igiene, Sanità e
Assistenza sociale gravano altresì rispettivamen-
te per le spese e per i contributi sui capitoli 12060
e 12061.”. (87)

Emendamento aggiuntivo Cogodi - Barranu
- Sanna - Lorelli

Art. 28 quater

Dopo l’art. 28 quater è aggiunto l’art. 28
septies:

“Al fine di garantire la continuità delle pre-
stazioni socio-assistenziali sul territorio regiona-
le e di favorire altresì la partecipazione degli Enti
Locali ai processi della programmazione regio-
nale socio-assistenziale, la Regione è autorizza-
ta ad assegnare in posizione di distacco presso
i Comuni, singoli od associati, e tenuto conto del-
la richiesta dei dipendenti interessati, il persona-
le del ruolo speciale ad esaurimento di cui alla
legge regionale 29 gennaio 1990 n. 4”. (90)

Emendamento aggiuntivo Sanna - Dadea -
Barranu

Art. 28 quater

Dopo l’art. 28 quater è aggiunto il seguen-
te.

Art. 28 octies

Tutte le deroghe per la istituzione di nuovi
posti nelle piante organiche delle UU.SS.LL., che
comportano maggiori spese, sono autorizzate dal-
la Giunta regionale sentite le Commissioni
competenti in materia sanitaria e in materia di bi-
lancio. (96)

PRESIDENTE. Gli emendamenti sono il nu-
mero 57, 58, 85, 87, 90 e 96. Gli emendamenti
possono essere illustrati.

SORO (D.C.). Gli emendamenti numero 58
e 87 si danno per illustrati.

PRESIDENTE. Per illustrare l’emenda-
mento numero 85 ha facoltà di parlare l’onore-
vole Sanna.

SANNA (P.D.S.). Signor Presidente, noi ab-
biamo dovuto presentare un emendamento for-
se eccessivamente radicale, rispetto alle nostre
stesse intenzioni, perché abbiamo cercato in
Commissione, inutilmente, di avere dalla Giunta
qualche informazione più rassicurante circa
l’utilizzazione delle risorse finanziarie della
Regione in questo settore comunque importan-
te: spese per propaganda sanitaria, educazione
igienica, contributi per convegni, iniziative di ca-
rattere scientifico e quant’altro. Noi non propo-
niamo ovviamente di sopprimere l’intervento del-
l’amministrazione regionale in questo settore, sot-
to il coordinamento e la programmazione, ovvia-
mente, dell’Assessorato competente, che è quel-
lo della sanità. Rileviamo però che la spesa in
questo settore cresce in maniera rilevantissima,
passando da circa 800 milioni all’anno a oltre 2
miliardi all’anno. E rileviamo anche che c’è un
capitolo apposito, soprattutto per quanto ri-
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guarda convegni, simposi, iniziative di caratte-
re scientifico e culturale, che è stato a suo tem-
po forse opportunamente allocato preso
l’Assessorato agli affari generali.

Abbiamo cercato di capire, in Commissione
(questo è lo spirito dei mostri emendamenti: sia-
mo anche disponibili a rivedere questa nostra po-
sizione), con quali criteri l’Assessorato sta uti-
lizzando queste risorse e soprattutto le motiva-
zioni che hanno portato ad incrementare lo
stanziamento in maniera così consistente, passan-
do da 800 milioni all’anno a circa 2 miliardi e
100. Naturalmente, Presidente, ci rendiamo
conto che questo è un settore che in qualche mi-
sura va seguito e forse anche privilegiato, per-
ché siamo dell’avviso che investire in educazio-
ne e prevenzione sanitaria può rivelarsi più op-
portuno e anche più produttivo, in termini di bi-
lancio della salute, di quanto invece non avven-
ga investendo nella tradizionale medicina cura-
tiva e assistenziale. Vorremmo avere in Aula, dal-
la Giunta, qualche risposta che non è stato pos-
sibile avere in Commissione anche per ragioni
oggettive.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore della igiene e sanità.

OPPI (D.C.), Assessore dell’igiene e sani-
tà e dell’assistenza sociale. Volevo solo dire che
l’esigenza dell’emendamento numero 58 nasce
da una serie di rilievi formulati dalla Corte dei
conti. Verificato cioè che non esisteva una nor-
ma sostanziale che disciplinasse la materia, si è
voluto istituirla, in modo tale che i relativi
provvedimenti possano essere regolarmente as-
sunti con appositi decreti. Peraltro, nel bilancio,
i capitali esistono, esistono da sempre e le risor-
se sono state spese, con la massima oculatezza,
nel settore della prevenzione, erogando contri-
buti per centinaia di seminari che si fanno in
Sardegna o per iniziative specifiche, come la re-
cente campagna per il fumo o come la seconda
conferenza regionale sulla riforma sanitaria,
che si prevede di organizzare.

I capitoli sono stati rimpinguati in fase di as-
sestamento di bilancio e portati dalla cifra sto-

rica di un miliardo e 450 a 2 miliardi e 100. C’è
stato un leggero incremento dei due capitoli: il
nuovo provvedimento risponde quindi all’esigen-
za pratica di poter anzitutto esitare i provvedi-
menti relativi al 1990 e consentirci, nell’ambi-
to ristrettissimo di risorse disponibili, di dare il
patrocinio o un contributo, per lo svolgimento del-
le manifestazioni di alto valore scientifico a li-
vello internazionale che si svolgono in Sardegna.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Sanna. Ne ha facoltà.

SANNA (P.D.S.). Presidente, per dire che
noi siamo disponibili anche a ritirare i nostri
emendamenti, prendendo atto delle affermazio-
ni testé rese dall’Assessore e chiedendo però che
venga messa a disposizione del Gruppo
Democratico della Sinistra, ai sensi dell’artico-
lo 125 del Regolamento, che tutela il diritto al-
l’informazione dei consiglieri regionali, la docu-
mentazione relativa all’utilizzazione di queste ri-
sorse nell’ultimo anno.

PRESIDENTE. Quindi l’emendamento nu-
mero 85 è ritirato.

SANNA (P.D.S.). Sì.

PRESIDENTE. Rimane l’emendamento
sostitutivo totale che reca il numero 87. Per il-
lustrarlo ha facoltà di parlare l’onorevole Soro.

SORO (D.C.). Si dà per illustrato.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta sull’emendamento numero 87 ha fa-
coltà di parlare l’onorevole Assessore della
programmazione, bilancio e assetto del territo-
rio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
La Giunta lo accoglie.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’emen-
damento sostitutivo totale numero 82. Chi lo ap-
prova alzi la mano.
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(E’ approvato)

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta sugli emendamenti numero 57 e 58
ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore del-
la programmazione, bilancio e assetto del terri-
torio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. La
Giunta esprime parere contrario, su entrambi.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Sanna. Ne ha facoltà.

SANNA (P.D.S.). Sull’emendamento nume-
ro 57, signor Presidente, chiederemmo di poter-
lo illustrare, perché probabilmente anche la
Giunta che adesso ha dichiarato, attraverso l’as-
sessore Cabras, di respingere questo emendamen-
to, dopo la nostra illustrazione...

PRESIDENTE. Si può illustrare, l’ho det-
to anche prima. Uno dei presentatori dell’emen-
damento numero 57 ha facoltà di illustrarlo.

LADU LEONARDO (P.D.S.). Credo che
non occorra molto tempo: vorrei però da parte
dell’Assessore alla programmazione una mag-
giore attenzione, anche perché riteniamo di
aver sollevato un argomento estremamente de-
licato. Si tratta di modificare gli imponibili sul-
la cui base sono determinate le provvidenze a fa-
vore di alcune categorie estremamente disagia-
te. Tali imponibili fiscali sono bloccati da oltre
10 anni e ciò impedisce a moltissimi bambini e
malati gravi di avere provvidenze di un certo tipo
soltanto perché il reddito familiare è determina-
to ancora oggi sulla base di parametri decisi 10
anni fa. Si tratta, sostanzialmente, di una modi-
fica di carattere tecnico, e di una revisione an-
cora inadeguata, ma certo più dignitosa per gli
handicappati e per i malati che vengono richia-
mati da questo articolo.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Assessore della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio. Ne ha facoltà.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Ovviamente tengo conto del richiamo all’atten-
zione fatto dal collega Ladu. A questo proposi-
to vorrei richiamare anche la sua attenzione sul
fatto che una norma finanziaria, per essere discus-
sa e per essere votata, deve contenere esattamen-
te il suo costo. L’emendamento numero 57 non
è proponibile e non si sarebbe neanche potuto
mettere in discussione perché non si capisce, dal-
la sua lettura, quant’è l’incidenza in termini fi-
nanziari che determina sul bilancio. Detto que-
sto chiedo la sospensione della discussione sul-
l’emendamento numero 57.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Ladu Leonardo. Ne ha facoltà.

LADU LEONARDO (P.D.S.). La ringrazio;
il presupposto è che si tratta di modifiche di ri-
ferimento sull’imponibile e di modifiche rispet-
to all’indennità dovuta: la quota è prevista in bi-
lancio, semmai andrà aumentata rispetto alle esi-
genze. Però io non le chiedo oggi la modifica del-
l’entità prevista in bilancio: volevo soltanto, con
questo, dire che l’emendamento è proponibile,
correttamente proponibile.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Porcu. Ne ha facoltà.

PORCU (M.S.I.-D.N.). Presidente, l’occa-
sione mi sembra propizia per dire qualche cosa
che volevo dire anche in merito all’articolo 28,
che poi è stato sospeso, ed è questa: vorrei che
l’attenzione del Consiglio si fermasse sul fatto
che una serie di interventi in questo disegno di
legge che stiamo discutendo riguardano l’assi-
stenza sociale. Praticamente c’è una sostanzia-
le riforma, con interventi di particolare impor-
tanza sulla legge numero 4 e su altre situazioni
che comunque riguardano l’assistenza sociale.
Questo ci pone dei problemi di ordine formale,
secondo me, perché non è possibile che noi in
sede di legge finanziaria apportiamo modifiche
che possono anche essere date dall’urgenza di in-
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terventi, ma che indubbiamente incidono in
settori particolarmente importanti e per i quali esi-
stono nel Consiglio Commissioni ad hoc, che si
dovrebbero perlomeno pronunciare su queste
cose. Non è possibile che noi, sulla spinta del-
l’emergenza e dell’urgenza, andiamo a legifera-
re in una situazione che – secondo me – non la-
scia adito all’opportuno approfondimento da par-
te della Commissione di merito competente. E’
una cosa veramente grave, secondo me, che, per
esempio, noi che facciamo parte della quinta
Commissione, che si dovrebbe occupare di que-
ste cose, ci troviamo di fronte a delle modifiche
sostanziali della spesa sociale in Sardegna sen-
za che si sia andati in Commissione a un confron-
to, a un approfondimento, a un esame delle si-
tuazioni. E’ un invito ai Gruppi politici affinché
ci risparmino questo tipo di iniziative, limitan-
dosi ai casi di vera ed estrema urgenza, perché
se no vengono inficiati gli stessi diritti fondamen-
tali che ogni consigliere ha di approfondire in
Commissione gli argomenti che sono di propria
competenza. Grazie.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Manca. Ne ha facoltà.

MANCA (P.D.S.). Brevemente, Presidente,
per dire che io concordo con l’osservazione fat-
ta adesso dal collega Porcu. Esiste però un pro-
blema di estrema gravità, anche riferito ai dati
che sono già disponibili oggi, rispetto all’obbli-
go di presentazione dei programmi comunali, che
aveva come data di scadenza il 31 gennaio.
Risulta che circa il 30 per cento dei comuni non
abbia presentato il proprio programma: oltre cen-
to comuni sono quindi ad oggi inadempienti. Si
pone perciò il problema di attivare con la mas-
sima urgenza alcune procedure, alcuni meccani-
smi che semplifichino la norma che ci siamo dati.
A questo tendono sostanzialmente alcuni degli
emendamenti presentati: a facilitare il rapporto
tra le amministrazioni comunali e l’amministra-
zione regionale accelerando alcune fasi, elimi-
nando alcune difficoltà burocratiche e mettendo
quindi la Commissione in grado di esaminare le
proposte entro quest’anno, in fase di revisione del
programma, così come previsto dalla legge, dan-

do a tutti, prima di tutto agli enti locali, la pos-
sibilità di avanzare proposte organiche. Questo
però non sarà possibile se noi non rimuoviamo
alcuni ostacoli oggettivi davanti ai quali oggi i
comuni si trovano.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’onorevole
Assessore alla programmazione, bilancio e as-
setto del territorio.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Abbiamo chiesto la sospensione della discussio-
ne dell’emendamento e dell’intero articolo.

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizio-
ni sospendiamo la discussione dell’articolo 28
quater.

Si dia lettura dell’articolo 29.

SECHI, Segretario:

Art. 29

Pubblica istruzione

1. Lo stanziamento di cui al capitolo 11024
può essere utilizzato anche durante il corso del-
l’anno scolastico 1990-1991 qualora si verifichi-
no esigenze gravi ed impreviste.

2. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata ad erogare, in ciascuno degli anni 1991, 1992
e 1993, per l’importo complessivo di lire
1.000.000.000 (cap. 11026), contributi straordi-
nari ai Comuni sedi di scuole secondarie supe-
riori ed alle Province per il completamento e l’ar-
redamento di case dello studente o di strutture da
destinare a servizi di mensa per gli alunni pen-
dolari delle scuole secondarie superiori; la pro-
grammazione della spesa è effettuata secondo le
modalità previste dall’articolo 14 della legge re-
gionale 25 giugno 1984, n. 31; per dette finali-
tà possono essere utilizzate anche le somme di-
sponibili, quali residui di stanziamento, sullo stes-
so capitolo 11026.
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3. L’Amministrazione regionale è autoriz-
zata ad erogare ai Comuni ed agli organismi pre-
posti all’attuazione del diritto allo studio, non in-
clusi o inclusi in modo parziale nei precedenti
programmi d’intervento della legge regionale 25
giugno 1984, n. 31, contributi per complessive
lire 760.000.000 (cap. 11027); nella ripartizio-
ne valgono i criteri ed i parametri fissati dalla
Giunta regionale per l’attuazione del program-
ma cui gli interventi si riferiscono.

4. E’ autorizzata nell’anno 1991 la spesa
complessiva di lire 8.500.000.000 (cap. 11068)
per la concessione di contributi straordinari di:

– lire 5.000.000.000 all’Università degli stu-
di di Cagliari per l’acquisto, costruzione e riat-
tamento di immobili da destinare alle attività di-
dattiche delle facoltà giuridico-economiche;

– lire 3.500.000.000 all’Università degli stu-
di di Sassari in ragione di lire 2.000.000.000 per
il completamento della facoltà di magistero e di
lire 1.500.000.000 per l’acquisizione, realizza-
zione e riattamento di strutture didattiche delle
facoltà economico-giuridiche.

5. Nell’articolo 15 della legge regionale 25
giugno 1984, n. 31 sul diritto allo studio, è in-
trodotto il seguente comma 3 bis:

“La gestione in forma associata o consor-
tile tra i Comuni del servizio di trasporto degli
alunni dà titolo alla maggiorazione del contribu-
to, ai medesimi spettante per l’acquisto degli
scuolabus e la loro gestione, nella misura del 10
per cento rispetto a quella stabilita per gli altri
enti beneficiari”.

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati cinque emendamenti. Se ne dia let-
tura.

SECHI, Segretario:

Emendamento sostitutivo parziale Usai
Sandro

Art. 29

Il quarto comma dell’articolo 29 è così so-
stituito:

“E’autorizzata nell’anno 1991 la spesa com-
plessiva di lire 23.500.000.000 (cap. 11068) per
la concessione di contributi straordinari di:

– lire 20.000.000.000 all’Università degli
Studi di Cagliari per l’acquisto, la costruzione ed
il riattamento di immobili da destinare alle atti-
vità didattiche di base;

– lire 3.500.000.000 all’Università degli
Studi di Sassari in ragione di lire 2.000.000.000
per il completamento della Facoltà di Magistero
e di lire 1.500.000.000 per l’acquisizione e/o riat-
tamento di locali da destinare alla Facoltà di
Economia e Commercio”.

ENTRATA:

Cap. 12106 IRPEF + 15.000.000.000

SPESA

Cap. 11068 + 15.000.000.000. (59)

Emendamento sostitutivo parziale Selis -
Soro - Mannoni - Onnis - Merella

Art. 29

Pubblica istruzione

Il 2° comma è sostituito dal seguente: 
2. L’Amministrazione regionale è autoriz-

zata ad erogare, in ciascuno degli anni 1991, 1992
e 1993, per l’importo di lire 1.000.000.000 per
ciascun anno (cap. 11026), contributi straordina-
ri alle Province per la costruzione o il comple-
tamento e l’arredamento di case dello studente
o di strutture da destinare a servizi di mensa e/o
di accoglienza per gli alunni pendolari delle scuo-
le secondarie superiori; detti contributi possono
essere concessi alle stesse Amministrazioni e con
le stesse modalità anche per l’acquisto parziale
o totale di strutture da destinare alle stesse fina-
lità; la programmazione della spesa è effettuata
secondo le modalità previste dall’articolo 14 del-
la legge regionale 25 giugno 1984, n. 31; per det-
te finalità possono essere utilizzate anche le som-
me disponibili, quali residui di stanziamento, sul-
lo stesso capitolo 11026. (60)
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Emendamento aggiuntivo Selis - Soro -
Mannoni - Onnis - Merella

Art. 29

Dopo l’articolo 29 è aggiunto il seguente:

“Art. 29 bis

L’Amministrazione regionale è autorizza-
ta ad erogare per l’anno 1991 all’Istituto dei cie-
chi di Cagliari un contributo di lire 500.000.000
per spese di gestione (cap. 11050-02).

Cap. 11050-02 - 
(N. I.) - Contributo all’Istituto dei ciechi di

Cagliari per spese di gestione
lire 500.000.000

Capitolo 03016 -
Fondo oneri legislativi di parte corrente

(Voce n. 2) -
lire 500.000.000. (62)

Emendamento sostitutivo parziale Ladu L.
- Sanna E. - Barranu

Art. 29

Il 4° comma (decimo alinea) è così modi-
ficato: “lire 3,5 miliardi all’Università degli Studi
di Sassari per urgenti esigenze edilizie”. (101)

PRESIDENTE. Gli emendamenti possono
essere illustrati.

SORO (D.C.). Si danno per illustrati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono-
revole Usai Sandro per illustrare l’emendamen-
to numero 59.

USAI SANDRO (D.C.). Signor Presidente,
onorevoli colleghi, questo Consiglio proprio ieri
ha approvato un documento nel quale sono stati
individuati i nodi e le strozzature che tuttora ca-
ratterizzano il sistema economico e sociale regio-
nale e ne impediscono l’ulteriore sviluppo. Sono
state quindi coerentemente definite le macro-op-

zioni da assumere a base del piano generale di svi-
luppo. Per quanto riguarda in particolare il siste-
ma sociale e culturale il piano ne ha prefisso il mi-
glioramento attraverso adeguati progetti, finaliz-
zati tra l’altro, leggo testualmente: “a realizzare
le strutture logistiche e di supposto all’attività di-
dattica e a concorrere al finanziamento di quali-
ficati centri di ricerca e di specializzazione a li-
vello universitario”. Nel definire poi l’insieme del-
le politiche, delle azioni e degli interventi che do-
vranno essere attivati per la realizzazione del mo-
dello di sviluppo perseguito e per il conseguimen-
to degli obiettivi specifici individuati, il piano pre-
cisa che “occorre ribaltare lo schema tradiziona-
le investimenti-produzione-occupazione-crescita
sociale, e porsi prima di tutto il problema di in-
dividuare meccanismi idonei ad iniettare risorse
culturali, risorse professionali, risorse umane, co-
noscenze e tecnologia nel processo economico”.
Nel delineare le politiche specifiche relative al si-
stema sociale e culturale si indica, tra i diversi
obiettivi, quello di migliorare la qualità del siste-
ma scolastico e universitario. Nel dettaglio, il pia-
no generale di sviluppo dichiara che il flusso di
risorse deve essere orientato a favore di alcune
strutture qualificate, per migliorarne soprattutto la
dotazione tecnico-scientifica, la qualità dell’offer-
ta formativa e che a tali fini saranno predisposti
dei programmi per la dotazione di coordinate at-
trezzature tecniche, sistematiche e scientifiche e
di adeguati strumento. 

L’insegnamento in generale, ma più in par-
ticolare quello universitario, è quindi considera-
to dal piano generale un fattore indispensabile per
lo sviluppo del sistema, sia sociale che produt-
tivo. Se si esamina poi il programma plurienna-
le per gli anni 1991-1993 si nota come nel deli-
neare gli interventi sul sistema produttivo si sia
assegnato un particolare ruolo alla ricerca scien-
tifica al fine di creare una stretta interconnessio-
ne tra la ricerca e le sue applicazioni produttive.
Quando ci si sofferma nel descrivere gli interven-
ti sul sistema sociale e culturale, nel programma
pluriennale si dichiara che si intende persegui-
re l’obiettivo di migliorare la qualità del sistema
scolastico ed universitario e il suo maggiore orien-
tamento nel mercato del lavoro e che tale obiet-
tivo si intende perseguirlo attraverso “l’attuazio-
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ne di programmi di attività culturali e formati-
ve, la dotazione di attrezzature scientifiche e tec-
niche nella scuola secondaria superiore e
nell’Università”. Viene precisato che il program-
ma finalizzato a stabilire rapporti tra il sistema
scolastico, l’Università e il sistema produttivo
deve fare riferimento a esigenze e problemi del
processo di sviluppo nei vari settori del merca-
to del lavoro.

Tutto ciò premesso è però da rilevare come
dalle affermazioni di principio sul ruolo
dell’Università non seguono ancora i fatti, e come
in particolare nella fase attuativa della program-
mazione non si è tenuto conto delle precarie con-
dizioni in cui versa il sistema universitario sar-
do. Le Università sarde, e senz’altro l’Università
degli studi di Cagliari, non sono, per carenze strut-
turali, assolutamente in condizioni di dare agli stu-
denti una adeguata formazione. Per rendersi
conto di tale situazione basta considerare che
l’Università di Cagliari annovera 28 mila studen-
ti e che negli ultimi cinque anni la popolazione
studentesca è aumentata del 40 per cento. Nel pri-
mo anno di corso Giurisprudenza ha 1021 matri-
cole; Economia e commercio 1182; Ingegneria
1166; Scienze 715; Magistero 932. Inoltre le strut-
ture didattiche sono pressoché le stesse di quasi
20 anni fa, quando gli studenti erano in certe fa-
coltà soltanto un decimo di quelli attuali. Il nu-
mero complessivo degli studenti, l’aumento ce-
lere della popolazione studentesca e del numero
delle matricole, hanno reso del tutto inadeguate
le strutture didattiche. La situazione è dramma-
tica in tutti i corsi di laurea, ma lo è in partico-
lare in Giurisprudenza, in Economia e commer-
cio, in Ingegneria e in Medicina. Vi è in tutte le
facoltà carenza di aule per l’insegnamento di base,
carenza alla quale non si riesce a supplire nem-
meno prendendo in affitto sale cinematografiche
o teatrini. Come è possibile allora che l’Università
adempia al ruolo assegnatole dal piano regiona-
le di sviluppo, quello cioè di iniettare risorse cul-
turali, professionali, umane, conoscenze e tecno-
logie nel processo economico, se non è in con-
dizioni di dare agli studenti un minimo di inse-
gnamento di base? Come è ipotizzabile che le
Università sarde diano un valido contributo alla
ricerca e allo sviluppo se non sono fornite degli

adeguati strumenti? Si crede forse di risolvere tut-
ti i problemi della cultura e dell’Università col par-
co tecnologico o col finanziamento di progetti di
ricerca? Certo, la ricerca, il parco tecnologico, per
cui sono stati stanziati 400 miliardi, sono impor-
tanti, ma se non si vuole che diventino appannag-
gio di personale esterno all’isola, deve essere crea-
to, attraverso una massa di laureati adeguatamen-
te preparati, il terreno fertile perché la tecnolo-
gia e la ricerca e comunque la cultura siano espres-
sione di una scuola sarda. L’emendamento pre-
sentato costituisce quindi sia l’applicazione di
principi affermati nel piano generale di sviluppo,
sia la dimostrazione dell’attenzione che il gover-
no regionale vuole rivolgere all’Università. Sono
stati stanziati 100 miliardi a favore dell’istruzio-
ne secondaria: occorre offrire un contributo alle
strutture didattiche universitarie, per adeguarle ad
uno standard minimo senza il quale, se non si è
fuori dall’Italia, si è sicuramente fuori dall’Europa.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Lorelli. Ne ha facoltà. Ricordo agli
onorevoli colleghi che il tempo concesso per il-
lustrare gli emendamenti è di soli 10 minuti.

LORELLI (P.D.S.). Io ne userò qualcuno in
meno. Sull’emendamento numero 101: con
questo emendamento si intende proporre al
Consiglio di assumere un atto che vada incon-
tro alle giuste esigenze di autonomia dell’Uni-
versità, in questo caso dell’Università di Sassari.
Il Consiglio di amministrazione infatti, riunito-
si il 7 marzo di quest’anno, ha formulato un or-
dine del giorno nel quale questo problema vie-
ne posto con determinazione all’unanimità. In
esso è detto tra l’altro: “Fatto presente dal
Rettore il recente incontro avuto con i consiglie-
ri regionali, nel corso del quale sono state rap-
presentate le esigenze edilizie dell’Ateneo; pre-
so atto che in sede di Commissione bilancio del-
la Regione è stato licenziato un emendamento sul-
la legge finanziaria per l’esercizio 1991 che pre-
vede l’assegnazione di finanziamenti per lo
sviluppo edilizio delle facoltà di Economia e com-
mercio e Magistero dell’Università di Sassari;
considerato che ciò è in contrasto con le priori-
tà del piano di programmazione edilizia già de-
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liberato dal Consiglio di amministrazione e dal
Senato accademico; considerato altresì che ciò
viola il principio dell’autonomia universitaria san-
cito dalla Costituzione e al momento in fase di
attuazione, il Consiglio di amministrazione,
nella seduta del 7 marzo ultimo scorso, ha deli-
berato di dare mandato al Rettore affinché chie-
da al Presidente dell’Assemblea regionale che
l’Assemblea approvi l’emendamento relativo ai
fondi utilizzabili nel corrente anno con la seguen-
te formula ampia: “per urgenti esigenze edilizie
dell’Università di Sassari”.

Il nostro Gruppo, insieme ai consiglieri di
altri Gruppi, in Commissione si è fatto portavo-
ce delle giuste esigenze sollecitate in un primo
momento dalla facoltà di Economia e commer-
cio e successivamente anche dalla Facoltà di
Giurisprudenza: ritiene peraltro che le proposte
unanimi del Consiglio di amministrazione
dell’Università di Sassari vadano accolte ed in-
vitiamo del Consiglio tutto, al di là degli schie-
ramenti di maggioranza e di opposizione, ad as-
sumere una decisione che vada nella direzione
del rispetto dell’autonomia dell’Università. Si ac-
colga quindi la proposta di non vincolare il finan-
ziamento dei 3 miliardi e 50 milioni, ovviamen-
te suggerendo che nell’utilizzo di questo finan-
ziamento si tenga conto delle esigenze prospet-
tate nel comma 4 dell’articolo 29, ovviamente in
relazione all’Università di Sassari, perché il re-
sto ha una destinazione precisa. Quindi non c’è
nessuna chiusura: mi sembra che l’esigenza pro-
spettata possa essere accolta e che le esigenze pro-
spettate in Commissione dai vari consiglieri pos-
sano essere tenute presenti dal Consiglio di am-
ministrazione, che, nella sua autonomia, anche
sulla base di queste indicazioni, può venire in-
contro a tutte le esigenze prospettate: su questo
emendamento io chiedo il voto segreto.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Meloni. Ne ha facoltà.

MELONI (P.S. d’Az.). Signor Presidente, io
credo che sul ruolo dell’Università sarda biso-
gnerà fare un discorso molto più approfondito di
quanto si possa fare in occasione del dibattito sul-
la legge finanziaria. Avrei voluto sentire il pare-

re della Giunta, però soprattutto avrei voluto ca-
pire meglio il senso dell’intervento del proponen-
te dell’emendamento numero 59, cioè dell’ono-
revole Usai, che a fronte della previsione di un
contributo, previsto nella legge finanziaria, di 5
miliardi per l’Università degli studi di Cagliari
e di 3 miliardi e mezzo per quella di Sassari per
sopperire con finanziamenti straordinari alla si-
tuazione drammatica creatasi in talune facoltà per
la mancanza di attrezzature e soprattutto di lo-
cali, propone, rappresentando esclusivamente la
situazione dell’Università di Cagliari, un contri-
buto di 20 miliardi all’Università di Cagliari, la-
sciando fermo e immutato quello previsto per
l’Università di Sassari.

Ora, qua non è il caso di fare del campani-
lismo, però certamente questi problemi vanno vi-
sti in un’ottica comune, vanno esaminate ed ana-
lizzate tutte le situazioni esistenti e si deve tener
conto complessivamente di taluni fatti nuovi av-
venuti, quali per esempio la recente istituzione,
presso l’Università di Sassari, della facoltà di
Economia e commercio, che non dispone di nes-
sun locale e che non ha attrezzature, e che va so-
stenuta nel momento in cui deve iniziare ad ope-
rare. Attualmente la situazione è drammatica: ci
sono oltre 550 iscritti al primo anno, che, come
qualcuno ricordava, seguono le lezioni, quando
possono farlo, in locali di fortuna (locali cinema-
tografici che costano, aule prestate) e comunque
in ambienti assolutamente insufficienti. Io ho pre-
sentato, non molto tempo fa – quindici-venti gior-
ni fa – un’interrogazione all’Assessore della pub-
blica istruzione, alla quale ancora non ho rice-
vuto risposta ma mi auguro di averla quanto pri-
ma. L’interrogazione riguarda il trasferimento e
il passaggio definitivo dei locali del cinema
“Astra”, divenuti di proprietà della Regione, al
Comune di Sassari. Su questo argomento si di-
scute da tempo: sembra che ci sia stato uno scam-
bio di corrispondenza assolutamente formale e
improduttivo di risultati tra il Comune di Sassari
e l’Assessorato regionale della pubblica istruzio-
ne. La realtà è che mentre noi andiamo a paga-
re affitti considerevoli ai proprietari di taluni lo-
cali cinematografici, lasciamo che un locale pub-
blico, quale quello dell’“Astra”, da quelle stes-
se persone sia tenuto in locazione per una lira.
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E’ una cosa assolutamente vergognosa; cioè qua
troviamo locali pubblici per i quali un privato non
paga niente, che vengono sottratti all’uso pub-
blico, senza che nessuno intervenga decisa-
mente, mentre altri locali privati vengono al con-
trario ceduti al Comune e all’Università in cam-
bio di affitti per milioni e milioni all’anno. Queste
sono cose sulle quali non si può tacere, sulle qua-
li non si può evitare di intervenire, e non si può
soprattutto non dare risposte all’opinione pub-
blica, perché io credo che siamo a livello ormai
dello scandalo, della vergogna, per non dire al-
tro, perché poi succedono...

BAGHINO (D.C.). Deve dire chi ha fatto
questi deliberati, chi li ha decisi! Bisogna dirlo,
non si possono lanciare così, certe accuse. Deve
dire se l’amministrazione a guida D.C. oppure
altre hanno fatto questo.

MELONI (P.S.d’Az.). No, onorevole
Baghino, non è questione di amministrazione
D.C. o P.C.I., di sinistra o conservatrice o di de-
stra; qua c’è una realtà che si sta trascinando da
almeno dieci anni e che ha visto coinvolte, sen-
za riuscire a risolvere il problema, le diverse am-
ministrazioni di tutti i colori che si sono succe-
dute al Comune di Sassari in quest’ultimo perio-
do, così come si sono succeduti esponenti di di-
versi partiti e schieramenti nella gesione degli
Assessorati regionali degli enti locali e della pub-
blica istruzione. Tutto ciò è molto probabilmen-
te, purtroppo, anche il frutto della disattenzione
di una burocrazia che non interviene, di una pub-
blica amministrazione che è incapace di risolve-
re questi problemi; oppure c’è, evidentemente,
la volontà di taluno di consentire che prosegua
questo stato di cose, perché può essere che die-
tro tutto questo ci siano interessi che debbano es-
sere tutelati e che a taluno interessa favorire.
Questi sono i problemi grossi e urgenti che riguar-
dano le strutture pubbliche del Comune di
Sassari, che riguardano gli interventi per
l’Università e che richiedono decisioni molto più
immediate ed efficaci.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Selis, Ne ha facoltà.

SELIS (D.C.). Solo per sottolineare come
questo problema dell’Università e più in gene-
rale della ricerca tecnologica sui problemi di svi-
luppo abbia impegnato la Commissione e le for-
ze politiche in un attento e costruttivo confron-
to, che ha dato seguito a fatti concreti come lo
stanziamento di 400 miliardi negli atti di program-
mazione e di spesa. Credo che questa sia una ri-
sposta concreta, che vada sottolineata, e che im-
plica la coscienza e la consapevolezza che tutti
quanti abbiamo di questo problema. Siamo an-
che d’accordo che non basta costruire o fare il
parco tecnologico per risolvere tutti i nostri pro-
blemi: il parco deve integrarsi con l’Università
e i problemi dell’Università vanno affrontati spe-
cificamente. Di queste cose però ne abbiamo di-
scusso lungamente, trovandoci d’accordo e ar-
rivando ad uno dei punti più qualificanti dell’in-
tera manovra. Adesso peraltro è singolare pen-
sare che si possa utilizzare un provvedimento di
spesa temporaneo per sopperire a carenze legi-
slative, facendo dei rilanci finanziari che non si-
gnificano una volontà seria di risolvere i proble-
mi, ma hanno più il sapore di un fatto dimostra-
tivo e sono francamente sterili. Per altro verso
l’accordo che abbiamo trovato in Commissione,
nello stanziare alcune risorse straordinarie e ur-
genti per l’Università di Cagliari e per quella di
Sassari, è stato preso successivamente alle audi-
zioni che abbiamo avuto coi Rettori, cha abbia-
mo valutato attentamente in sede di Commissione
trovando anche delle faticose mediazioni. Quando
l’istituto autonomistico interviene sui problemi
dell’Università, in seguito ad alcune audizioni,
non significa che sta violando l’autonomia,
perché l’autonomia degli Atenei può essere fat-
ta valere anche rifiutando i finanziamenti, se pro-
prio uno si sente così violato.

La seconda cosa è che il problema vale per
Sassari e per Cagliari. I colleghi del P.D.S., in par-
ticolare l’onorevole Barranu, sanno perfettamen-
te che abbiamo deciso su Cagliari prendendo atto
di una priorità. Le priorità sono state volute per
Cagliari con finanziamento fortemente concen-
trato e indirizzato, mentre per Sassari è stata una
decisone, come il collega Lorelli sa, non facile,
in cui ognuno di noi ha fatto un grosso sforzo di
mediazione che adesso è singolare possa esse-
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re rimesso in questo modo in discussione, anzi,
è francamente incomprensibile e per certi versi
inaccettabile. Dire queste cose non significa sot-
tovalutare l’importanza dei pronunciamenti
dell’Università. Significa però lasciare quei
pronunciamenti ad una discussione più serena,
più ampia e più organica e non modificare gli in-
terventi che erano finalizzati a problemi priori-
tari, che abbiamo valutato, concordato e deciso.
Ecco, fare queste cose, volerle poi riproporre in
Aula ad accordi già assunti, e riproporle, per di
più, col voto segreto è quanto meno discutibile
anche sul piano dei rapporti politici.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Baghino. Ne ha facoltà.

BAGHINO (D.C.). Signor Presidente, sic-
come io mi sono distratto e non ho seguito a fon-
do, non facendo parte della Commissione, l’iter
degli stanziamenti di questi fondi per l’Università,
domando all’Assessore della programmazione:
stiamo approvando documenti di cui questo
Consiglio deve essere orgoglioso? Ci stiamo
riempiendo la bocca di parchi tecnologici, abbia-
mo chiamato un Premio Nobel in Sardegna, stia-
mo “investendo in cultura” – è lo slogan nuovo
– perché è necessario, come contributo fondamen-
tale allo sviluppo dell’economia, investire in cul-
tura. Io veramente sono allibito da alcuni inter-
venti. Allibito perché, assessore Cabras? Perché
c’è un ordine del giorno dell’Università di
Sassari approvato all’unanimità dal Consiglio di
amministrazione; ci sono richieste del collega
Usai che rivendicano interventi a Sassari, a
Cagliari e a Nuoro. C’è evidentemente una ca-
renza di programmazione, nei documenti che stia-
mo elaborando, cioè nel piano generale di svi-
luppo. Io allora non ho capito bene che cosa stia-
mo approvando. Stiamo approvando la legge fi-
nanziaria, cioè un provvedimento basato su una
politica organica e rigorosa, finalizzata anche ad
investire seriamente sulla cultura? Stanno appro-
vando, come diceva il collega Selis, Presidente
della Commissione, uno degli atti più qualifican-
ti di coordinamento degli interventi finanziari re-
gionali? Oppure dobbiamo registrare in
quest’Aula una serie di rivendicazioni clientela-

ri, per poter dire all’Università: “L’ho chiesto io”.
Non è un appunto ai colleghi: so che si trat-

ta di richieste presentate dall’Università. Io ricor-
do che c’è stata un polemica anche sull’incarico
dato a Rubbia: c’è comunque un Premio Nobel,
e di fronte ai titoli accademici noi sardi, popolo
di sottocultura, ci togliamo sempre il cappello.
Tuttavia occorre assicurare il più rigoroso coor-
dinamento, tra l’investimento nei parchi tecno-
logici e il potenziamento delle nostre Università,
altrimenti avrebbero ragione quelli che ci criti-
cano e sostengono che stiamo solo buttando una
gran massa di quattrini, cosa cui personalmente
non voglio credere. Io quindi chiedo una rispo-
sta; non so se sarà il Presidente della Giunta o
l’Assessore alla programmazione a darla. Il par-
co tecnologico, se non sbaglio, l’ha curato la
Presidenza della Giunta con maggiore attenzio-
ne; ma se lo ha curato lei, Assessore, risponda lei.
Personalmente ritengo che ci debba essere un col-
legamento tra lo sviluppo dell’Università e que-
sti investimenti in cultura, perché altrimenti io stes-
so, che pure ero favorevolissimo (e quando inter-
verrò lo dirò), come fatto storico e come momen-
to positivo della vita di questo Consiglio regio-
nale, all’approvazione di questi importanti docu-
menti, di fronte alle prese di posizione espresse
con certi emendamenti buttati così in quest’Aula,
rischio di dovermi ricredere sulla validità e sul-
la serietà di questi documenti.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Ladu. Ne ha facoltà.

LADU LEONARDO (P.D.S.). Giusto per sol-
lecitare una valutazione più attenta, da parte del-
la Giunta e per concludere, se ci sono le condizio-
ni, positivamente su questa questione, che non ha
sicuramente implicazioni con la riforma univer-
sitari di Ruberti e neanche con l’autonomia sta-
tutaria. Non vogliamo in alcun modo disconosce-
re il lavoro positivo che hanno fatto i singoli con-
siglieri e la Commissione nella impostazione de-
gli interventi finalizzati (nella dimensione limita-
ta che questa legge finanziaria poteva permette-
re) alle Università. Io voglio dire che dopo il la-
voro impostato dalla Commissione, per quello che
riguarda l’Università di Sassari (non mettendo in
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alcun modo in discussione le decisioni per
l’Università di Cagliari) vi è stata una riconside-
razione degli orientamenti anche alla luce della pro-
posta formulata all’unanimità dal Consiglio di am-
ministrazione. Quindi nessuna volontà di contrap-
porci alle decisioni assunte unanimemente in
Commissione; però mi sembrerebbe inopportuno
che noi non riconsiderassimo le nostre decisioni
alla luce di quello che la stessa Università ci sug-
gerisce, se si vuole affermare il principio dell’au-
tonomia e, più concretamente, se non si voglia-
no ostacolare le finalità di intervento parziale nel
settore edilizio prefigurate dalla decisione unani-
me del Consiglio di amministrazione. Questa è
l’unica ragione per cui abbiamo presentato
l’emendamento, che non è casuale, che ha una sua
ragione e una sua motivazione particolare, riferi-
ta a questa decisione e a questo orientamento.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare
l’onorevole Soro. Ne ha facoltà.

SORO (D.C.). Brevissimamente, signor
Presidente, in relazione alle considerazioni ora fat-
te dal collega Ladu, per ricordare che nei lavori
della Commissione che ha predisposto questi do-
cumenti abbiamo convenuto sulla soluzione
contenuta nell’articolato proposto. I rapporti tra
l’Università e il Consiglio regionale sono una cosa
nuova, nei termini in cui si stanno proponendo in
questo periodo. E’ il primo anno, probabilmen-
te, nel quale la Regione interviene con un trasfe-
rimento così ingente di risorse, operando in re-
lazione alle scelte necessarie per le Università.
Tuttavia io credo che debba essere rivendicato,
al di là di qualunque successivo ripensamento da
parte di organi dell’Università, il primato del
Consiglio regionale nelle sue decisioni, che non
possono essere subordinate a quelle di nessuno,
neanche dell’organo accademico (peraltro, in que-
sto caso, non si tratta di quello competente in ma-
teria di edilizia). Quindi noi riproponiamo l’ap-
provazione del testo così come esitato dalla
Commissione.

PRESIDENTE. Per esprimere il parere
della Giunta ha facoltà di parlare l’assessore
Cabras.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Io intervengo solo per precisare che, come ho ri-
cordato in altre occasioni, il testo è della
Commissione e non della Giunta. Noi abbiamo
avuto, nell’ambito delle audizioni in Commissio-
ne, l’incontro con i Rettori delle due Università,
i quali hanno formulato delle richieste che sono
di gran lunga superiori all’impegno finanziario
contenuto nell’articolo che stiamo discutendo. A
questo fine io vorrei ricordare, perché nessuno
lo ha citato, che nel programma triennale non
sono previsti soltanto i 400 miliardi per il par-
co tecnologico, ma ne sono previsti ben 300 per
l’istruzione secondaria e universitaria, dei qua-
li 100 sono stati già impegnati col programma
’88-’89-’90, che il Consiglio ha approvato in di-
cembre, e 200 miliardi sono esclusivamente de-
stinati all’edilizia universitaria a valere sulle ri-
sorse straordinarie della legge numero 64.
Quindi l’impegno assunto non è un impegno a
senso unico (peraltro verso un settore innovati-
vo, come è stato ricordato), ma è anche un im-
pegno a rafforzare le strutture universitarie e a
cercare di risolvere i problemi che qui sono sta-
ti segnalati. Questi non sono miei intenti, sono
fatti, contenuti nel programma triennale che il
Consiglio, spero, discuterà e approverà succes-
sivamente alla legge finanziaria.

Per quanto si riferisce all’articolo specifi-
co, la Giunta in Commissione espresse l’esigen-
za che si dovesse affrontare, nell’ambito del pro-
gramma del pluriennale, il complesso dei proble-
mi legati all’edilizia universitaria, anche perché
lì sono contenute le risorse in misura probabil-
mente non ancora adeguata, ma sicuramente in
misura sufficiente a realizzare degli interventi or-
ganici. La Commissione, tuttavia, ha ritenuto di
dover fare due interventi straordinari, uno per
l’Università di Cagliari e l’altro per l’Università
di Sassari. Soltanto perché gli interventi hanno
questo elemento di straordinarietà e sono circo-
scritti e limitati, la Giunta ha ritenuto di non op-
porsi alla proposta della Commissione. Pertanto
la Giunta ritiene che debba essere mantenuto il
testo esitato dalla Commissione e quindi espri-
mere un’opinione contraria agli emendamenti che
tendono a modificarlo.
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Metto in votazione l’emendamento nume-
ro 59, sostitutivo parziale, Chi lo approva alzi la
mano. (Viene richiesta la controprova.) Chi
non lo approva alzi la mano.

(Non è approvato)

Metto ora in votazione l’emendamento nu-
mero 60.

Ha domandato di parlare l’onorevole
Assessore della programmazione, bilancio e
assetto del territorio. Ne ha facoltà.

CABRAS (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio.
Per quanto riguarda l’emendamento numero 60
io chiederei, se possibile, senza correggerlo,
un’integrazione al testo, inserendo, esattamen-
te alla voce “Contributi straordinari”, oltre alle
Province, anche i comuni. Ovviamente i comu-
ni sede di scuole di istruzione secondaria.

PRESIDENTE. Metto in votazione l’emen-
damento numero 60 con le modifiche proposte dal-
l’onorevole Cabras. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Indico la votazione a scru-
tinio segreto dell’emendamento numero 101.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto sull’emendamen-
to numero 101:

presenti 73
votanti 72
astenuti 1
maggioranza 37
favorevoli 27
contrari 45

(Il Consiglio non approva).

(Hanno preso parte alla votazione:Amadu
- Atzori - Baghino - Baroschi - Barranu - Cabras
- Cadoni - Carta - Carusillo - Casu - Casula - Catte
- Cocco - Cogodi - Corda - Cuccu - Dadea -
Degortes - Deiana - Desini - Dettori - Fadda A.
- Fadda F. - Fadda P. - Fantola - Farigu - Ladu
L. - Ladu S. - Lorelli - Lorettu - Manca -
Manchinu - Mannoni - Manunza - Melis -
Meloni - Merella - Mereu O. - Morittu - Mulas
F. - Mulas M. G. - Muledda - Murgia - Onnis -
Oppi - Ortu - Pes - Pili - Piras - Porcu - Pubusa
- Puligheddu - Randazzo - Salis - Sanna - Satta
A. - Scano - Sechi - Selis - Serra A. - Serra Pintus
- Serrenti - Serri - Soro - Tamponi - Tarquini -
Tidu - Urraci - Usai E. - Usai S. - Zucca - Zurru.

Si è astenuto: Il Presidente Mereu
Salvatorangelo.)

Metto in votazione l’articolo 29. Chi lo ap-
prova alzi la mano.

(E’ approvato)

Metto in votazione l’emendamento ag-
giuntivo numero 62. Chi lo approva alzi la mano.

(E’ approvato)

I lavori del Consiglio riprenderanno questo
pomeriggio alle ore 17. Ricordo che in un pri-
mo tempo era stato deciso alle ore 16 e 30: la se-
duta invece avrà inizio alle ore 17 in punto.

Ha domandato di parlare l’onorevole Soro.
Ne ha facoltà.

SORO (D.C.). Io credo, come anche molti
colleghi foranei, che sarebbe stato più opportu-
no proseguire i lavori, come altre volte si è fat-
to, dopo una breve pausa. Tuttavia, prendendo atto
che altri colleghi hanno necessità di una interru-
zione più lunga, chiederei che si possa riprende-
re alle ore 16 e 30.

PRESIDENTE. Onorevole Soro, io mi sto
attenendo alle decisioni della Conferenza dei
Presidenti di Gruppo. Avrei potuto convocare il
consiglio per le 16 e 30 riservandomi di inizia-
re alle 17. Tuttavia preferisco convocare la se-
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duta dando mandato al Presidente di turno di ini-
ziare alle ore 17 esatte.

La seduta è tolta alle ore 14.
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